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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

«  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

« Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  QGli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

. L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D UNIT ¢ un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua
calda sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, dotato di bruciatore soffiato a gasolio.
Il corpo caldaia € costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti in acciaio.
I sistema di controllo & a microprocessore con interfaccia digitale con funzionalita avan-
zate di termoregolazione.

La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo
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Legenda pannello

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display
= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
= Tasto Ripristino

9= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15 = Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23= Impostazione/temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) € indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2
Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

comfort
@ LE' bar
fig. 3

Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore pud essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando € disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.
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Accensione caldaia Regolazione temperatura sanitario
*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile. Agire sui tasti sanitario +/- (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
. Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio. di 10°C ad un massimo di 65°C.
=1+
=i
FH
S+~
fig. 5 - Accensione caldaia fig. 10
«  Peri successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato ~ Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
aria dallimpianto riscaldamento. ) Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda. Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
*  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qual- pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente. . . .
Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Spegnimento caldaia Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo. no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. |l sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, allaumentare della temperatura
fig. 6 - Spegnimento caldaia esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

o ) ) . . . o . Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo. riscaldamento +/- (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impian-
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo. to. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in
tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica € ancora alimentata elettricamente.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata 'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed € possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini- fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

mo di 30 °C ad un massimo di 80°C. . ) . s .
Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C. curve parallele.
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’'ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dallimpianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel

20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

[@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal- | La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
damento sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno | La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

caldaia, ¢ disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della

scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

n@ Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.
Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sul’apparecchio.
Circolatore ad alta efficienza
Regolazione circolatore con caldaia collegata ad un bollitore esterno

Per un corretto funzionamento della caldaia ATLAS D UNIT con caldaia collegata ad un
bollitore esterno, il selettore di velocita (vedi fig. 16) deve essere posizionato sulla posi-
zione ll1.

fig. 16

Regolazione circolatore senza un collegamento ad un bollitore esterno

L'impostazione di fabbrica é idonea per tutte le installazioni; tuttavia, & possibile impo-
stare una strategia di funzionamento diversa, in funzione delle caratteristiche dell'im-
pianto.

Impostazione Dp-v
Prevalenza proporzionale

SR

Impostazione
Velocita fissa

SR

fig. 17 fig. 18
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- Impostazione Dp-v Prevalenza Proporzionale (fig. 17)

La Prevalenza del circolatore verra ridotta automaticamente al diminuire della portata ri-
chiesta dall'impianto. Questa impostazione risulta ottimale per impianti con radiatori (2
tubi 0 monotubo) e/o valvole termostatiche.

| punti di forza sono la riduzione dei consumi elettrici al diminuire della richiesta dell'im-
pianto e la riduzione del rumore su radiatori e/o valvole termostatiche. Il range di funzio-
namento va da minimo (1) a massimo (7).

- Impostazione Velocita fissa (fig. 18)

Il circolatore non modula la propria potenza. Il principio di funzionamento é quello dei cir-
colatori tradizionali a 3 velocita (con una riduzione dei consumi elettrici rispetto agli stes-
si). Il range di funzionamento va da velocita 1 (l) a velocita 3 (IlI).

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non & attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, &€ consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio & predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 19. Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema
elettrico al cap. 5.4. E' necessario I'utilizzo di una sonda FERROLI.

Seguire la procedura d'accesso riportata di seguito.
"Menu Service"
L’acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS”
significa Menu Parametri Trasparenti, “In” significa Menu Informazioni, “Hi” significa
Menu History, “rE” significa Reset del Menu History. Selezionare il "tS" e premere il tasto
Reset.

La scheda é dotata di 20 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto
(Menu Service).

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro baste-
ra premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Modificare parametro P02 del "Menu Parametri Trasparenti” a 6.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

fig. 19 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

— —

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario

9 Entrata acqua fredda sanitario

10 Mandata impianto

1 Ritorno impianto

95 Valvola a tre vie - 2 fili con ritorno a molla (non fornita)

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore e dotato di tubi flessibili e filtro per il collegamento alla linea di alimentazione
a gasolio. Far fuoriuscire i tubi flessibili dalla parete posteriore ed installare il filtro come
indicato in fig. 20.

ap

fig. 20 - Installazione filtro combustibile

Il circuito di alimentazione gasolio deve essere realizzato secondo uno degli schemi se-
guenti, non superando le lunghezze di tubazioni (LMAX) riportate in tabella.

L MAX (m)
di i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 22 - Alimentazione per aspirazione

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 23 - Alimentazione a sifone
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fig. 24 - Alimentazione ad anello

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

ey
79
25

fig. 25 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 26 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore

Il bruciatore & preregolato in fabbrica come riportato nella tabella 2. E possibile tarare il
bruciatore ad una potenza diversa intervenendo su pressione pompa, ugello, regolazio-
ne testa, regolazione aria come riportato ai paragrafi seguenti. In ogni caso, la nuova po-
tenza regolata deve rientrare nel campo di lavoro nominale della caldaia. Dopo aver
effettuato eventuali regolazioni, verificare tramite analizzatore di combustione che il te-
nore di CO,% nei fumi siatra 11% e 12%.

Tabella. 2 - Regolazione bruciatore

Modello Portata | Modello Portata Ugello P Reg g
caldaia termica | bruciatore | bruciatore 9 pompa testa aria
us .
kw Kglh Galllh Angolo | Codice Bar L Tacca
ATLASD 25 UNIT| 283 | SUNG6 2.24 0.65 | 60° |35601320 9 19 8
ATLASD 37 UNIT| 419 | SUNG6 332 085 | 60° |35601340 9 25 13

Tabella portata ugelli per gasolio

Nella tabella 3 sono indicate le portate gasolio (in kg/h) al variare di pressione pompa e
ugelli.

N.B. - | valori sottoriportati sono indicativi poiché bisogna tener presente che le portate
degli ugelli possono variare del + 5%. Inoltre con bruciatori aventi il preriscaldatore, la
portata di combustibile diminuisce di circa il 10%.

Tabella. 3
Pressione pompa (bar)
U((::IFE,!.HL.O 9 10 1 12 13 14
0.40 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.16 2.28 2.39 2.50 260 2.70
0.65 2.34 247 2.59 21 2.82 2.92
0.75 2.70 2.85 2.99 3.12 3.25 3.37
0.85 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 3.61 3.80 3.99 4.16 433 4.50
1.10 397 418 438 458 477 4.95
1.20 433 4.56 478 5.00
1.25 4.50 475 5.00
1.35 4.87 5.13
Portata all'uscita dell’ugello in kg/h
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Regolazione pressione pompa

La pressione della pompa viene tarata in fabbrica per un funzionamento ottimale e di
norma non dovrebbe essere modificata. Se tuttavia, per particolari esigenze fosse ne-
cessario regolare una pressione diversa, una volta applicato il manometro ed acceso il
bruciatore, agire sulla vite di regolazione "6" indicata in fig. 27 e fig. 28. Si raccomanda
di rimanere comunque entro il range 10 - 14 bar.

fig. 28 - Pompa DANFOSS

Entrata (aspirazione)

Ritorno

Uscita all'ugello

Attacco manometro pressione
Attacco vacuometro

Vite di regolazione

Vite di by-pass

Nookrwh =

Testa e serranda aria

Regolare la testa e la portata aria in funzione della potenza del bruciatore come indicato
nella fig. 29

Ruotare in senso orario o antiorario la vite di regolazione della testa B (fig. 30) fino a che
la tacca incisa sull'asta A (fig. 30) coincida con l'indice richiesto.

30 =
—
—
—"
—
a —
—
—
=
B —
-
10
5
— i
T
0 i
15.0 200 25.0 300 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 211 253 295 337 379 422 464 506 C (kg/h)

fig. 29 - Grafico regolazioni bruciatore SUN G6

Potenza

Indice regolazione

Portata gasolio

“L" testa (mm)

Aria

Per la regolazione della portata aria, agire sulla vite C (fig. 30) dopo aver allentato il dado
D. Al termine della regolazione serrare il dado D.

&

Ne 2\ A 1"
fig. 30 - Regolazione bruciatore
Posizione elettrodi - deflettore

Dopo avere montato l'ugello, verificare il corretto posizionamento di elettrodi e deflettore,
secondo le quote sottoindicate. E' opportuno eseguire una verifica delle quote dopo ogni
intervento sulla testa.

er
fig. 31 - Posizione elettrodi - deflettore
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4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

. Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

. Montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa in fun-
zione) del bruciatore.

« aprire le saracinesche lungo la tubazione del gasolio

Avviamento

fig. 32 - Avviamento
A

Alla chiusura della linea termostatica il motore del bruciatore si mette in rotazione insie-
me con la pompa: il gasolio aspirato viene totalmente inviato verso il ritorno. Sono in fun-
zione anche il ventilatore del bruciatore ed il trasformatore d'accensione per cui si
effettuano le fasi di:

«  preventilazione del focolare.

«  prelavaggio di una parte del circuito gasolio.

*  preaccensione, con scarica fra le punte degli elettrodi.
B

Alla fine del prelavaggio I'apparecchiatura apre la valvola elettromagnetica: il gasolio
giunge all'ugello, dal quale esce finemente polverizzato.

Il contatto con la scarica, presente fra le punte degli elettrodi, determina la formazione
della fiamma.

Contemporaneamente inizia il tempo di sicurezza.
Ciclo dell'apparecchiatura
R A B C D
I:g SB HHHHHHHHH\HHHHH\\\/\\\4
w

t3n

@x z
X e
[l=> FR T I T T I T T 2T T <

fig. 33 - Ciclo dell’apparecchiatura
R-SB-W Termostati/Pressostati

M Motore bruciatore

4 Trasformatore d’accensione

BV Valvola elettromagnetica

FR Fotoresistenza

A’ Inizio avviamento con preriscaldatore
A Inizio avviamento senza preriscaldatore
B Presenza di fiamma

(o3 Funzionamento normale

D Arresto di regolazione (TA-TC)

t1 Tempo di preventilazione

TSA Tempo di sicurezza

t3 Tempo di preaccensione

t3n Tempo di postaccensione

tw Tempo di preriscaldamento

I Segnali di uscita dall'apparecchio
[ | Segnalinecessariin ingresso

Verifiche durante il funzionamento

«  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

«  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

»  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente.

«  Effettuare una analisi della combustione (con caldaia in stabilita) e verificare che il
contenuto di CO, nei fumi sia compreso tra 11% e 12%.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

. | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

. Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

. Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

* |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

«  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

* La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

«  Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare I'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia puo essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

4. Pulire l'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.
Smontaggio del bruciatore

«  Togliere il cofano (B) svitando la vite (A) in questo modo si rendono accessibili tutti
gli accessori.
»  Svitare il dado (C) e posizionare il bruciatore in modo da accendere all'ugello.

fig. 34 - Smontaggio bruciatore

;
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4.4 Risoluzione dei

roblemi

Diagnostica

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte € necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 4 - Lista anomalia

Codice

Codice . s .
. | Anomali Possibill luzion
anomalia | ANmalia ossibile causa Soluzione
Sonda danneggiata o corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il
) cablaggio sensore
F39 Anomalia sonda . ,
esterna Sonda scollegata dopo aver attivatola | Ricollegare la sonda esterna o
temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorre-
vole
Verificare l'impianto
Pressione acqua ) p —
F40 | q Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Verificare il vaso di espansione
- — Controllare il corretto posiziona-
Posizionamento sen- | Sensore mandata non inserito nel corpo )
A4l X . mento e funzionamento del sen-
sori caldaia o
sore di riscaldamento
Anomalia sensore . N
F42 A Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Anomalia sensore di
F4T | pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto

Diagnostica circolatore

Alcune anomalie legate al circolatore vengono segnalate dal LED posto intorno al selet-

tore di velocita (fig. 35).

fig. 35

Tabella. 5 - Indicazioni LED circolatore

Spento
Circolatore in STAND-BY

Verde ON
Circolatore Funzionante

impianto non corretta

e Anomalia Possibile causa Soluzione
Pompa bloccata Sostituire
Motore elettrico difettoso Sostituire
Valvola gasolio difettosa Sostituire
Manca il combustibile in cisterna, o vié | Rifornire combustibile o aspirare
acqua sul fondo l'acqua
Valvole alimentazione linea gasolio Aprire
chiuse
Filtri sporchi (linea-pompa-ugello) Pulire
Pompa disinnescata Innescare e cercare causa disinne-
SCO
Elettrodi d'accensione mal regolati, o Regolarli o pulirli
sporchi
Ugello otturato, sporco o deformato Sostituire
A01 Blocco del bruciatore —
Regolazioni testa e serranda non adatte | Regolare
Elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Trasformatore d'accensione difettoso Sostituire
Cavi elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Cavi elettrodi deformati da alta tempera- | Sostituire e proteggere
tura
Collegamenti elettrici valvola o trasforma- | Controllare
tore errati
Giunto motore-pompa rotto Sostituire
Aspirazione pompa collegata al tubo di | Correggere collegamento
ritorno
Fotoresistenza difettosa Sostituire
Fotoresistenza sporca Pulire foto resistenza
Segnale fiamma pre- | Fotoresistenza in cortocircuito Sostituire fotoresistenza
A02 sente con bruciatore - - — -
spento Luce estranea investe la fotoresistenza | Eliminare fonte di luce
Controllare il corretto posiziona-
Sensore riscaldamento danneggiato mento e funzionamento del sen-
A03 Intervento protezione sore di riscaldamento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d’acqua Verificare il circolatore (Vedi
nell'impianto tabella 5)
Presenza aria nellimpianto Sfiatare limpianto
m Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venf|f:are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
Anomalia preriscalda-
F07  |tore (non chiude il con- | Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
tatto in 120 secondi)
Fo9 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Vermgare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
) | Sensore danneggiato B ) ) o
F10 Anomalia sensore di Cablaggio in Gorto Giruito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 1 sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
Anomalia sensore — — Verificare il cablaggio o sostituire il
F11 sanitario Cablaggio in corto circuito sensore
Cablaggio interrotto
F12 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venﬂpare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
) | Sensore danneggiato o ) o
Fl4 Anomalia sensore di Cablaggio in Gorto Gicuito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 2 sensore
Cablaggio interrotto
Anomalia parametri . . Verificare ed eventualmente modifi-
F16 Errata impostazione parametro scheda )
scheda care il parametro scheda
F34 Tgnspne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 [l;r;(guenza direte ano- Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto

Sensore danneggiato

|
\\\ ///

Verde Lampeggiante
Ciclo sfiato aria

Verde/Rosso alternato

- Sovratensione (>270V)
- Tensione insufficente (<160V)
- Sovracarico motore

Circolatore bloccato per causa esterna:

Rosso Lampeggiante

- Motore bloccato
- Elettronica danneggiata

Circolatore bloccato per causa interna:

Verificare il sensore
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
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fig. 36 - Dimensionale attacchi e componenti principali Hg 1 g D
—] — |
A 105
56 I:J“ fig. 38
T—e 278 10 Mandata impianto 3/4”
[ \ 1" Ritorno impianto 1”
o — 1 | ] 14 Valvola di sicurezza riscaldamento
™ 32 Circolatore riscaldamento
~ p 36 Sfiato aria automatico
~— 246 .
Q € 56 Vaso espansione
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Riscaldamento + Sicurezza)
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
a 295 Bruciatore
Tabella. 6
A B a4
ATLAS D 25 UNIT 630 590 @120+ 130
P ATLAS D 37 UNIT 730 690 @120+ 130
275~
% N
— —T —T
B
fig. 37
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5.2 Diagrammi 5.3 Tabella dati tecnici
Perdita di carico/Prevalenza circolatori

- Prevalenza del circolatore con impostazione a “velocita fissa”. Dato Unita| ATLASD | ATLASD
25UNIT | 37UNIT
Numero elementi n° 3 4
Portata termica max kw 26.6 394 Q)
Portata termica min kW 21.0 21.0 Q)
Potenza termica max riscaldamento kw 25 37 (P)
Potenza termica min riscaldamento kw 20 20 P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 939 95.0
Rendimento 30% % 98.2 97.4
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC Y % %
H [m H20] Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 (PMS)
81— ; ; Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8 08
; i ~ i i Temperatura max riscaldamento °C 110 110 (tmax)
3] ~ Contenuto acqua riscaldamento litri 19 24
6 ~_ Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1
> Grado protezione P X0D X0D
442} Tensione di alimentazione VIHz| 230/50 230/50
= ~ Potenza elettrica assorbita w 195 195
3 ‘! E Peso a vuoto kg 157 196
241 | — Lunghezza camera di combustione mm 350 450
1 Diametro camera di combustione mm 300 300
Perdita di carico lato fumi mbar 0.1 0.35
0
0 0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m3/h]
fig. 39
A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore

- Prevalenza del circolatore con impostazione a “prevalenza proporzionale”.

H [m H,0]
7 N\
AN
AN
/ AN

6 II \\

/ AN

/ AN
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5 II \\

/ N
/ N\,
N\
4 N
N
N\
N\
3 N\
N\
N_~|
2 —==
A ] P N\
1 AL >
e
) ==
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
Q [m3/h]
fig. 40
A Perdite di carico caldaia
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D 25 UNIT
Marchio: FERROLI

Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: NO

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente B
Potenza termica nominale Pn kW 25
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ns % 86

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 25,0

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 7,8
Efficienza utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,2

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) L % 92,2

Consumo ausiliario di elettricita

A pieno carico elmax kw 0,150
A carico parziale elmin kw 0,069
In modo Standby PSB kW 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,105
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 83
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 139

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all'entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D 37 UNIT
Marchio: FERROLI

Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: NO

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente B
Potenza termica nominale Pn kW 37
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ns % 86

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 37,0

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 11,5
Efficienza utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,3

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) L % 91,5

Consumo ausiliario di elettricita

A pieno carico elmax kw 0,150
A carico parziale elmin kw 0,069
In modo Standby PSB kW 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,127
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 123
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 119

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all'entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.4 Schema elettrico
Schema elettrico
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fig. 41 - Schema elettrico

32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
72 Termoststo ambiente (opzionale)
95 Valvola deviatrice (opzionale)
- Alimentata (230 Vac) = Posizione riscaldamento
- Non alimentata = Posizione sanitario
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Cronocomando remoto (opzionale)
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
TR Trasformatore d’accensione
FR Fotoresistenza
MB Motore bruciatore
VE Valvola elettromagnetica
14 cod. 35411080 - Rev. 01 - 10/2016




Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungue supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. U'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. 'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, l'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dellAzienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

. La instalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

. La instalacién incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacién o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo
de corte.

*  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

«  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

« Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido FERROLIuna caldera de disefio avanzado, tecnolo-
gia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atenta-
mente el presente manual, ya que proporciona informaciéon importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.
ATLAS D UNIT es un generador de calor de alto rendimiento, para produccion de agua
caliente sanitaria (opcional) y calefaccion, equipado con quemador soplado de gaséleo.
El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, ensamblados con bico-
nos y tirantes de acero. El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital
y funciones avanzadas de termorregulacion.
La caldera incluye preinstalacion para conectar un calentador externo de
agua sanitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccién de agua
sanitaria descritas en este manual son validas sélo si el acumulador sa-
nitario opcional esta conectado como se indica en sec. 3.3
2.2 Panel de mandos
Panel
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fig. 1 - Panel de control
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Leyenda del panel

= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccién
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla

= Tecla de seleccién del modo Verano /Invierno

= Tecla de seleccion del modo Economy /Comfort

= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12 = Simbolo de agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida ACS

15= Indicacion de modo Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales).

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacion de quemador encendido

20= Indicacién de funcionamiento antihielo

21 = Indicacién de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacion de anomalia

23 = Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de calefaccion

25= Indicacion de funcionamiento en calefacciéon

26 = Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a calefaccion

27 = Indicacion de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento

Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccion va alcanzando el valor programado.
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fig. 2

Agua caliente sanitaria (Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1). Comprobar que se encuentre activada la funcion Comfort (15 -
fig. 1)

Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.

comfort

fig. 3

Exclusién del acumulador (Economy)

El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.

Cuando el acumulador esta activado (opcion predeterminada), en el display aparece el sim-
bolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15 - fig. 1).
Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 - fig. 1).
2.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacién eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentacién eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar solo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccién, segun lo in-
dicado en la sec. 3.3.

T
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Encendido de la caldera
«  Abrir las valvulas de interceptacién combustible.
*  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.
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fig. 5 - Encendido de la caldera

*  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

*  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

* Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranolinvierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion
Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Ferroli
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas +/- (1 y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

,.8 bar

fig. 10

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)
Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcién de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion +/- (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de
ida a la instalacién. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacién pueda
regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).

Si se elige la curva 0, la regulacion con temperatura adaptable queda desactivada.
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fig. 11 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria (1y
2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las
curvas paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacion
OFFSET =20 OFFSET =40
22 109 8 7 Zg 10,9 18 7,6 5
80 / 8 80 / 4
70 / 2 70 // 8
60 / 4 60 2
50 3 50 !
/ 2 —
40 40
30 1 30
e

20 20 10 0 10 -20 0 20 10 0 10 20

fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia

l]@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de | La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
calefaccion cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del | La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
agua sanitaria cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno | La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el

reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Seleccion Eco/Comfort Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a

distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicién, con la
tecla 7 - fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
ofra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la

regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-

tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacion de la presién hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia presion insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efecttia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sién FH.

3. INSTALACION DEL APARATO

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién
El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultaneo de todos los aparatos. El lugar de instalacién debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y
heladas.
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.
3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento del aparato, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los compo-
nentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito
de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.
La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresién en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la véalvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.
No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.
Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.
Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5 y los simbolos presentes en el
aparato.
Circulador de alta eficiencia
Regulacion del circulador con la caldera conectada a un acumulador externo
Para que la caldera ATLAS D UNIT funcione correctamente conectada a un acumulador
externo, el selector de velocidad (fig. 16) debe situarse en la posicién Ill.

fig. 16

Regulacion del circulador sin conectar la caldera a un acumulador externo

Los ajustes de fabrica son idéneos para todas las instalaciones. No obstante, se puede
modificar la estrategia de funcionamiento de acuerdo con las caracteristicas de la insta-
lacion.

Valor Dp-v Valor
Presion de impulsion proporcional Velocidad fija
f ] Min. \ f ] Min. \
2, 2,
VZ | VZ |
4/ 4/
[ I [ I
\ \
o o
7 1l 7 1l
fig. 17 fig. 18
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- Configuracion Dp-v Presion de impulsion proporcional (fig. 17)
La presion de impulsién del circulador se reduce automaticamente cuando disminuye el
caudal requerido por la instalacion. Esta configuracion es ideal para sistemas con radia-
dores (de uno o dos tubos) o valvulas termostaticas.
Las ventajas son la reduccion del consumo eléctrico al disminuir la demanda de la ins-
talaciéon y menos ruido en los radiadores o valvulas termostaticas. El rango de funciona-
miento se puede ajustar entre el minimo (1) y el maximo (7).
- Configuracién con velocidad fija (fig. 18)
El circulador no modula su propia potencia. Funciona como los circuladores convencio-
nales de tres velocidades pero con menor consumo eléctrico que ellos. El rango de fun-
cionamiento se puede ajustar entre las velocidades 1 () y 3 (lll).
Caracteristicas del agua de la instalacion
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCQO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.
Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningtin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.
Conexion a un acumulador de ACS
La tarjeta electronica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la pro-
duccion de agua caliente sanitaria. Efectuar las conexiones hidraulicas de acuerdo con
el esquema fig. 19. Realizar las conexiones eléctricas como se indica en el esquema
eléctrico del cap. 5.4. Es necesario utilizar una sonda FERROLI.
Proceder como se indica a continuacion.
Menu Service
Para entrar en el Menu Service de la tarjeta, presionar la tecla Reset durante 10 segun-
dos.
Pulsar las teclas de la calefaccion para seleccionar las opciones "tS", "In", "Hi" o "rE".
"tS" significa menu Parametros modificables, "In" significa menu Informacién, "Hi" signi-
fica menu Historial y "rE" (reset) significa borrado del historial. Seleccionar "tS" y pulsar
la tecla Reset.
La tarjeta contiene 20 parametros que pueden modificarse incluso con el mando a dis-
tancia (Menu Service).
Presionando las teclas de la calefaccién es posible recorrer la lista de parametros en or-
den creciente o decreciente. Para madificar el valor de un parametro, pulsar las teclas
del agua sanitaria: la modificacion se guarda automaticamente.
Ajustar el parametro P02 del menu Parametros modificables a 6.
Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del Menu Service de la tar-
jeta, presionar la tecla Reset durante 10 segundos.
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fig. 19 - Esquema para la conexién a un acumulador exterior

Leyenda

8 Salida de ACS

9 Entrada de AFS

10 Ida instalacién

11 Retorno instalacion

95 Valvula de tres vias - 2 conductores con resorte de retorno (no suministrada)

Ferroli
3.4 Conexién del quemador

El quemador esta provisto de tubos flexibles y de filtro para la conexién a la linea de ali-
mentacion del gasdéleo. Hacer salir los tubos flexibles por la pared trasera e instalar el
filtro de la manera ilustrada en fig. 20.

ay

fig. 20 - Instalacion del filtro del combustible

El circuito de alimentacion del gaséleo debe realizarse segun uno de los siguientes es-
quemas, sin superar las longitudes (LMAX) de las tuberias que se indican en la tabla.

L MAX (m)
di i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 22 - Alimentacion por aspiracion

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 23 - Alimentacion con sifén
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fig. 24 - Alimentacion en anillo

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica
La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.
La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacién, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.
El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO5 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.
Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentaciéon
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.
Acceso a la bornera eléctrica
Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela.

R0
ey

fig. 25 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 Conexion ala chimenea

El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura 'y a la
corrosion. En los puntos de union se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formacién de
condensacion.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacién, transformacién, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales derivados de
la manipulacién del aparato por personas que no estén debidamente autorizadas.

4.1 Regulaciones

Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende independientemente de la demanda
de calefaccién o agua caliente sanitaria.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y ACS (12 - fig. 1).

fig. 26 - Modo TEST

Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.

El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion del quemador

El quemador sale regulado de fabrica como se indica en la tabla 2. Es posible calibrar
el quemador para una potencia diferente, modificando la presion de la bomba, el inyec-
tor, la regulacién de la cabeza y el caudal de aire como se indica en los apartados si-
guientes. En cualquier caso, la nueva potencia regulada debe quedar dentro del campo
de trabajo nominal de la caldera. Después de efectuar cualquier regulacion, controle con
un analizador de combustion que el contenido de CO,, en los humos esté entre 11 % y
12 %.

Tabla. 2 - Regulacion del quemador

Modelo | Capacidad | Modelo | Caudal Presion | Regulacién | Regulacién
e Inyector "
caldera térmica | quemador | quemador bomba cabeza aire
us |; -
kW kg/h Galllh Angulo | Codigo bar L Marca
PP ma | suNes | 224 |05 | 60 [ase0ta| 9 19 8
OLASDIT | 419 | sUNGe | 332 |05 | 60 [sse0ta0| 9 2% 13

Tabla de caudales de los inyectores para gaséleo

En la tabla 3 se indican los caudales de gasoéleo (en kg/h) al variar la presiéon de la bom-
bay de los inyectores.

Nota - Los valores que figuran mas adelante son indicativos porque el caudal de los in-
yectores puede variar en + 5. Ademas, en los quemadores provistos de precalentador,
el caudal de combustible disminuye aproximadamente un 10.

Tabla. 3
Presion de la bomba (bares)
INE&;?R 9 10 1 12 13 14
0.40 1.44 1.52 1.59 1.67 173 1.80
0.50 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 2.34 247 2.59 2.71 2.82 2.92
0.75 2.70 2.85 2.99 3.12 3.25 3.37
0.85 3.06 3.23 3.39 354 3.68 3.82
1.00 3.61 3.80 3.99 4.16 433 4.50
1.10 397 418 438 4.58 477 495
1.20 433 4.56 478 5.00
1.25 450 475 5.00
1.35 4.87 5.13
Caudal en kg/h a la salida del inyector

» B
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Regulacion de la presién de la bomba

La presién de la bomba se regula en fabrica para un funcionamiento optimizado, y nor-
malmente no deberia modificarse. No obstante, si fuera necesario ajustar una presion
diferente, tras aplicar el manémetro y encender el quemador, se debe girar el tornillo de
regulacion "6" indicado en fig. 27 y fig. 28. Se recomienda en todo caso mantenerse
dentro del rango de 10-14 bar.

fig. 28 - Bomba DANFOSS

Entrada (aspiracién)
Retorno

Salida al inyector
Conexién para manémetro
Conexioén para vacuémetro
Tornillo de regulacion
Tornillo de baipas

Nook,rwh =

Ferroli
Cabeza y compuerta de aire

Regule la cabeza y el caudal del aire en funcién de la potencia del quemador, como se
indica en la fig. 29

Gire en sentido horario o antihorario el tornillo de regulacion de la cabeza B (fig. 30) has-
ta que la marca grabada en la varilla A (fig. 30) coincida con el indicador deseado.

30 =
“ —
—
—"
—
Y —
—
—
=
B —
-
10
5
— i
T
0 i
15.0 200 25.0 300 350 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 211 253 295 337 379 422 464 506 C (kg/h)

fig. 29 - Grafico de regulaciones del quemador SUN G6

A Potencia
B Indicador de regulacién
Cc Caudal de gasoleo
I 'L cabeza (mm)

Aire

Para regular el caudal de aire, gire el tornillo C (fig. 30) tras aflojar la tuerca D. Una vez
efectuada la regulacién, apriete nuevamente la tuerca D.

&
Ne, 2\ A "

fig. 30 - Regulac;ién del quemador

Posicion de los electrodos y del deflector
Después de montar el inyector, controlar la posicion de los electrodos y del deflector se-
gun las cotas indicadas a continuacion. Es necesario efectuar un control de las cotas
después de cada intervencién en el cabezal.

—
fig. 31 - Posicion de los electrodos y del deflector

cod. 35411080 - Rev. 01 -10/2016

=




Ferroli

ATLAS D UNIT

4.2 Puesta en servicio
Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exijan desconectar la caldera y después de cual-
quier intervenciéon en los dispositivos de seguridad o componentes de la
caldera:
Antes de encender la caldera
«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
«  Verificar la estanqueidad del sistema del combustible.
+  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion
« Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacién; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.
«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.
+  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas.
«  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.
*  Montar el manémetro y el vacuémetro en la bomba (quitarlos después de la puesta
en funcionamiento) del quemador.
« abralas valvulas de compuerta de la tuberia de gaséleo

Puesta en marcha

fig. 32 - Encendido

A

Cuando se cierra la tuberia termostatica, el motor del quemador comienza a girar junto con
la bomba: todo el gaséleo aspirado se envia al retorno. También funcionan el ventilador del
quemador y el transformador de encendido, por lo cual se ejecutan las fases de:

. preventilacion del hogar de la caldera,

«  prelavado de una parte del circuito de gasoéleo,

«  preencendido, con descarga entre las puntas de los electrodos.

B

Al final del prelavado, el equipo de control abre la valvula electromagnética: el gaséleo
llega al inyector, de donde sale finamente pulverizado.

El contacto con la descarga que se realiza entre las puntas de los electrodos provoca el
encendido de la llama.

En ese momento empieza a contar el tiempo de seguridad.

Ciclo del aparato

A B C D

Controles a efectuar durante el funcionamiento

«  Encender el aparato tal como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar que los circuitos de combustible y de agua sean estancos.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado mediante el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Controlar la estanqueidad de la puerta del quemador y la cdmara de humo.

«  Controlar el correcto funcionamiento del quemador.

«  Efectuar un andlisis de la combustion (con caldera en estabilidad) y controlar que
el tenor de CO, en los humos esté comprendido entre 11 % y 12 %.

«  Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes que pue-
dan requerirse (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento

Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado

efectie una revisiéon anual a fin de:

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

*  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

+  Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

«  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

*  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

. Limpiar el cabezal de combustién en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

+  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar
un andlisis de la combustién, verificando:
- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO2

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

+  Elquemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

« La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

« Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

+  Elvaso de expansién debe estar lleno.

«  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y humedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera

Interrumpir la alimentacién eléctrica de la caldera.

Quitar los paneles delanteros superior e inferior.

Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.

Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuacion de los humos

mediante una escobilla o aire comprimido.

5. Cerrar por ultimo la puerta y fijarla con el respectivo pomo.

Para limpiar el quemador consultense las instrucciones de la empresa fabricante.

Desmontaje del quemador

«  Desenrosque el tornillo (A) y quite la carcasa (B) para acceder a los componentes.

+  Afloje la tuerca (C) y ubique el quemador de modo que se pueda acceder al inyector.
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fig. 33 - Ciclo del aparato

R-SB-W Termostatos/presostatos

M Motor quemador

z Transformador de encendido

BV Valvula electromagnética

FR Fotorresistencia

A Inicio del arranque con precalentador
A Inicio del arranque sin precalentador
B Presencia de llama

C Funcionamiento normal

D Tope de regulacion (TA-TC)

t1 Tiempo de preventilacion

TSA Tiempo de seguridad

t3 Tiempo de preencendido

t3n Tiempo de postencendido

tw Tiempo de precalentamiento

I sefales de salida del aparato

[ ] Sefales necesarias de entrada

fig. 34 - Desmontaje del quemador
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4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo (22 - fig. 1) y
se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia indicada por los testigos de
funcionamiento.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la

caldera.

Tabla. 4 - Lista de anomalias

apagado

Cadigo . " e
P Anomalia Causa posible
Bomba bloqueada Cambiar
Motor eléctrico averiado Cambiar
Valvula de gaséleo averiada Cambiar
No hay combustible en la cisterna o hay  |Cargar combustible o aspirar el
agua en el fondo agua
Valvulas de alimentacion linea gaséleo  |Abrir
cerradas
Filtros sucios (linea-bomba-inyector) Limpiar
Bomba descebada Cebar y buscar la causa del desce-
bado
Electrodos de encendido mal regulados o |Regular o limpiar
sucios
Inyector obstruido, sucio o deformado Cambiar
A0 |Blogueo del quemador Regulacion incorrecta de cabeza y com-  |Ajustar
puerta
Electrodos averiados 0 a masa Cambiar
Transformador de encendido averiado ~ |Cambiar
Cables de los electrodos averiadosoa  |Cambiar
masa
Cables de los electrodos deformados por |Cambiar y proteger
alta temperatura
Conexiones eléctricas incorrectas de val- [Controlar
vula o transformador
Acoplamiento motor-bomba roto Cambiar
Aspiracion de la bomba conectada al tubo |Corregir la conexion
de retorno
Fotorresistencia averiada Cambiar
Fotorresistencia sucia Limpiar fotorresistencia
Sefial de llama pre- Fotorresistencia en cortocircuito Cambiar fotorresistencia
A02  |sente con quemador

Luz ajena que afecta a la fotorresistencia

Eliminar la fuente de luz

Actuacion de la protec-

Sensor de calefaccion averiado

Controlar la posicion y el funciona-
miento del sensor de calefaccion

agua de la instalacion

A03 ;';r;ﬁ] ?gtsra sobretem- No circula agua en la instalacion Controlar el circulador (ver tabla 5)
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
A Anomalia de Iog Paréd- |o.smetro de la tarjeta mal configurado Contrqlar el pqrametro de [a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Anomalia del precalen-
F07  |tador (no cierra el con- |Cableado interrumpido Controlar el cableado
tacto en 120 s)
Fo9 Anomalia de Iog pard- o smetro de Ia tarjeta mal configurado Contrqlar el pgrametro de [a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado
F10 Anomalla del sensor de Cableado en cortocirauito Controlar el cableado o cambiar el
ida 1 sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado )
F11 Anomalia del sensor de Cableado en cortocirauito Controlar el cableado o cambiar el
AS sensor
Cableado interrumpido
F12 Anomalia de Ios_ pard- o smetro de Ia tarjeta mal configurado Contrglar el pgrametro de Ig tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado
Anomalia del sensor de — Controlar el cableado o cambiar el
F14 ida 2 Cableado en cortocircuito sensor
Cableado interrumpido
F16 Anomalia de Iog Pard- |o. smetro de la tarjeta mal configurado Contrqlar el pqrametro de [a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
F34 Tle'ns!on dg alimenta- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
cion inferiora 170 V
F35 rl;r;zuenma de red and- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
F37 Presion incorrecta del  |Presion demasiado baja Cargar la instalacion

Sensor averiado

Controlar el sensor

Caodigo " .
- |Anomali ibl lucion
anomalia |Anemalia Causa posible Soluciol
Sonda averiada o cableado en cortocir-  |Controlar el cableado o cambiar el
Fag  |Anomalia de la sonda cuito sensor
exterior Sonda desconectada tras activar la tem-  {Conectar la sonda exterior o desac-
peratura adaptable tivar la temperatura adaptable
Controlar la instalacion
F40 Presion mcprrecta _d’el Presién demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
agua de la instalacion
Controlar el vaso de expansion
A Posicién de los senso- |Sensor de ida no introducido en el cuerpo |Controlar la posicién y el funciona-
res de la caldera miento del sensor de calefaccion
Anomalia del sensor de ) ]
F42 L. nsor averi mbiar el sensor
calefaccion Sensor averiado Cambiar el sensol
Anomalia del sensor de
F47  |presion de agua dela |Cableado interrumpido Controlar el cableado
instalacion

Diagnéstico del circulador
Algunas anomalias relacionadas con el circulador se sefialan mediante el led situado al-
rededor del selector de velocidad (fig. 35).

fig. 35

Tabla. 5 - Indicaciones del led del circulador

Apagado
Circulador en espera

Verde luz fija
Circulador en funcionamiento

|
\\\ ///

Verde parpadeante
Ciclo de purga de aire

Verde/rojo alternados

- Tension excesiva (> 270 V)
- Tension insuficiente (< 160 V)
- Sobrecarga del motor

Circulador blogueado por causa externa:

Rojo parpadeante

- Motor bloqueado
- Sistema electrénico dafiado

Circulador blogueado por causa interna:
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales
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fig. 36 - Dimensiones de conexiones y componentes principales 1 05
A 250 250
| fig. 38
EJ“ | \ 10 Ida a calefaccion 3/4"
11 Retorno de calefaccion 1"
56 —J '\ 278 14 Valvula de seguridad calefaccion
@ o p“\ 'xn 32 Circulador de calefaccion
| 36 Purgador de aire automatico
o 56 Vaso de expansion
© \\ 246  Transductor de presion
d ~ 246 218 Sensor doble (calefaccién + seguridad)
Q i 275 Llave de descarga circuito calefaccion
295 Quemador
a — | Tabla. 6
A B a4
ATLAS D 25 UNIT 630 590 @120+ 130
ATLAS D 37 UNIT 730 690 @120+ 130
€
275~
% |
—J —J —J
B
fig. 37
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Ferroli

5.2 Diagramas
Pérdida de cargalaltura de elevacién circuladores

5.3 Tabla de datos técnicos

- Altura de elevacion del circulador con velocidad fija Dato Unidad | ATLASD | ATLASD
25UNIT | 37 UNIT
Numero elementos n° 3 4
Capacidad térmica maxima kW| 26,6 394 Q@
Capacidad térmica minima kwi 21,0 210 Q)
Potencia térmica maxima calefaccion kw 25 37 (P)
Potencia térmica minima calefaccion kw 20 20 (P)
Rendimiento Pméx. (80/60 °C) %| 939 95
Rendimiento 30 % %| 982 974
Clase de eficiencia directiva 92/42 CE % % %
H H
8 [m H20] Presion maxima en calefaccion bar [ 6 (PMS)
T T T
i i i Presién minima en calefaccion bar| 08 0,8
7 3] = Temperatura méaxima agua calefaccion °Cl 110 110 (tméx.)
6 S Contenido circuito de calefaccion litros 19 24
Capacidad vaso expansion calefaccion litros 10 10
5 Presion de precarga vaso expansion calefaccion bar 1 1
af{2] Grado de proteccion IP| X0D X0D
T~ — Tension de alimentacion VIHz| 230/50 230/50
3 ] B Potencia eléctrica absorbida W 195 195
217 —— Peso sin carga kg| 157 196
: Longitud camara de combustion mm| 350 450
! Didmetro cadmara de combustion mm| 300 300
0 Pérdida de carga lado humos mbar| 0,11 0,35
0 0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m3/h]
fig. 39
A Pérdidas de cargas de la caldera
1-2-3 Velocidad del circulador
- Altura de elevacion del circulador con presion de impulsién proporcional
H [m H,O]
7 VAN
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fig. 40
A Pérdidas de cargas de la caldera
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Ficha del producto ErP

MODELO: ATLAS D 25 UNIT

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacion: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: NO

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefacciéon B
Potencia calorifica nominal Pn kw 25
Eficiencia energética estacional de calefaccién M % 86

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 25,0

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 7,8
Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 88,2

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n, % 92,2

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,150
A carga parcial elmin kw 0,069
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,105
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 83
Nivel de potencia acustica LWA dB 62
Emisiones de 6xidos de nitrégeno NOXx mg/kWh 139

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demds calefactores.
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Ficha del producto ErP

MODELO: ATLAS D 37 UNIT
Marca comercial: FERROLI

Caldera de condensacién: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: NO

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion B
Potencia calorifica nominal Pn kw 37
Eficiencia energética estacional de calefaccion Ny % 86

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kW 37,0

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 11,5
Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 88,3

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n 1 % 91,5

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,150
A carga parcial elmin kw 0,069
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,127
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kW 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 123
Nivel de potencia acustica LWA dB 62
Emisiones de 6xidos de nitrégeno NOXx mg/kWh 119

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperaturay 50 °C para los demas calefactores.
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5.4 Esquema eléctrico
Esquema eléctrico

32
230V
50Hz
I|- | J|=_
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GND
T2
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fig. 41 - Esquema eléctrico
32 Circulador de calefaccion
42 Sonda de temperatura AS (opcional)
72 Termostato de ambiente (opcional)
95 Valvula desviadora (opcional)
- Alimentada (230 Vca) = posicion calefaccion
- Sin alimentar = posicién ACS
138 Sonda exterior (opcional)
139 Cronomando remoto (opcional)
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
TR Transformador de encendido
FR Fotorresistencia
MB Motor quemador
VE Valvula electromagnética
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afo.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afio.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desaguies.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

o @fermli g™ Ferroli
e r ro l I oronil PROFESIONAL| | L |SUARIO
9024810108 9¢C |

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

pEFE

oy Lo

Certificado de funcionamiento
Llene por favor la cupén unida

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 9166123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE  Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es

; NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 95560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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ATLAS D UNIT

TR

1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitap¢iginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, galismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urlinlin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yirirlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestirilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilimelidir. Cihazin mlhirli ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

«  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
glc kaynagdi ile baglantisini kesiniz.

»  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(¢ocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir Kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yirurllikteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, Grliniin sadelestirilmis gorlintiisini temsil etmekte-
dir. Bu temsili géruntllerde, size temin edilen Uriin ile kiigiik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 _Giris
Sayin Musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek glvenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi segtidiniz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

ATLAS D UNIT sivi yakitla (mazot) calisan briildrler ile donatiimis, sicak su uretimi (op-
siyonel) veya isitma amagli kullanilan ylksek performansli bir isi Uretecidir. Kombinin
govdesi, ¢elik mangon ve gergilerle baglantili ddkme demirden yapilmistir. Kontrol siste-
mi, gelismis 1s1 ayarlama fonksiyonlarina sahip, dijital arayiizli bir mikroislemcidir.

Kombi, sicak musluk suyu iiretimi igin harici bir isitici kazana baglanmak
lizere tasarlanmigtir (opsiyonel). Bu kullanim kilavuzundaki sicak musluk
suyu Uretimiyle ilgili fonksiyonlarin tiimii sadece opsiyonel sicak su
isitma kazaninin baglanmasi durumunda aktif hale gelir, baglanti sekli

asagidaki boliimlerde belirtildigi gibidir sez. 3.3
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sek. 1 - Kontrol paneli

Panel agiklamalari

1= Sicak sihhi su sicaklik ayarini azaltma tusu
2= Sicak sihhi su sicaklik ayarini artirma tusu

3= Isitma sistemi sicaklik ayarini azaltma tusu
4= Isitma sistemi sicaklik ayarini artirma tusu

5= Gosterge

= Yaz / Kis modu segim tusu

= Ekonomi /Konfor modu segim tusu
= Resetleme tusu

= Cihazi galistirma/kapatma tusu

10 = "Sicaklik Akis" meniisi tusu
1= Ayarlanan sicak sihhi su sicakhigina ulasildigini belirten gosterim
12= Sicak sihhi su sembolu

13= Sicak sihhi su fonksiyon gosterimi

14 = Sicak sihhi su ¢ikis ayari / sicakligi

16 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gésterimi

16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensor varsa)

17 = Harici sensér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglandiginda gérinar
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19= Brilor agik/yanik gésterimi

20 = Antifriz fonksiyonu gdsterimi

21= Isitma sistemi basincinin gosterimi

22= Anormallik Gosterimi

23 = Isitma ¢ikis ayari / sicakhigi

24= Isitma sembolii

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan isitma gikis sicakhigina ulasildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gdésterimi

isletim anindaki gosterimler
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda aracilidi ile génderilen 1sitma komutu rad-
yator lzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), i1sitma sens6rl sicakhigl ayarlanan
degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

Gl
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sek. 2
Sicak su (Konfor)

Tesisattan sicak musluk suyu gekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).
Comfort (konfor) fonksiyonunun aktif oldugundan emin olunuz (kisim 15 - sek. 1)

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu sensori
sicakhgi ayarlanan deg@ere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

7 alv

r =

(&

()
@ 12 bar

S+~

comfort

LI‘I

sek. 3
Isitici kazanin devre digi birakilmasi (ekonomi)

Isitici kazanin haznesinin 1sitma yardimi/destegi devre disi birakilabilir. Devre digi birak-
ma durumunda, sicak musluk suyu dagitimi olmayacaktir.

Kazan isiticisi devredeyken (varsayilan ayar), gosterge tzerinde COMFORT (kisim 15
- sek. 1) semboll gdsterilmektedir, devreden gikartildiinda gosterge tzerinde ECO
(kisim 15 - sek. 1) semboliu gosterilir

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak kazan bélmesini kapatabilir (ECO modu) (kisim 7
- sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek icin, eco/comfort diigmesine tekrarbasiniz
(kisim 7 - sek. 1).

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢alisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve Isitma sistemine sez. 3.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.
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Kombinin yakilmasi

*  Yakit agma-kapama valfini aginiz.
*  Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

sek. 5 - Kombinin yakilmasi

« 120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, isitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaiji goéruntilenir.

« Ik 5 saniye siiresince, gdstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintiilenir.

¢ FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldi§i zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Kombinin sondiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 6 - Kombinin sondiiriilmesi

Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve isitma islemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

lE' bar

sek. 7

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati isitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
1 saniye sureyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 8

Gostergede Yaz semboli goriintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak igin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

Isitma sicakligi ayari

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak igin isitma tuslarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1).

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda calistirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakhg ayari

Sicakligi minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu
tuslarini +/- (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

sek. 10

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem cikis
sicaklgl degerinde tutacaktir.

Ortam sicakhginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroltini kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi linitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akisi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik goriintlenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akigl" modunda galigir. Bu modda, 1sitma sisteminin
sicakhgi harici gevre/iklim sartlarina gore ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde ylksek
bir konfor seviyesi sadlanirken enerjiden de tasarruf edilmig olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgi arttigi zaman sistem ¢ikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
disdralir.

Sicaklik Akigi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari +/- kullanilarak sicaklik ayari,
sistem cikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 - sek. 1). Ayarlama si-
steminin her zaman etkin ve faydal bir sekilde galismasini saglamak icin maksimum
degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttirnimasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Mod tusuna bir kez basildiginda (kissm 10 - sek. 1) giincel kompenzasyon egrisi
(sek. 11) gorintilenir ve sicak musluk suyu tuslarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mumkundar.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 13).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

7 =le

=l
sek. 11 - Kompenzasyon egrisi

Isitma tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi
(sek. 14) saglanirki bu da sicak musluk suyu tuslari ile ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

sek. 12 - Egrilerin paralel hareketi

Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modun-
dan cikilir.
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Eger ortam sicaklidi istenilen degerin altina diiserse, daha yiksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

90

ool / 5
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ool / 3
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3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma acikliklari olan uygun mekanlara, yirirliikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda galisacak birden fazla
brilér veya aspiratér varsa, havalandirma agikliklari tim cihazlarin birlikte calismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan cekildigin-
de brilorun i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritiimisg olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakilmaldir.

3.3 Su baglantilan

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut standartlara gére binanin/evin 1si gereksinimini daha
onceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma igin
gerekli tim bilesenlerle donatiimis olmalidir. E§er gerekirse, kombinin sistemden izo-
lasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile isitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi énerilebilir

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokllmesini 6nlemek igin emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama borusu-

na baglanmalidir. Aksi takdirde, tahliye valfinin devreye girmesi sonucunda
oday! su basmasi halinde, kombinin Ureticisi bu durumdan sorumlu tutulamaz.

Su sisteminin borularini asla elektrikli cihazlar topraklamak amaciyla kullan-

[ //
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sek. 14 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine érnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

[@ Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, dnceki kisimda

aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gdre yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gdstergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri gortntulenir.

Gizelge 1

Isitma sicakhigi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniistinde, kombi komut panelinden

yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakligi Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniistinde, kombi komut panelinden
ayari yapilabilir.

Yaz/Kis Ayar Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma talebine/komutuna
gore daha dnceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildi§inda, kombi
Ekonomi moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tugu (kombi paneli izerindeki
sek. 1) devre disi kalir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor)

segimi Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tusu ile (kombi paneli Gizerindeki
sek. 1) iki moddan birisini segmek mimkiindir.

Sicaklik akigi Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini yonetmektedir;

ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akiginin énceligi vardir.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soduk haldeyken gostergede okunan doldurma basincinin degeri yaklasik 1,0
bar olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing degerinin altina diserse,
kombi karti F37 (sek. 15) hata sinyalini verir.
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sek. 15 - Diislik sistem basinci anormalligi

l]@ Cihazin basinci geri yiklendikten sonra, kombi gosterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngiisiinii 120 saniye iginde aktive edecektir.

mayiniz.

Cihazin etkin ¢alismasini engelleyebilecek kalinti veya pislikleri gidermek igin kurulum
isleminden 6nce sistemin bitiin borularini iyice yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 5 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz tzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz

Yiiksek verimli sirkiilator
Kombi harici bir kazana bagl haldeyken sirkiilatoriin ayarlanmasi

ATLAS D UNIT kombinin harici bir kazana bagli haldeyken diizgiin bir sekilde galismasi
icin, hiz segici (bkz. sek. 16) konum Ill'e ayarlanmalidir.

sek. 16
Harici bir kazana bagh degilken sirkiilatoriin ayarlanmasi

Fabrika ayarlari tim tesisatlar icin uygundur; Ancak, sistemin 6zelliklerine bagli olarak
farkh bir calistirma stratejisi ayarlayabilirsiniz.

Deger Dp-v Deger

Oransal basing Sabit hiz

~

NS
N

sek. 18
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- Dp-v Oransal Basincin Ayarlanmasi (sek. 17)

SirkUlator basinci, sistemin gerektirdigi debiyi otomatik olarak azaltmak igin azaltilir. Bu
ayar, radyatorli (2 boru veya tek boru) ve/veya termostatik valfli sistemler icin idealdir.

Mukavemet noktalari, sistemin talebini azaltmak igin elektrik tliketimini diiglr(r ve rad-
yatorlerdeki ve/veya termostatik valflardaki gurtltiyt azaltir. Calisma araligi minimum
(1) ila maksimum (7) arasindadir.

- Sabit hiz ayarlamasi (sek. 18)

Sirkulator, gli¢ oranini degistirmez. Calisma prensibi geleneksel 3 hizli sirkUlatorlerinki
ile aynidir (ancak gii¢ tiketimi disiktir). Calisma arahgr hiz 1 (1) ila hiz (lll) 3
arasindadir.

Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini énlemek amaciyla uygun su kullanimini
Oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir dedere disirme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - Insanlarin su tiiketimine yénelik kullanimlar igin). Cok
blyuk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir.

Eger kombinin soduk su giris kismina kireg gidericiler/¢oziiculer yerlestirilirse,
suyun sertlik derecesinin asiri disurilmemesine ¢zellikle dikkat ediniz, aksi
halde kazanin magnezyum anodu vaktinden &nce eriyip yok olabilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina dlstigli zaman kombiyi
Isitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz galismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Griinlerin bu amag icin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin 1si esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikca beyan ediimeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

Bir sicak sihhi su kazanina baglanti

Cihazin elektronik karti, sicak sihhi su Gretimi igin takilan harici bir 1sitici kazanini yonet-
mek Uizere tasarlanmistir. Hidrolik baglantilari semaya (sek. 19) gére yapiniz. Asagidaki-
leri gergeklestirinizz cap. 5.4 kismindaki elektrik semasinda gosterilen elektrik
baglantilari. Bir FERROLI sensoriinln kullaniimasi gereklidir.

Asagdida acgiklanan baglatma prosediriinii uygulayiniz.

"Servis Menusu"

Karttaki Servis Menustine 10 saniye boyunca Reset tusuna basarak ulagilmaktadir.
Isitma tuslarina basarak “tS”, “In”, “Hi” veya “rE” segmek miimkin olacaktir. "tS" Seffaf

Parametreler Meni'st, "In" Bilgi Meni'su, "Hi" Tarihge Meni'su, "rE" Tarihge Menlisu
Reset anlamina gelmektedir. "tS" segimini yapiniz ve Reset'e basiniz.

Kart, Uzaktan Kumanda ile de degistirilebilen seffaf 20 parametre ile donatiimistir (Ser-
vis Men(su).

Isitma tuslarina basarak seffaf parametreler listesinde biyukten kiigige veya kiglkten
blytude dogru gitmek mumkin olacaktir. Bir parametrenin degerini degistirmek igin
Isitma tuslarina basmak yeterlidir: degisiklik otomatik olarak kaydedilecektir.

"Seffaf Parametreler Meniisiindeki" PO2 parametresini 6 olarak degistiriniz.

Servis Menustline dénmek icin bir kez Reset tusuna basmak yeterlidir. Karttaki Servis
Menisiinden 10 saniye boyunca Reset tusuna basmak suretiyle cikilir.
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sek. 19 - Harici bir i1sitici kazanina baglanti semasi

Agiklamalar

8 Sicak sihhi su ¢ikisi

9 Soguk sihhi su girisi

10 Sistem gikis!

11 Sistem girisi

95 Ug yénli valf - 2 telli yayh geri doniislii (cihazla birlikte veriimez)

3.4 Briiloriin takilmasi

Brilor, sivi yakit (mazot) beslemesine baglanti icin esnek hortumlar ve bir filtre ile do-
natilmistir. Esnek hortumlari yan panelden disari gekip ¢ikartiniz ve sek. 20 kisminda
gOsterildigi gibi takiniz.

ap

sek. 20 - Yakit filtresinin takilmasi

Sivi yakit (mazot) besleme devresi asagida verilen semalara gére kurulmali ve tabloda
belirtiimekte olan boru uzunluklarini (LMAX) agsmamalidir.

4 |L MAX (m)
(m)| @i Qi
8 mm.|{10 mm.
0.5| 10 20

1.0 20 40
1.5| 40 80
2.0| 60 100
H L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

sek. 22 - Emis yoluyla besleme

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

sek. 23 - Sifon yontemiyle besleme
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sek. 24 - Halka beslemesi

3.5 Elektrik baglantilar
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiiksek) ¢ikis gliciine uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir badlanti sekliyle
yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj islemi
esnasinda veya gug¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmahdir.

Kullanicinin cihazin gi¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goériirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger elektrik
gl¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢eper capi 8 mm olan
bir “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-

MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar icin elektrik/
gli¢ temini icin, cihazin tipine bagli olarak direk olarak ana hatta veya akilere
baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline erigsim

Kontrol panelinin Gst kisminda bulunan iki vidayi (“A”) sokiiniz ve baglanti kutusunu
cikartiniz.

sek. 25 - Baglanti terminaline erigim

3.6 Bacaya baglanti

Cihaz, yurirlikteki standartlara uygun bir sekilde projelendirilmis ve tesis edilmis bir
baca yoluna baglanacaktir. Kombi ve baca arasindaki kanal yolu (boru), amaca uygun
yani Isilya ve asinmaya dayanikli bir malzemeden olmalidir. Baglanti noktalarinda
sizdirmazhg saglamak ve yogunlagsma olusumunu engellemek igin, kombi ile baca
arasinda yer alan kanalin timiiniin termik olarak izole edilmesi 6nerilir.

4. SERVIS VE BAKIM

Aciklanan tim ayarlama, donUstirme, servis alma, asagida anlatilan bakim islemleri
yalnizca Misteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yururlukteki standartlarin 6ngérdigi profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi sahi-
bi olan bir kisi) tarafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan, insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek hasarlarla ilgili higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
TEST modunun aktive edilmesi

Isitma tuglarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) 5 saniyeligine basip TEST modunu aktive ediniz.
Kombi, Isitma ve sicak su taleplerinden bagimsiz olarak atesleme yapar.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip soner.

sek. 26 - TEST modunda galisma

TEST modundan gikmak igin, aktive etme prosediriini uygulayiniz.
Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.
Briiloriin ayarlanmasi

Brilérin 6n ayari, tabella 2 kisminda belirtildigi gibi fabrikada yapilmigtir. Brilérin
glclinlin, pompa ve ug basincina, kafa ayarina, hava ayarina gore, asagidaki paragraf-
taki agiklamalar uyarinca ayarlanmasi mimkindur Her haltikarda, ayarlanan yeni guiclin
kombinin nominal ¢calisma degeri alanina girilmesi gerekir Gerekli ayarlamalari yaptiktan
sonra, yanma analizi cihazini kullanarak dumandaki %CO, degerinin %11 ile %12
arasinda olup olmadigini kontrol ediniz.

Cizelge 2 - Briloriin ayarlanmasi

Kombi Termik | Briilor | Briilor T 0 Pompa | Kafa | Hava
modeli kapasite | modeli |kapasitesi basinci | ayari | ayan
kw Kgls us Agi Ariza Bar L | Isaret

Gallls | (kégebent)

ATLASD25UNIT| 283 |[SUNG6| 224 0.65 60° 35601320 9 19 8

ATLASD 37 UNIT| 419 |[SUNG6| 3.32 0.85 60° 35601340 9 25 13

Mazot (dizel) igin ug ¢ikis deg@eri tablosu
tabella 3 kisminda, mazot kapasite/cikis deg@erleri (kg/s cinsinden), degisen pompa ve
ug basincina gore belirtiimektedir.

NOT: - Cizelgede verilen degerler yaklasik rakamlar olup, piskirtme ucu degerlerinin
+%5'lik sapmalar gdsterebilecedini unutmamak gerekir. Ayrica, 6n isiticili brilérler icin
yakit akig orani, yaklagik olarak %10 disus gosterir.

Cizelge 3
Pompa basinci (bar)
PUSK RTHE UCU 9 10 " 12 13 14
0.40 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 2.34 247 2.59 2.1 2.82 2.92
0.75 2.70 2.85 2.99 3.12 325 337
0.85 3.06 323 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 3.61 3.80 3.99 4.16 433 4.50
1.10 3.97 418 4.38 4.58 477 4.95
1.20 433 456 478 5.00
1.25 450 475 5.00
1.35 487 5.13
kg/s cinsiden ug gikig dederi

2
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Pompa basinci ayari

Pompanin basinci, optimum isletim (¢alisma) igin fabrikada ayarlanmis olup, normalde
degistiriimemesi gerekmektedir. Ancak, dzel nedenlerle farkli bir basing ayarlanmasi ge-
rekirse basing gostergesini baglayip brilori atesledikten sonra, sek. 27 ve sek. 28'de
belirtilen "6" ayarlama vidasini kullaniniz. Her hallikarda, 10 - 14 bar arali§i icerisinde tu-
tulmasi tavsiye edilir.

sek. 28 - Pompa DANFOSS

Girig (emme)

Doénus

Nozul ¢ikisi

Manometre (basing gdstergesi) baglantisi
Vakumetre (vakum olger) baglantisi

Ayar vidasi

Baypas vidasi

Nook,rwh =

Hava kapak ve baslig

Hava kafasini/bashgini ve cikisini, belirtiimekte olan briiloriin ¢alismasina gore ayar-
layiniz sek. 29

Basligin/kafanin B (sek. 30) ayar vidasini saat yoniinde veya saatin tersi yonde, A
(sek. 30) Uzerindeki isaret istenilen endeks degerine gelinceye kadar déndiriniz.

30 —
—
—
——
o "
L
—

B 15—

5

—
150 200 25.0 300 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 2,11 253 295 337 3,79 422 464 506 C (ka/h)
sek. 29 - Brulor ayarlan grafigi SUN G6

A Cikis (Glg)
B Ayarlama endeksi
[+ Mazot (dizel) ¢ikis!
I Kafa/baslik uzunlugu "L" (mm)

Hava

Hava ¢ikis glicinG ayarlamak icin, D somununu gevsettikten sonra C (sek. 30) vidasi ile
ayarlama yapiniz. Ayarlamayi yaptiktan sonra, D somununu yerine kilitleyiniz.

&

Ne 2\ A 1"
sek. 30 - Briiloriin ayarlanmasi
Elektrot-deflektor konumu

Emme agzini yerine taktiktan sonra, asagida belirtilen uzakliklara gére elektrotlarin ve
deflektoriin dogru konumlarinda olup olmadigini kontrol ediniz. Baslik/kafa Uzerinde he-
rhangi bir galisma yapildiktan sonra uzakliklar kontrol edilmelidir.

er
sek. 31 - Elektrot-deflektor/saptirici konumu
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4.2 Servise alma

ilk galigtirma aninda ve sistemlerden ayrilmasini gerektiren islemlerden veya
emniyet cihazlarinda ya da kombinin diger aksamlarinda gergeklestirilen
midahalelerden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

. Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

«  Yakit sisteminin sizdirmazhgini kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

*  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini acarak bosaltiimasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

«  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz.

. Basing gostergesini ve vakumetreyi (calistirmadan énce ¢ikariimig) briilér pompasi
izerine monte ediniz.

*  Mazot (dizel) boru hatti uzun surgulerini agin

Atesleme

sek. 32 - Galisma

A

Termostat hatti briilori kapattiginda, briilér pompa ile dénmeye baslayacaktir: gekilen
gazolin tamamen donuse (giris kismina) yollanir. Briilor fani ve atesleme transformator-
leri de galismaktadir ve bdylece asagidaki asamalardan gegilir:

*  Ocak kisminin 6n havalandirmasi.
*  Mazot devresinin bir kisminin 6n yikamasi.
. Elektrotlarin uglari arasindaki bosalimla 6n atesleme.

B

On yikama agamasinin sonunda, alet; elektromanyetik valfi agar: mazot piskiirtme ucu-
na ulasir ve oradan da puskurtalur.

Elektrotlar arasindaki bosalimla kontak, alevi atesler.
Ayni zamanda emniyet siiresi de baslar.
Cihaz dongusu

A B C D

R
I:;] SB J I TITITTIITITITIT
w

t3n
@ w.___ _________________ & N 2
t1
Qr =z Lﬁﬁ: >
t3 TSA

[I=> FR T 7T <

sek. 33 - Cihaz dongiisii

R-SB-W Termostatlar/Presostatlar

M Briilér motoru

4 Atesleme transformatéri

BV Elektromanyetik valf

FR Foto-rezistans

A On-isiticili calistirma baslangici
On-isiticisiz galistirma baglangici
Alev mevcudiyeti

Normal ¢alisma

Ayar durdurucusu (TA-TC)

On havalandirma siresi
Emniyet siresi

On atesleme siiresi

Atesleme sonrasi slre
On-isitma siiresi

Cihaz gikis sinyalleri

Giriste gerekli sinyaller

A

B

Cc

D

t1
TSA
t3

t3n
tw
| |
L]

isletim anindaki kontroller

»  Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi calistiriniz.

«  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

«  Kombi galisiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

+  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu vasitasiyla cesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

. Brilor kapisinin ve duman odasinin sizdirmaz olmasina dikkat ediniz ve kontrol ediniz.

. Briloérun dogru bir sekilde galistigindan emin olunuz.

*  Yanma analizini yapiniz (kombi stabil durumdayken) ve dumandaki CO, ylizde ige-
riginin %11 ile %12 arasinda olup olmadigini kontrol ediniz.

*  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, gig, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizgiin bir sekilde galismaya devam etmesini saglamak igin, asagidaki
kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

*  Kumanda ve emniyet cihazlari dogru bir sekilde ¢aligiyor olmalhdir.

*  Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.

*  Yakit besleme ve geri donus borularinda hig bir engelleme/tikaniklik ya da géguklik
olmadigindan emin olunuz.

Yakit emme hatti filtresini temizleyin.

Dogru yakit tiiketimini 6lgtin

Girdap diski tGzerindeki yakit ¢ikis bolgesindeki yanma basligini temizleyin.
Yaklasik on dakika sureyle brilérin tam kapasite ¢alistirip daha sonra asagidakileri
g6zden gegirerek yanmay! analiz edin:

- Bukitapgik icinde yer alan tim elemanlar dogru olarak ayarlidir
- Duman yolundaki dumanlarin sicakliklari
- CO2 yiizde miktari

. Hava-duman ug parcasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

*  Brilér ve kombi yiizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Uriinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

+  Devir-daim pompasi ttkanmis olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.

*  Magnezyum anodunu kontrol ediniz ve gerekirse degistiriniz.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/¢ozicl kullanmayiniz.

Kombinin temizligi

1. Kombinin elektrik besleme baglantisini kesiniz.

2. On st ve 6n alt paneli gikariniz.

3. ligili pimleri gikartarak kapiyi aginiz.

4. Kombinin igini ve tim duman tahliye kanallarini, bir baca temizleyicisi veya basingli

hava ile temizleyiniz.
5. Son olarak, ilgili pimi yerlestirerek kapiyi kapatiniz.

Briilériin temizligi icin, Uretici Firmanin talimatlarina bakiniz.
Briil6riin sokiilmesi

«  Vidayi (A) gevseterek kasayi (B) cikarin, boylelikle tim aksesuarlar erisilebilir duru-
mda olacaktir.
*  Somunu (C) gevsetin ve briilérli atesleme ucunu yakacak sekilde konumlandirin.

sek. 34 - Briiloriin sokiilmesi
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4.4 Sorunlarin

iderilmesi

Ariza m
Ariza Olasi neden 6ziim
Ariza teshis kodu ¢
Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir ariza Sensor hasarli veya kablo baglantilarinda | Sensdrin kablo tesisatint kontrol
olmasi halinde, gésterge ariza sembolil ile birlikte yanip sénerek (kisim 22 - sek. 1) ariza o kisa-devre edin veya sensdril degistirin
kodunu gésterir. F39 | Haricisensorarizasi | Scaklik akigl aktivasyonundan sonra | Harici sensor baglantisini tekrar
Siurekli blokajlara neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir): Calismanin sensdrin baglantist kesilmistr yapiniz veya sicaklik akigini devre
AR A disi birakiniz
devam etmesi igin RESET tusuna (kisim 8 - sek. 1) 1 saniyeligine basmak veya kurulu B __
ise uzaktan krono-kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; kombi ) Sistemi kontrol ediniz
calismazsa caligsma ledlerinde isaret edilen arizanin gideriimesi gereklidir. F40 S(l)s;?dsegirasma Basing cok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler (“F” harfi ile Genlesme tankini kontrol ediniz
tammlamr), ayar degerleri kombinin normal calisma deg@er araligina geri geldiginde oto- . — . Isitma sensarindn dogru konum-
matik olarak ortadan kalkar. Sensorlerin konum- | Cikis sensérii kombi gdvdesine takili - PR
A4l o landigindan ve diizgiin
landiriimasi degil . B
calistigindan emin olun
Cizelge 4 - Ariza listesi Fag  |!Stmasensorinde | gon oo Sensbrii degjstiriniz
R anormallik
riza o
A I i -
kodu za RSl ol Fa7 Sistam su basinci sen Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
soriinde ariza
Pompa tikal Degistiriniz
Elektrik motoru kusurlu Degistiriniz Sirkiilator ariza teshisi
Anizall gaz valf Degistiriniz Sirkulator ile ilgili bazi anormallikler, hiz segicinin (sek. 35) etrafindaki LED lambalari ile
Depoda yakit yok ya da dibinde su var | Yakit doldurunuz veya suyu tahliye belirtilr.
ediniz
Gazolin besleme hatti vanasi kapall Aginiz
Filtreler kirli (hat - pompa - pliskiirtme Temizleyiniz
ucu)
Pompa yerinden ¢ikmig Yerine takiniz ve yerinden gikma
nedenini arastiriniz
Atesleme elektrotlari hatall ayarlanmig ya | Ayarlayiniz ya da temizleyiniz
da kirli
Puskiirtme ucu tikali, kirli ya da deforme | Degistiriniz
AO1 | Brillor tikanikiigs olmus
Isi ve siirgll diizgiin ayarlanmamig Ayarlayiniz
Elektrotlar kusurlu ya da topraklanmig Degistiriniz
Atesleme transformatori arizali Degistiriniz
Elektrot kablolari hasarli ya da toprak- Degistiriniz
lanmig
Yiksek sicaklik nedeniyle elektrot kablo- | Dedgistiriniz ve koruyunuz
lari deforme olmus
Valf ya da transformator elektrik Kontrol ediniz
baglantilari hatall sek. 35
Motor pompa baglantisi kirik Degistiriniz
Pompa girisi, girig borusuna baglanmis | Baglantiyi diizeltiniz Gizelge 5 - Sikiilatér LED gdsterimleri
Foto-rezistans arizall Degistiriniz
Foto-rezistans kir Foto-rezistans! temizieyin Kapal
oto-rezistans kirli oto-rezistansi temizleyiniz Sirkiilator STAND-BY (Uyku) modunda
A02 Brillor kapali iken alev | Foto-rezistans kisa-devre Foto-rezistans! degistiriniz
var sinyali Harici is1k fotorezistansin Uizerine geliyor | Isik kaynagini ortadan kaldiriniz
Isitma sensdriintin dogru konum-
Isitma sensorii hasarli landigindan ve diizgiin
Asiri-sicaklik koru-_ calistigindan emin olun
A x:imm deveye st Sistemde su devir-daimi (sirkilasyon) yok Sirkilatori kontrol ediniz (Biz. Yesil YANIK
YO YOX | tabella 5) Sirkiilatér Galigiyor
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Kart parametreleri . Kontrol edin ve gerekirse kart para- _ —
A04 anzas! Kart parametresi yanlis ayarlanmig metresini degjstirin W/ Yesil YanAlp Spnuyor
= N / Hava tahliye iglemi
On-isitici arizasi (120
F07 saniye icinde kontadi | Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
kapatmiyor)
Fo9 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarianmis Kortﬂrol_ gd(;n xetggrek|rse kart para-
arizas metresini degistirin YesilKirmizi degjigken
Sensor hasarl SirkUlatdr harici nedenlerden 6tirli bloke:
i - - Sensriin kablo tesisatini kontrol - Asiri voltaj (>270V)
F10 Cikis sensorii 1 arizas! | Kablo tesisatinda kisa-devre edin veya senséri degistrin - Yetersiz gerilm (<160V)
Kablolarda kopukluk var - Motora agiri yilklenme
) Sensor hasarll . . Kirmizi Yanip Séniiyor
1 S_|_c_e_zk su devresi sen- Kablo tesisatinda kisa-devre Selnsorun kablq_tgmsal_t]n! lfontrol Sirkiilatér dahili nedenlerden étiirii bloke:
sérlinde ariza edin veya sensori degistirin - Motor bloke
Kablolarda kopukluk var - Elektonik bilesenlerde hasar
F12 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarlanmis Kontroll gdm ve ggreklrse kart para-
arizasi metresini degistirin
Sensor hasarli o .
F14 | Cikis sensorii 2 arizas | Kablo tesisatinda kisa-devre Se.nsorun kabl?.t?S'sa}.m'. lfontrol
edin veya sensorii degistirin
Kablolarda kopukluk var
F16 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarlanmis Kontroll gdln ve ggreklrse kart para-
arizasi metresini degistirin
Fag | Besleme gerilmi Elekirk sebekesi problemi Elekirk tesisatini kontrol ediniz
170V'dan az
F35 aj’eke frekansi anor- | £\ ik sebekesi problemi Elekirk tesisatini kontrol ediniz
Fa7 Sistem su basinci Basing ok diistik Sistemi doldurunuz
dogru degil Sensor hasarll Sensorii kontrol edin
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5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler

500

278
o
T} 1
o N~
g &
~ ° °
| 295 ! (o)
m (
(©2] o o
< I
. g a1
o I °
u] O o qp “|y
o ° . SEARNZ .J -
p— ] e | I —
—7 —J
sek. 36 - Baglanti boyutlari ve ana bilesenler 1 05
. A
| sek. 38
10 Sistem cikigl 3/4”
56 :JH 11 Sistem girisi 1”
—3 14 Isitma emniyet valfi
i 278 32 Isitma sirkilatori
— 36 Otomatik hava tahliyesi
8 56 Genlesme tanki
— 246 Basing doénustiriicisu
Q q;:[ ~— 246 278 Cift sensor (Isitma + Emniyet)
275 Isitma sistemi bosaltma muslugu
/ 295 Brillsr
a
Cizelge 6
A B a4
% ATLAS D 25 UNIT 630 590 @120+ 130
ATLAS D 37 UNIT 730 690 @120+ 130
e
275~ |
11 | J
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5.2 Diyagramlar

Sirkilator yiik / basing kayiplari

5.3 Teknik veriler tablosu

- "Sabit hiz" ayarh sirkilator basinci. Veri Birim| ATLASD | ATLASD
25UNIT | 37UNIT
Elemanlarin sayisl n° 3 4
Maks. termik kapasite kW 26.6 39.4 Q)
Min. termik kapasite kw 21.0 21.0 Q)
Isitma maksimum termik glicii kw 25 37 (P)
Isitma minimum termik gticii kw 20 20 (P)
Verim Pmax (80-60°C) %| 939 95.0
Verim %30 % 98.2 97.4
92/42 EEC Direktifi verim sinifi * % %
H [m H20] Isitmada maksimum calisma basinci bar 6 6 (PMS)
81— . ; Isitmada minimum galisma basinci bar 08 0.8
i i i Isitma maks. sicakligi °C 110 110 (tmax)
7 N
3] ~ Isitma suyu kapasitesi litre 19 24
6 ~_ Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 10 10
5 Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1 1
Koruma derecesi IP X0D X0D
442} Besleme gerilimi VIHz| 230/50 230/50
e
—— Cekilen elektrik glicti W 195 195
3 f E —
| Bos agirlik kg 157 196
241 | = Yanma odas! uzunlugu mm 350 450
1 Yanma odas! ¢ap! mm 300 300
Duman kismi yiik kaybi mbar 0.11 0.35
0
0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m3/h]
sek. 39
A Kombi ylk kayiplari
1-2-3 SirkUlator hizi
- "Oransal basing" ayarl sirkiilator basinci.
H [m H,0]
7 N\
AN
AN
II \\
6 - N
/ AN
/ AN
7/ AN
S AN
/ N
/ N\
\\
4 N\
N
N\,
AN
3 N\
N\
N_~|
2 N
A > N\
A= =
GalllhF)
1
—t
0 =——
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
Q [m3/h]
sek. 40
A Kombi yUk kayiplari
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5.4 Elektrik semasi
Elektrik semasi

230V
50Hz

-
[
=
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5O SF—-
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lxai_e 3[4 5 X5 2 |3 |4
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O T Bs 3
| X1 o
|\.on/o.|m 0009 o 0 oo TX3
-
LV o o
—
/=
_I_ X7 246
ouT
= DBMOG6E +5V
GND
T2
DSPO5
B =
N =
Y B ® O
=
— T e .
sek. 41 - Elektrik semasi
32 Isitma sirkllatort
42 Sicak su IsI sensori (opsiyonel)
72 Ortam termostati (opsiyonel)
95 Saptirici valf (opsiyonel)

- Gug agik (230 Vac) = Isitma konumu
- Gug kapali = Sicak su konumu

138 Harici sensor (opsiyonel)

139 Uzaktan zamanlayici kontroli (opsiyonel)
246 Basing donistiricusi

278 Cift sens6r (Emniyet + Isitma)

TR Atesleme transformatorii

FR Foto-rezistans

MB Briilér motoru

VE Elektromanyetik valf
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

* Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D UNIT is a high-efficiency heat generator for domestic hot water production (op-
tional) and heating, equipped with a blown oil burner. The boiler shell consists of cast-
iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system is with
microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.
The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot
water production (optional). In this manual all the functions relevant to
domestic hot water production are only active with the optional hot water
tank connected as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel
Panel

11 121 14 2 19

2eEA

15 5 16 7 9 10

econ"::lfort
18
L\

A

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

Panel key

1= DHW temperature setting decrease button
= DHW temperature setting increase button
= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display
= Summer / Winter mode selection button
= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button

10 = "Sliding Temperature" menu button

1= Set DHW temperature reached

12= DHW symbol

13= DHW mode

14 = DHW outlet temperature / setting

15 = Eco (Economy) or Comfort mode

16 = External sensor temperature (with optional external probe)

17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (optionals)

18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On

20 = Antifreeze operation

21 = Heating system pressure

22= Fault

23= Heating delivery temperature/setting

24= Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached

27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

fig. 2
DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature

reaches the set value.
=" comfort
Ho5T
°C
@ LE' bar

S+~

fig. 3
Exclude hot water tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfortfig. 1 button (detail 7 - ). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - )fig. 1again.

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

Z =1+

S=[2 7
fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are

turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-

ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or

drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.
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Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
*  Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting

*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons +/- (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10°C to a max. of 65°C.

fig. 10

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons +/-
(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advis-
able to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Z =le
- 117
T
otc

fig. 11 - Compensation curve

|

T

C
0

0
*

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

ar
g =T

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

0 BN
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90
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fig. 13 - Compensation curves
OFFSET = 20 OFFSET = 40
gg 1079 B8 7 22 109 )8 76 5
80 /. 8 80 / 4
70 / 2 70 // 3
60 / 4 60 2
50 3 50 !
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40 40
30 ! 30
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20 20 10 0 10 20 0 20 10 0 10 20

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating

demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-

abled.
Eco/Comfort selecti

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-

ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-

ity.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).

SNNN\\N\\\\i/ /s 7~

-
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F31
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fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

l]@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.
Before installation, flush all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.
High efficiency circulating pump
Circulating pump adjustment with boiler connected to an external hot water stor-
age tank

For proper operation of the boiler ATLAS D UNIT with it connected to an external hot wa-
ter storage tank, the speed selector (see fig. 16) must be set to position Ill.

fig. 16

Circulating pump adjustment without a connection to an external hot water stor-
age tank

The factory setting is suitable for all installations; however a different operation strategy
can be set, depending on the characteristics of the system.

Setting Dp-v
Proportional head

SR

Setting
Fixed speed

Y

fig. 18
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- Setting Dp-v Proportional head (fig. 17)

The circulating pump head will be automatically reduced with the decrease in flow rate
required by the system. This setting is optimum for systems with radiators (2 pipes or sin-
gle pipe) and/or thermostatic valves.

The strong points are the reduction in power consumption with the decrease in system
demand and reduction of noise in radiators and/or thermostatic valves. The operating
range is from min. (1) to max. (7).

- Setting Fixed speed (fig. 18)
The circulating pump does not modulate its power. The operating principle is that of con-

ventional 3-speed circulating pumps (with a reduction in power consumption compared
to them). The operating range goes from speed 1 (1) to speed 3 (llI).

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Make the plumbing connections according to the diagram
fig. 19. Carry out: electrical connections as shown in the wiring diagram in cap. 5.4. A
probe FERROLImust be used.

Carry out the access procedure described below.
"Service Menu"
The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 10 seconds.

Press the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Pa-
rameters Menu, "In" Information Menu, "Hi" History Menu, and "rE" History Menu Reset.
Select "tS" and press the Reset button.

The card has 20 transparent parameters also modifiable from Remote Control (Service
Menu).

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be au-
tomatically saved.

Change parameter P02 of the "Transparent Parameters Menu" to 6.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

10

1
D

- D

fig. 19 - Diagram of connection to external hot water tank

Key

8 Domestic hot water outlet

9 Domestic cold water inlet

10 System delivery

1 System return

95 3-way valve - 2 wires with spring return (not provided)

3.4 Burner connection

The burner is equipped with flexible pipes and a filter for connection to the oil feed line.
Run the flexible pipes out of the back and install the filter as indicated in fig. 20.

ap

fig. 20 - Fuel filter installation

The oil feed circuit must be made according to one of the following diagrams, without ex-
ceeding the pipe lengths (LMAX) given in the table.

L MAX (m)

Qi Qi
8 mm.|10 mm.

10 20

20 40

40 80

60 100

fig. 21 - Gravity feed

| | [ 1 [t MAX (m)

Y \ AU Qi Ji
/ (m) 8 mm. |10 mm.

0.0| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26

fig. 22 - Suction feed

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 23 - Siphon feed

N
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fig. 24 - Ring feed
3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 25 - Accessing the terminal board
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements of current regulations) such as the personnel of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 26 - TEST mode

To deactivate the Test mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Burner adjustment

The burner is factory-set as given in table 2. The burner can be set to a different power
output by adjusting the pump pressure, nozzle, head or air adjustment as described in
the following sections. In any case, the new power setting must come within the boiler's
nominal working range. After making any adjustments, use a combustion analyser to
check that the CO,% in the fumes is between 11% and 12%.

Table. 2 - Burner adjustment

Boiler Heating | Burner | Burner Nozzle Pump Head Air
model capacity | model | flow rate pressure | adjustment | adjustment
us
kW kg/h Galllh Angle | Fault Bar L Notch
GL#S D25 283 [SUNG6| 224 | 0.65 | 60° |35601320 9 19 8
GL#S D3 419 |SUNG6| 332 | 085 | 60° |35601340 9 25 13

Oil nozzle flowrate table

The oil flow rates (in kg/h) according to the variation in pump pressure and nozzles are
given in table 3.

N.B. - The values given below are approximate, since the nozzle deliveries can vary by
+ 5%. Also, for burners with a preheater, the fuel flow rate decreases by approx. 10%.

Table. 3
Pump pressure (bar)
Ngﬁll'_E 9 10 1 12 13 14
0.40 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 2.34 247 2.59 21 2.82 2.92
0.75 2.70 2.85 2.99 3.12 3.25 3.37
0.85 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 3.61 3.80 3.99 4.16 433 4.50
1.10 397 418 438 458 477 4.95
1.20 433 4.56 478 5.00
1.25 4.50 475 5.00
1.35 4.87 5.13
Delivery at nozzle outlet in kg/h
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Pump pressure adjustment

The pump pressure is factory set for optimum operation and should not normally be
changed. However, if special needs require a different pressure, after applying the pres-
sure gauge and lighting the burner turn the adjustment screw "6" indicated in fig. 27/
fig. 28. It is anyhow recommended to keep within the range of 10 - 14 bar

fig. 28 - DANFOSS pump

Inlet (suction)

Return

Outlet to nozzle

Pressure gauge connection
Vacuum gauge connection
Adjustment screw

By-pass screw

Noorwh=

Head and air lock
Adjust the head and air flow rate according to the burner power as given in fig. 29

Turn the head adjustment screw B (fig. 30) clockwise or anticlockwise until the notch on
the rod A(fig. 30) coincides with the indicator.

30 —
5 —
—
—"
=
20 —
=
—
=
B —
-
10
5
— I
I
) i
15.0 20.0 250 300 350 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
126 169 2,1 2,53 2,95 337 379 422 464 5,06 C (ka/h)

fig. 29 - Burner adjustments graph Prodotto_Gr1

Power

Adjustment indicator
Oil flow rate

"L" head (mm)

Air

To adjust the air flow rate, operate the screw C (fig. 30) after loosening the nut D. After
making the adjustment tighten the nut D.

%

Ne 2\ A "
fig. 30 - Burner adjustment
Position of electrodes - baffle

After fitting the nozzle, check correct positioning of the electrodes and baffle, according
to the values given below. It is advisable to check the values after every operation on the
head.

3
o2

fig. 31 - Electrode - baffle position

o N
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4.2 Commissioning

Checks to be done at first lighting, and after all maintenance operations that in-
volved disconnection from the systems or work on safety devices or parts of the
boiler:

Before lighting the boiler

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the tightness of the fuel system.

*  Check the pre-filling of the expansion tank

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or boiler.

*  Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works
properly.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

. Fit the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after starting)
of the burner.

« open the gate valves along the diesel pipe

Lighting

fig. 32 - Starting
A

When the thermostatic line closes, the burner motor starts turning together with the
pump: all the oil sucked is sent to the return. The burner blower and the ignition trans-
former are also working, therefore the following stages are carried out:

« firebox preventilation.
«  prewash of a part of the oil circuit.
«  preignition, with discharge between electrode tips.

B

At the end of prewash, the unit opens the electromagnetic valve: the oil reaches the noz-
zle, where it is finely sprayed.

Its contact with the discharge between the electrode tips creates the flame.
The safety time begins simultaneously.
Unit cycle

[J=> FR

ITTTTTTTTT

fig. 33 - Unit cycle
R-SB-W Thermostats/Pressure switches

M Burner motor

z Ignition transformer

BV Electromagnetic valve

FR Photoresistance

A Beginning of ignition with pre-heater
A Beginning of ignition without pre-heater
B Flame present

C Normal operation

D Adjustment stop (TA-TC)

t1 Pre-ventilation time

TSA Safety time

t3 Pre-ignition time

t3n Post-ignition time

tw Preheating time

I Output signals from the unit
Necessary input signals

Checks during operation

. Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

*  Check that the fuel circuit and water systems are airtight.

«  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

*  Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

«  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

*  Check that the burner door and fume chamber are tight.

*  Check that the burner works properly.

«  Analyse the combustion (with the boiler unit stable) and check that the content of
CO, in the fumes is between 11% and 12%.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-
ization (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

The control and safety devices must function correctly.

The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.
Clean the filter of the fuel suction line.

Measure the correct fuel consumption

Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

Leave the burner running at full rate for approximately ten minutes, then analyse
the combustion, checking:

- All'the elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible clean-
ing do not use chemical products or wire brushes.

*  The gas and water systems must be airtight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
Burner disassembly

+  Remove the cover (B) by undoing the screw (A), thereby making all the accessories
accessible.
*  Undo the nut (C) and position the burner so as to access the nozzle.

fig. 34 - Burner disassembly
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4.4 Troubleshooting Fault
Diagnostics code Fault Possible cause Cure
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, Pressure 100 low Fill the system
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault Fa7  |lnoorrect system water pres-
code. sure Sensor damaged Check the sensor
There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore i, Check the wiring or replace the sen-
: : . Probe d d horted
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on 1006 damaged or wiring snored.
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart it is necessary F39  |External probe fault Probe disconnected afer activating |Reconnect the external sensor or s
to eliminate the fault indicated in the operation LEDs. the sliding temperature able the sliding temperature
Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat- Check the svat
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range. | eck the system
F40 Sr:](ﬁgrrect system water pres- Pressure too high Check the safety valve
Table. 4 - List of faults Check the expansion tank
Fault ¥ o Delivery sensor not inserted in boiler {Check the correct positioning and
code |Fault Possible cause Cure A4 |Sensor positioning shell operation of the heating sensor
Pump blocked Replace F42  |Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
Faulty electric motor Replace F47 fgf}zmtwater PTESSUTe SeM- |\iring disconnected Check the wiring
Faulty oil valve Replace
No fuel in tank, or water on bottom  |Refill with fuel or suck the water Circulating pump diagnostics
Some faults linked to the circulating pump are signalled by the LED located around the
Oil line feed valves closed Open speed selector (fig. 35).
Dirty filters (line-pump-nozzle) Clean
Pump unprimed Prime and find the cause of unpriming
Ignition electrodes not properly Adjust or clean them
adjusted, or dirty
Nozzle clogged, dirty or deformed  |Replace
Unsuitable head and shutter adjust- |Adjust
A01  |Burner block ments
Faulty electrodes or earthed Replace
Faulty ignition transformer Replace
Faulty electrode wires or earthed  [Replace
Electrode wires deformed by high  |Replace and protect
temperature
Faulty valve or transformer electri-  [Check
cal connections
Broken pump-motor joint Replace
Pump inlet connected to return pipe |Correct the connection .
fig. 35
Faulty photoresistance Replace
Dirty photoresistance Clean the photoresistance Table. 5 - Circulating pump LED indications
A it Photoresistance short circuit Replace the photoresistance Off
lame present signal witl Circulati
A02 ) . irculating pump on STANDBY
burner off Extraneous light strikes the photore- Eliminate the light source
sistance
) Check the correct positioning and
Heating sensor damaged " )
operation of the heating sensor
Overtemperature protection ! "
A03 o } - Check the circulating pump (See
activation No water circulation in the system {able 5) Green ON
Circulating pump Workin
Air in the system Vent the system 9 pump 9
A04  |Card parameter fault Wrong card parameter setting Qheck the card parameter and modfy -
it if necessary Green Flashing
Air venting cycle
Preheater fault (the contact
F07 |does not close in 120 sec- | Wiring disconnected Check the wiring
onds)
Check the card d modify 2
" eck the card parameter and modi
F09 |Card parameter fault Wrong card parameter setting it if necessary Green/Red alternating
Circulating pump blocked due to external causes:
Sensor damaged - Overvoltage (>270V)
F10  |Delivery sensor 1 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor mzﬁ%ﬁgh;‘;gﬁge (<160v)
Wiring disconnected Red Flashing
Circulating pump blocked due to internal causes:
Sensor damaged - Motor blocked
F11  [DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor - Damaged electronics
Wiring disconnected
F12  (Card parameter fault Wrong card parameter setting .CheCk the card parameter and modify
it if necessary
Sensor damaged
F14  |Delivery sensor2fault | Wiring shorted g:r“k the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
F16  (Card parameter fault Wrong card parameter setting .Ch%k the card parameter and modfy
it if necessary
F34  |Supply voltage under 170V. |Electric mains trouble Check the electrical system
F35 |Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, connections and main components
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fig. 36 - Dimensions, connections and main components
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fig. 38
10 System delivery 3/4”
1 System return 1”
14 Heating safety valve
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
56 Expansion tank
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Heating + Safety)
275 Heating system drain cock
295 Burner
Table. 6
A B a4
ATLAS D 25 UNIT 630 590 @120+ 130
ATLAS D 37 UNIT 730 690 @120+ 130
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5.2 Diagrams 5.3 Technical data table
Circulating pumps Head/Pressure loss
- Circulating pump head with setting at "fixed speed”. Data Unit| ATLASD | ATLASD
25 UNIT 37UNIT
Number of elements no. 3 4
Max. heating capacity kw 26.6 394 Q)
Min. heating capacity kW 210 210 Q)
Max. heat output in heating kw 25 37 (P)
Min. heat output in heating kw 20 20 (P)
Pmax efficiency (80-60°C) % 939 95.0
Efficiency 30% % 98.2 97.4
Efficiency class Directive 92/42 EEC Y % %
H [m H20] Max. working pressure in heating bar 6 6 (PMS)
81 } } Min. working pressure in heating bar 08 038
] | | Max. heating temperature °C 110 110 (tmax)
7 N
3] ~ Heating water content litres 19 24
6 ~_ Heating expansion tank capacity litres 10 10
s Heating expansion tank prefilling pressure bar 1 1
Protection rating IP X0D X0D
442] Power supply voltage VIHz|  230/50 230/50
e
—— Electrical power input w 195 195
3 T E -
| Empty weight kg 157 196
241 | = Combustion chamber length mm 350 450
1 Combustion chamber diameter mm 300 300
Pressure loss on fume side mbar 0.1 0.35
0
0 0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m3/h]
fig. 39
A Boiler pressure losses
1-2-3 Circulating pump speed
- Circulating pump head with setting at "proportional head”.
H [m H,0]
7 VAN
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7/ N\
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]
2 N
A > i N
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Q [m3/h]
fig. 40
A Boiler pressure losses
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ErP product fiche

MODEL: ATLAS D 25 UNIT

Trademark: FERROLI
Condensing boiler: NO

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: NO

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class B
Rated heat output Pn kw 25
Seasonal space heating energy efficiency Ns % 86

Useful heat out put

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 25,0

Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 7,8
Useful efficiency

Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 88,2

Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 92,2
Auxiliary electricity consumption

At full load elmax kw 0,150

At part load elmin kw 0,069

In standby mode PSB kw 0,003
Other items

Standby heat loss Pstby kw 0,105

Ignition burner power consumption Pign kw 0,000

Annual energy consumption QHE GJ 83

Sound power level LWA dB 62

Emissions of nitrogen oxides NOXx mg/kWh 139

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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ErP product fiche

MODEL: ATLAS D 37 UNIT

Trademark: FERROLI
Condensing boiler: NO

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: NO

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class B
Rated heat output Pn kw 37
Seasonal space heating energy efficiency Ns % 86

Useful heat out put

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 37,0

Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 11,5
Useful efficiency

Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) n4 % 88,3

Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 91,5
Auxiliary electricity consumption

At full load elmax kw 0,150

At part load elmin kw 0,069

In standby mode PSB kw 0,003
Other items

Standby heat loss Pstby kw 0,127

Ignition burner power consumption Pign kw 0,000

Annual energy consumption QHE GJ 123

Sound power level LWA dB 62

Emissions of nitrogen oxides NOXx mg/kWh 119

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.4 Wiring diagram
Wiring diagram
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fig. 41 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe (optional)
72 Room thermostat (optional)
95 Diverter valve (optional)

- Powered (230 Vac) = Heating position
- Not powered = DHW position
138 External probe (optional)

139 Remote timer control (optional)
246 Pressure transducer

278 Double sensor (Safety + Heating)
TR Ignition transformer

FR Photoresistance

MB Burner motor

VE Electromagnetic valve
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

+ L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

»  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de l1égéres différences, non significa-
tives, par rapport a l'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiére de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-
tentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de
I'appareil.

ATLAS D UNIT est un générateur de chaleur a haut rendement pour la production d'eau
chaude sanitaire (option) et de chauffage, équipé d'un brdleur soufflé a gazole. Le corps
de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, assemblés a l'aide de bicones et de
tirants en acier. Le systéme de contrdle fait appel @ un microprocesseur muni d'interface
numérique et de fonctions avancées de régulation de la température.

Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanita-
ire, peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-
tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes
Panneau

1 1 4 2 19
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fig. 1 - Panneau de controle

15 5 16 7 9 10

Légende panneau

1= Touche pour réduire la température de I'eau chaude sanitaire
= Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire
= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
= Afficheur
= Touche de sélection du mode Eté /Hiver
= Touche de sélection du mode Eco / Confort
= Touche de remise a zéro

9= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12= Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15 = Indication mode Eco (Economy) ou Confort

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication "braleur allumé”

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27 = Indication mode Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

Gl
@ eco
8
! _IDnc Ebar
So 2~
fig. 2

Eau chaude sanitaire (COMFORT)

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), I'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la
fonction COMFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

ﬁ‘:' q oC comfort

fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéeme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
I'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

N
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Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
. Mettre I'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

* Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

*  Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

« Deés que l'indication FH disparait, la chaudiéere est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 7
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire +/- (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 10

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiéere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systéme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, la température de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage +/
- (rep. 3 et 4 -fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est con-
seillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température
sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1 et2 -fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a 'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).

;

ar
Ju =G

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piece ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

[@ Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-

ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande &
distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a |'aide de la touche 7 - fig. 1 du

panneau de la chaudiére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
chaudiére a la priorité.

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiéere activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiere (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes
en vigueur dans un local possédant des ouvertures d'aération vers I'extérieur. En pré-
sence de plusieurs brdleurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément,
les ouvertures d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les
appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt de tout objet ou matériel inflammable,
gaz corrosif, poudres ou substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du braleur
sont susceptibles de boucher les conduites internes du brdleur ou la téte de combustion.
Le local d'installation du braleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige
et du gel.

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation

L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques
Avant I'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de I'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.
Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et
conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur I'appareil
Circulateur haute efficacité
Réglage du circulateur, chaudiére raccordée a un ballon extérieur
Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére ATLAS D UNIT lorsque celle-ci

est raccordée a un ballon extérieur, mettre le sélecteur de vitesse (voir fig. 16) sur la po-
sition IlI.

fig. 16
Réglage du circulateur, chaudiére non raccordée a un ballon extérieur

La configuration standard s'adapte a tous les types d'installation ; il est toutefois possible
de définir un mode de fonctionnement différent en fonction des caractéristiques de I'in-
stallation.

Valeur Dp-v Valeur
Hauteur d'élévation proportionnelle Vitesse fixe
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fig. 17 fig. 18
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- Réglage de la valeur Dp-v Hauteur d'élévation proportionnelle (fig. 17)

La hauteur d'élévation du circulateur diminuera automatiquement, proportionnellement
au débit nécessaire au circuit. Ce réglage s'avére optimal pour des installations prévo-
yant des radiateurs (2 tubes ou monotube) et/ou des vannes thermostatiques.

Ses atouts sont la réduction de consommation d'énergie qui s'adapte a la demande et la
réduction du niveau de bruit sur les radiateurs et/ou les vannes thermostatiques. La pla-
ge de fonctionnement va d'une valeur minimum (1) a une valeur maximum (7).

- Réglage Vitesse fixe (fig. 18)

Le circulateur n'adapte pas sa puissance. Dans ce cas, il fonctionne comme les circula-
teurs traditionnels a 3 vitesses (avec une réduction de la consommation d'énergie par
rapport a ces derniers). La plage de fonctionnement passe d'une vitesse 1 (I) a une vi-
tesse 3 (Ill).

Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particuli€rement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiere et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hyrauliques conformé-
ment au schéma fig. 19. Effectuer : les raccordements électriques conformément au
schéma électrique cap. 5.4. Utiliser une sondeFERROLI.

Suivre la procédure d'accés expliquée ci-apres.
« Menu Service »
Appuyer 10 secondes sur la touche Reset pour accéder au Menu Service de la carte.

Appuyer sur les touches Chauffage pour sélectionner "tS", "In", "Hi" ou "rE". "tS" = Menu
Parametres Transparents ; "In" = Menu Informations ; "Hi" = Menu Historique (Journal)
; "rE" = Reset du Menu Historique (Journal). Sélectionner "tS" et appuyer surReset.

La carte est dotée de20 paramétres transparents modifiables également par com-
mande a distance (Menu parametres Service).

En appuyant les touches Chauffage, il sera possible de parcourir la liste des paramétres,
respectivement dans l'ordre croissant ou décroissant. Pour modifier la valeur d'un para-
meétre, il suffit d'appuyer sur les touches Sanitaire : la modification sera sauvegardée au-
tomatiquement.

Modifier le paramétre P02 du "Menu Parameétres Transparents" a 6.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.

1

- D

fig. 19 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

8 Sortie eau chaude sanitaire

9 Entrée eau froide sanitaire

10 Départ installation

1 Retour installation

95 Vanne trois voies - 2 fils avec retour a ressort (non fournie)

3.4 Raccordement du briileur

Le braleur est doté de tuyaux flexibles et de filtre de branchement a la ligne d'alimenta-
tion a gazole. Faire sortir les tuyaux flexibles du mur AR et installer le filtre comme indi-
qué en fig. 20.

ap

fig. 20 - Installation filtre combustible

Le circuit d'alimentation en gazole doit étre réalisé selon un des schémas suivants, ne
dépassant pas les longueurs de tuyaux (LMAX) indiquées sur le tableau.

L MAX (m)
di i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 22 - Alimentation par aspiration

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 23 - Alimentation par syphon
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fig. 24 - Alimentation par anneau

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiere est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiere
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du céble d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diametre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier électrique

Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

ey
79
25

fig. 25 - Accés au bornier

3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner |'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entretien décrites ci-
apres sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant suivi la formation professionnelle
prévue par les normes en vigueur) tel que le personnel du SAV.

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Validation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour
valider le mode TEST. La chaudiére se met en marche indépendamment de la demande
de l'installation chauffage ou de I'eau chaude sanitaire.

Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 1) et sanitaire (rep. 12 - fig. 1) clignotent sur
I'afficheur.

fig. 26 - Fonctionnement en mode TEST

Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.
Réglage du brileur

Le braleur est préréglé en usine (voir tableau tableau 2) . Le brdleur peut étre réglé sur
une puissance différente en agissant sur la pression de la pompe, le gicleur, le réglage
de la téte, le réglage de I'air, comme décrit dans les paragraphes suivants. En tous cas,
la nouvelle puissance réglée doit étre comprise dans la plage de fonctionnement nominal
de la chaudiére. Aprés avoir effectué les éventuels réglages, vérifier a I'aide de I'analy-
seur de combustion que la teneur en CO,% des fumées est comprise entre 11% et 12%.

Tableau 2 - Réglage du briileur

Modsle |Pui Modéle |P : Pression | "e9i288 | peoiane
= " o A Gicleur téte de A
chaudiére  |thermique| braleur | braleur pompe . air
combustion
gal ‘
kW kglh USh Angle | Code bar L Repére
ATLASD25UNIT| 283 SUN G6 2.24 0.65 60° | 35601320 9 19 8
ATLASD 37 UNIT| 419 SUN G6 332 0.85 | 60° |35601340 9 25 13

Tableau des débits des gicleurs pour gazole
Le tableau 3 montre les débits de gazole (en kg/h) en fonction de la variation de la pres-
sion de la pompe et des gicleurs.

N. B. - Les valeurs susmentionnées sont indicatives, puisqu'il faut tenir compte que les
débits des gicleurs peuvent varier de + 5%. En outre avec les brlleurs équipés de pré-
chauffage, le débit du combustible diminue de 10% environ.

Tableau 3
Pression pompe (bar)
GELER 9 10 1 12 13 14
0.40 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 2.34 247 2.59 2.7 2.82 292
0.75 2.70 2.85 2.99 3.12 325 337
0.85 3.06 323 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 3.61 3.80 3.99 4.16 433 4.50
1.10 3.97 418 4.38 458 477 4.95
1.20 433 456 478 5.00
1.25 450 475 5.00
1.35 487 5.13
Débit en sortie de gicleur en kglh
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Réglage de la pression de la pompe

La pression de la pompe est réglée en usine pour un fonctionnement optimal. En régle
générale, il ne faut jamais modifier ce réglage. Toutefois, si pour des exigences particu-
lieres, il est nécessaire d'avoir une pression différente, agir sur la vis de réglage "6" indi-
quée dans le tableau fig. 28apres le montage du manomeétre et I'allumage du brdleur. En
tout cas, il est conseillé d'ajuster la pression dans la gamme comprise entre 10 et 14
bars.

fig. 28 - Pompe DANFOSS

Entrée (aspiration)

Retour

Sortie gicleur

Prise manométre de pression
Prise vacuométre

Vis de réglage

Vis de by-pass

Noorwh =

Téte et registre d'air

Régler la téte et le débit de I'air en fonction de la puissance du brileur comme indiqué
dans le fig. 29

Tourner la vis de réglage de la téte B(fig. 30) dans le sens des aiguilles d'une montre,

ou dans le sens contraire, jusqu'a ce que le repére gravé sur la tige A (fig. 30) coincide
avec le repére voulu.

30 =
—
=
—
—
o —
=
—
—_—
B —
—
10
5
— i
i
i
0 |
15.0 20.0 25.0 30.0 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 211 253 295 337 379 422 464 506 C (kg/h)

fig. 29 - Graphique réglages brialeur SUN G6

Puissance

Repére de réglage

Débit fioul

"L" téte de combustion (mm)

Air

Pour le réglage du débit d'air, agir sur la vis C (fig. 30) aprés avoir desserré I'écrou D. A
la fin du réglage, serrer I'écrou D.

=

fig. 30 - Réglage du brileur
Position des électrodes - déflecteur

Aprés avoir monté le gicleur vérifier le positionnement correct des électrodes et des dé-
flecteurs selon les cotes indiquées. Procéder a une vérification des cotes apres chaque
intervention sur la téte.

fig. 31 - Position des électrodes - déflecteur
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4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou une inter-
vention sur des dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiéere

*  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiéere et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gazole.

«  Vérifier la précharge du vase d'expansion

. Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
a la terre.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére.

*  Monter le manomeétre et le videmeétre sur la pompe (retirer aprés la mise en service)
du braleur.

«  ouvrir les soupapes le long du tuyau de fuel

Allumage

fig. 32 - Allumage

T

A la fermeture de la ligne thermostatique le moteur du brileur démarre avec la pompe
: le fuel aspiré est totalement envoyé vers le retour. Le ventilateur du brdleur et le tran-
sformateur d'allumage fonctionnent, et le dispositif actionne les phases de :

+  préventilation du foyer.
«  prélavage d'une partie du circuit de fuel.
«  pré-allumage, avec étincelle entre les électrodes.

B

A la fin du prélavage I'appareil ouvre la soupape électromagnétique : le fuel arrive au
gicleur et en sort vaporisé.

Le contact avec I'étincelle des électrodes provoque la flamme.
Simultanément le temps de sécurité commence.
Cycle de 'appareil
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fig. 33 - Cycle de I'appareil

[I=> FR

R-SB-W Thermostats/pressostats

M Moteur braleur

4 Transformateur d'allumage

BV Soupape électromagnétique

FR Cellule photorésistante

A Début démarrage avec préchauffage
Début démarrage sans préchauffage
Présence flamme

Fonctionnement normal

Arrét réglage (TA-TC)

Temps de préventilation

Temps de sécurité

Temps de préallumage

Temps de post-allumage

Temps de préchauffage

Signaux de sortie de I'appareil
Signaux nécessaires en entrée

A

B

(o3

D

t1
TSA
t3
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Vérifications en cours de fonctionnement

*  Allumer I'appareil comme indiqué dans la sez. 2.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

«  Vérifier que la porte du brileur et de la chambre de fumées soient étanches.

«  Vérifier que le braleur fonctionne correctement.

«  Effectuer une analyse de la combustion (avec chaudiére en stabilité) et vérifier que
le contenu de CO,, dans les fumées soit compris entre 11% e 12%.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifi€ un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

* Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement

«  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

«  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

«  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

*  Noter la consommation de combustible correcte

«  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence.

«  Faire fonctionner le brlleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Le pourcentage de CO2

* Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

. Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

*  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre gonflé.

. Contrdler 'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Nettoyage de la chaudiére

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiére.

2. Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.

3. Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir.

4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé.

5. Refermer la porte avant de la bloquer a I'aide du pommeau correspondant.

Pour nettoyer le braleur, consulter les instructions fournies par le fabricant.
Démontage du briileur

«  Oter I'habillage (B) aprés avoir desserré les vis (A) afin d'accéder a tous les acces-
soires.
«  Dévisser I'écrou (C) et placer le brileur de sorte a pouvoir allumer le gicleur.

fig. 34 - Démontage du brileur

o N
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4.4 Dépannage Code [, . ¢ bt Sont
Diagnostic anomalie |ANemalie auses probables olution
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de p37  |Pression eauinstalla- Pression trop basse Remplir finstallation
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22 tion incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
- fig. 1) indiquant le code de 'anomalie. Sonde endommagée ou court-circuit Controler e cablage ou remplacer le
Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (indiqués par la lettre « A . cablage capteur
: établir le foncti t, il suffit d' la touche RESET (rep. 8 - fig. 1 Anomalie sonde brandhee anres Tactval i
») : pour rétablir le fonctionnement, il suffit d'appuyer sur la touche [ (rep. 8 -fig. 1) 39 |osterieure Sonde débranchée aprés I'activation de la |Rebrancher la sonde extérieure ou
pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande a distance (op- fonction « température évolutive » désactiver la fonction « température
tion) si installée ; si la chaudiére ne redémarre pas, résoudre d'abord I'anomalie signalée évolutive »
par les leds. Veérifier l'installation
Le§ autres anomalies qui causent un _blocage momentané de la ’c‘ha_ud’lere §ont indi- Fao |Pressioneauinstalla- o oo trop haute Controler la soupape de séourte
quées par la lettre « F ») ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que la tion incorrecte — - .
valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére. Verifier le vase dexpansion
- . . Contréler le positionnement et le
A Positionnement des  |Capteur de départ non monté sur le corps fonctionnement corrects du capteur
Tableau 4 - Liste des anomalies capteurs de la chaudiere de température chauffage
Code . . Anomalie capteur de .
anomalie Anomalie Causes probables Solution F42 température chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur
Pompe bloquée Remplacer Anomalie capteur de
Woteur élecirique défectueux Remplacer F47 glr;ssmn eau installa-  |Cablage interrompu Veérifier le cablage
Vanne fioul défectueuse Remplacer
Manque de combustible dans le réservoir, |[Remplir avec du combustible ou Diagnostic circulateur
ou présence d'eau au fond aspirer I'eau Certaines anomalies liées au circulateur sont signalées par la led a proximité du sé-
Vannes d'alimentation ligne fioul fermées [Ouvrir lecteur de vitesse (fig. 35).
Filtres sales (ligne-pompe-gicleur) Nettoyer
Pompe désarmorcée Amorcer et rechercher la cause du
désarmorgage
Electrodes d'allumage mal réglées ou Régler ou nettoyer les électrodes
sales
Gicleur bouché, sale ou déformé Remplacer
Mauvais réglages de la téte et du registre |Régler
A01  |Blocage du brileur d'air
Electrodes défectueuses ou & lamasse  |Remplacer
Transformateur d'allumage défectueux  |Remplacer
Cables électrodes défectueux ou a la Remplacer
masse
Cables électrodes déformés par la haute |Remplacer et protéger
température
Faux raccordements électriques vanne ou |Vérifier
transformateur
Joint moteur-pompe cassé Remplacer
Aspiration pompe reliée a la tuyauterie de |Corriger le branchement
retour fig. 35
Cellule photorésistante défectueuse Remplacer
Cellule photorésistante sale Nettoyer la cellule photorésistante Tableau 5 - Indications led circulateur
) Cellule photorésistante en court-circuit  [Remplacer la cellule photorésistante —
A02 Présence de la flamme — R Eteint
bréleur éfeint Une lumiére étrangére éclaire la cellule |z oo oo rces de lumire Circulateur en état de VEILLE
photorésistante
Contréler le positionnement et le
Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur
Déclenchement de la de température chauffage
A03  |protection de surtem- - — m
pérature l/;z(s;nce de circulation d'eau dans finstal- Vérifier le circulateur (Voir tableau 5)
Vert ON
Présence d'air dans l'installation Purger I'installation Circulateur en marche
A Anomalie parametres Mauvais paramétrage de fa carte Vérifier ef modifier éventuellement
carte le paramétre carte
Anomalie préchauffeur Ny Vert clignotant
FO07  |(ne ferme pas le con- [Céblage interrompu Veérifier le cablage N\ & Cycle évent
tact en 120 secondes)
Fo9 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la carte Veérifier eE modifier éventuellement
carte le paramétre carte
Capteur endommagé -
F10 Anomalie capteur Canl riout Contréler le cablage ou remplacer le V‘?”’R°“99 alterné
départ 1 ablage en court-cireul capteur Circulateur blogué pour cause externe :
Cablage interrompu - Surtension (>270V)
Capiour endommags - Tension insuffisante (<160V)
F11 Anomalie capteur d'eau Cablade en Court-circuit Contréler le cablage ou remplacer le - Surcharge moteur
chaude sanitaire 9 capteur Rouge clignotant
Cablage interrompu Circulateur bloqué pour cause interne :
Fg  |Anomalie parametres [, strage de |a cart Veérifier et modifier éventuellement - Moteur bloqué )
carte auvais parametrage de la carte le paramétre carte - Electronique endommagée
Capteur endommagé 7y I W
Anomalie capteur y — Contréler le cablage ou remplacer le
F14 départ 2 Cablage en court-circuit capteur
Cablage interrompu
Anomalie parametres ) . Vérifier et modifier éventuellement
F16 Mauvais paramétrage de la carte .
carte le paramétre carte
F34 .Te'?s."’” d ghmentanon Problemes au réseau électrique Vérifier I'installation électrique
inférieure a 170 V
F35 z;z‘j:ﬁ:e de réseau Problemes au réseau électrique Vérifier I'installation électrique
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions, raccords et composants principaux
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fig. 36 - Dimensions raccords et composants principaux 1 05
250 250
. A
| fig. 38
10 Départ installation 3/4”
EJ“ 1 Retour installation 1”
{ 14 Soupape de sdreté circuit chauffage
56 @ 278 32 Circulateur circuit chauffage
36 Purgeur automatique
56 Vase d'expansion
246 Transducteur de pression

Q 246 278 Capteur double (chauffage + sécurité)
275 Robinet de vidange circuit chauffage
295 Braleur

130
‘\
|

Tableau 6

A B a4
ATLAS D 25 UNIT 630 590 2120+ 130
ATLAS D 37 UNIT 730 690 @120+ 130

dll_|
275
\ [
% |
B
fig. 37
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5.2 Diagrammes
Perte de charge/Pression circulateurs

5.3 Tableau des caractéristiques techniques

- Pression du circulateur avec réglage a « vitesse fixe ». Donnée Unité | ATLASD | ATLASD
25UNIT | 37UNIT
Nombre d'éléments nbre 3 4
Puissance thermique maxi kw 26.6 39.4 Q)
Puissance thermique mini kw 210 21.0 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw 25 37 P
Puissance thermique mini chauffage kw 20 20 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) %| 939 95.0
Rendement 30% % 98.2 974
Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC Y % %
H [m H20] Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 6 (PMS)
81— ; ; Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8 08
; i ~ i i Température maxi chauffage °C 110 110 (tmax)
3] ~ Capacité eau circuit chauffage litres 19 24
6 ~_ Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10 10
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1 1
> Indice de protection P X0D X0D
442} Tension d'alimentation VIHz| 230/50 230/50
—~ ~_ Puissance électrique absorbée w 195 195
3 (A] Poids a vide kg| 157 196
241 | — Longueur chambre de combustion mm 350 450
1 Diameétre chambre de combustion mm 300 300
Perte de charge coté fumées mbar 0.11 0.35
0
0 0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m3/h]
fig. 39
A Pertes de charge chaudiére
1-2-3 Vitesse circulateur

- Pression du circulateur avec réglage a « hauteur d'élévation proportionnelle ».

H [m H,0]
7 FAN
AN
AN
7/ AN
6 II \\
/ AN
/ AN
7/ AN
5 II \\
/ N
/ N\
N\
4 N
N
N\,
AN
3 N\
N\
N_~|
2 —==
A > N\
1 AL >
e
) ==
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0
Q [m3/h]
fig. 40
A Pertes de charge chaudiéere

3.5
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D 25 UNIT
Marchio: FERROLI

Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: NO

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente B
Potenza termica nominale Pn kW 25
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente s % 86

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kW 25,0

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kW 7,8

Efficienza utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,2

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) L % 92,2

Consumo ausiliario di elettricita

A pieno carico elmax kw 0,150
A carico parziale elmin kw 0,069
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,105
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 83
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 139

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all'entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D 37 UNIT

Marchio: FERROLI

Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl

Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: NO

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente B
Potenza termica nominale Pn kW 37
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente MNs % 86

Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 37,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kW 11,5

Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,3
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n, % 91,5

Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,150
A carico parziale elmin kw 0,069
In modo Standby PSB kw 0,003

Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,127
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 123
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 119

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all'entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.4 Schéma électrique
Schéma électrique

32
230V
50Hz
A AN
Al A A Ed
LN NN <] 4| 5[ 6] 7] 8
\
/=
-I- X7 246
ouT
= DBMO6E +5V
GND
12
DSP05
=5 =
N =
m B =@ @
=
— T o .
fig. 41 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage
42 Sonde température eau chaude sanitaire (option)
72 Thermostat d'ambiance (option)
95 Déviateur (option)
- Alimenté (230 Vca) = Position chauffage
- Non alimenté = Position ECS
138 Sonde extérieure (option)
139 Chronocommande a distance (option)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
TR Transformateur d'allumage
FR Cellule photorésistante
MB Moteur braleur
VE Soupape électromagnétique
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1. TENIKéc [IPOEIAOIIOIASEIG

. Awaplote kat akolovdroTte TPOGEKTIKA TiG 08MYies Tov TeptiauBdvovtal to napdv eyyetpidio odn
YUV,

. Metd v gykatdotoon tov AEPnta, eviuepwote to xpAoT avapoptkd pe tn Agitovpyio, Tov Kot
nopadote Tov To Tapdv eyyelpidio, to omoio amoteAel avandonacto kat Poctkd TpApL TOL
mpoidvTog Ko mpémet vo puldoceTon TPoceKTIKA Yol peAOVTIKT avapopd.

. H eykatdotaon kot n cuvifApnon mpénet vo ekterolviat and eEetdikevpévo Tpocemkd cUudmvo
pe Toug toylovieg kavoviopoUs Kot Tig 0dnyieg tov kataokevaot]. Anoyopeletol onolodAnote
enéuPoon oe ohpayiopéva yeprotiipa pUbuiong.

. H eoparpévn eykotdotacn A n avemapkrlg cvvifpnon propel va TpokoAEcel TpavpOTIGHOUG
atdumv i {Wev 1 viikés Cnuiés. O kataokevaothg dev d€pet kapio evBUVN Yo PLABEG oL odeilov
o og eodaipévn eykatdotacn Kot xpron, Kabws Kot 6e un thpnom tov odnyiwy.

+  Ipw and onowadAnote epyacio kabupiopol i suvtripnong, arocuvdécte T cuokevr| and to diktvo
Tpododosiog ypnotponoidviag to Stakdntn g eykatdotacns kot ta eldikd yepiothipia
Srakonig Aetrovpyiag.

. T mepintoon BAEPng A/kar Sducheitovpyiog TG cLOKEVAS, AMEVEPYOTOAGTE TN GLOKELH KoL UNV
enyelpfioete va v emokevdoete pdvol cag. AmevBuvBeite amokheloTikd kot pévo oe ket
Sukevpévo tpoconikd. H eniokevr|-aviikatdotact tov mpoidvtog 0o npénet va extekeitat povo and
gEe1dikevpévo TpooenLkd pe TN yprom yvhotev aviaiioktikwy. H un thpnon tov napoardve odn
YUV propei va gnnpedoet Ty acddrelo g cuokevic.

*  HrnopoUca cuokevl] mpénel va ypnoipomnoteitol anokheloTikd yio 10 okond yio Tov omoio Tpoopi-
Ceta. Kabe dhkn ypfon npénet va Oeopeitar akatd@AAnin kot, UVERWG, entkivéuv.

. Ta VAKA TG ovokevaociog Tpénel va. purdocovtal pokpld and ta todid, kabwg aroteholv Tt
Bavr eotio k1vdUvou.

*  H ovokevn dev mpoopiteton yio yphon and dropa (cupmepthapBovopévey Todiiv) He HELOHEVES
ocopatikés, aobntpieg ) dravontikég tkavotnteg A xopig epmetpio A yvoets, extog edv Ppickovtat
vnd TV gmitrpnon evog atdpov veUbLvoL Yo TNV aoddreld toug fi €xovv AAPet 0dnyieg oyeTikd
He ™ %pfioM TG GLOKELNG.

*  H anbppiyn g cvokevfig kot tov eéaptnudtov g tpénel va yivetar pe katdAinio tpdmo,
oUpdava pe toug 1oy Uovteg kavoviouoUs.

. Ot ewdveg mov vIdpy oLy 610 TOPOV EYXEPISIO amoTELOUV pio. amhoTONUEVY GMEIKOVIGT] TOL
npoidvtoc. H aneikdvion ot propei va dtadépet ehadpwg and to npoidv mov ayopdoate.

2. OAHTEc XPAZHg

2.1 Tlapovcioon
Ayonnté ITeddtn,

Tag evyoptotolue mov emhéEate Eva AéPnta FERROLI nponypévou oyediacuol, tpoto
noptakAg ey voroyiag, LYNANG AELOTIoTIOG KoL KOTOCKELAGTIKIG TodTNTAG. TG TAPOKOL
AoUpe va. draBdoete TpocekTikA To TapOV gyyElpidio kKabWs Tapyel onuavtikég odnyieg Tov
adopolv v acharn eykatdotaon, yprion kot cuviipnon.

ATLAS D UNIT civou o yevvritpio Beppdtnrag vyniig anddoong, yio v napayoyf Ce
6100 vepoU ypfiong (tpoatpetikd) kot T O€puaven, pe teotikd kavotfipa netpelaion. To
owpa Tov AEPnta kataokeLAleTal and povtepévia 6Tor EIo TOL GLVAPHOAOYOUVTOL LE oL
drkovika ototyeio kat evtatpeg and yaivfa. To clotnua eréyyov Srabétel pikpoenetep
yooth pe yndraxo interface nponyuévev ettovpyudv Beppoplbuiong.

[@ O LéPntog emitpénet tn oUvdeon pe eEmtepikd Beppovifpa (tpoatpetikd) yio
Ceotd vepd ypAonc. Oieg ot Aettovpyieg yio v mopoywyl Ceotold vepol
xpAoNg mov avadépovial oto Tapdv gyyelpidio, sival evepyég pdvo pe tov
npoopetikd Bepuavifpa cuvdedepévo 6nwG otV sez. 3.3

2.2 Tlivokag yelplotnpiov

[Mivakag

1 121 14 2 19

15 5 16 7 9 10

P O Jog
\585:a &I

2

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
€Ik. 1 - I[Mivakag yeprotpiov

EneEfynon couforov nivako
= Kovuri pgimong pubuiong Oeppokpasciog Ceotol vepoU otkiakng xpAong
= Kovuni alEnong plbuiong Beppokpaciog Leotol vepol owktakAs xprong
= Kovpri peimong pubuiong Beppokpaciog eykatdotaong 0€ppavong

= Kovuri alEnong plbuiong Beppokpaciog eykatdotaong O€éppoavong

= 006vn

= Kovpni emdoyfc Oepivig / yewpepivig Aettovpyiog

= Kovpni emroynig Aettovpyiag Economy / Comfort

= Kovuni enavadopdc

= Kovuri evepyonoinong / anevepyonoinong cuokevrg

10 = Kovuni pevol «MetafAnth Ogppoxpacion

1= ‘Evdeién enitevéng pubuiouévng Oeppokpacios Ceatol vepol otklokrg ypAong
12= Z0uforo Leotol vepoU oktakng xpAong

13= ‘Evdeién Aertovpyiag vepol okiakAg xpRong

14 = PUBLiom / Beppokpascio E65ov Leotol vepol owktakic xpiong

15= ‘Evdeilén Aertovpyiag Eco (Economy) i Comfort

16 = Ogppokpacio eEmtepikol aodnthApa (e TpootpeTikd eEmTePLKO aviyveLTh)

17 = EpdaviCetar 6tav cvvdebei o e&mtepikds aviyvevtic 1 0 ATOHOKPLGHEVOG
1povobepootdtng (Tpoatpetikoi)

18= Ogppokpacio TeptPARAOVTOG (1E TPOULPETIKO ATOLAKPLGHEVO Y pOoVoDEPHOGTATN)

19 = ‘Evdeién avoppévou kavothipo

20= ‘Evéei€n Aertovpyiag tpoctaciog and tov Toyetd

21 = Evdeilén migong eykat@otaong O€ppavong

22= ‘Evdeién duchettovpyiog

23= PUBom / Beppokpaocio Tapoyg B€ppavong

24= Z0uporo O€ppaveng

25= ‘Evdeién Aettovpyiog O€ppavong

26 = ‘Evdeilén emitevéng pubutopévng Oeppokpacios napoyfc O€ppuovong

27 = ‘Evdeilén Bepivrig Aettovpyiog

Evdeiteig katd ) Sidpkeia g Agttovpyiog
Oépuavon
H evtorn 6épuavong (péom Beppootdtn xwWpov A aropakpucspévou ypovobeppooctdn)

vrodetkvletat ond o cUuPoro Ceatol aépa mov avafocfrvel ndvo and to KoAoptdép
(Aemt. 24 kau 25 - fig. 1).

Ot gvdeiteig Srafdduiong tng Bépuavong (rent. 26 - fig. 1) avapovv dradoyikd 6co av
Edvetal n Oeppokpacio Tov aoOnTApa B€puavong €mg v emheypévn tiun.

Z =+

'.5 :’I"f eco

)

ﬁ _!Doc Ebar
S+~

€IK. 2
Nep6 owkiaknig ypAong (Comfort)

H evtol yia vepd owkiakAg ypriong (avoiyovtag pio Bplon Leotol vepol oukiakAg
yxpAonc) vrodeikvleton and 1o cUuBoro CeotoU vepol nov avaBooPhAvel kdtw and ™
BpUon (remt. 12 ko 13 - fig. 1). BeBouwbeite 611 n Aertovpyia. Comfort givar evepyo
nompévn (hent. 15 - fig. 1)

Ot evdeiEeig Stafabuiong tov vepoUl okiakng xphong (Aert. 11 - fig. 1) avdBovv dado
1K@ 6c0 avédvetat n Ogppokpacio Tov asOnthApa vepol okiakrg xprong €wg v
emheypévn Tiun.

comfort

Nl B

€K. 3
E&aipeomn undiriep (economy)

O ypAotng uropei va. Stakdyel ™ O€ppavon/diatipnon g Oeppokpaciog Tov urdirep.
Tty nepintoon avtr| dev vrdpyetl tapayoyn Leotol vepol yprionc.

Ortav n 6éppavon tov undukep givon evepy (tpoemiioyr), otny 006vn givon evepyd to
oUuBoro COMFORT (remtop. 15 - fig. 1), evwd dtav eivar amevepyomoinuévn, otnv
006vn gvepyonoteital to cUpporo ECO (Aent. 15 - fig. 1)

To undirep pumopei vo anevepyoroindei and to ypAom (Aettovpyio ECO) natwvrog to
kovuni eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1). I tnv evepyonoinon g Aettovpyiog COMFORT
natAote ek véou to kovprni eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1).

2.3 Evepyomoinon_kai anevepyonoinon

A€Pntog ympic nhektpikA tpododocio

€IK. 4 - AéPntag yopic nhextpikA Tpododocio

AwokoOntovioag v Tpododocic niektpikol pelpatog Alkatl agpiov tng ov
oKeLNg, 10 clotnua tpoctaciog and tov Toyetd dev Aettovpyel. T va aro
devy 00UV BLABES oL odeilovTal otov TayeTd oe peydieg neplddovg dakonhc
1PAONG TO YEWMWVA, cuVicTAToL N ekkévoon OAov tov vepoU ard to AéPnta,
1660 ToL VepPOU otklakNG X PAoNG 060 Kot TOL vePoU NG eYKATAGTACTG. Ala
dopeTikd, cuviotdtot N ekkévoon pLOvo tov vepol owktakAg xpAoNG Kot M
npocOnkn gdikol aviiyvktikoU otnv gykatdotaon 0€puavons clpdmva pe
TG 0dnyieg otn sez. 3.3.
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Evepyonoinon AéRnta PUOuion Beppokpoaciog vepol owtokAg xpAong
*  Avoi&te tig farBideg drokomhg tapoy g KaLGipov. TotAote ta kovumid vepoU owkiakAg xpRong - (hent. 1 kou 2 - fig. 1) yia va pubpicete
*  Xuvdéote T cuokeLl TNV NAEKTPIKA Tpododocia. n Oeppokpacio and tovg 10°C 1o erdyioto €og Toug 65°C 1o péyioto.
=1+
C
FH

I.E' bar

€IK. 5 - Evepyonoinon A€Rnta eik. 10
« Zto enbpevo 120 Sevtepdrenta, oty 006vn epdaviCeron 1 évdeiEn FH mov vro PUOOpon g Beppokpaciog neptpailovrog (pe mpoaipetikd Beppootdn neptpaiiovog)
SewkvUet tov kUkLo eEaépmong g eykatdotaong O€ppavong. Enééte péoo tov Beppootdtn nepipdilovtog tny embounth Beppokpocio 6to ecmte
* Zta 5 npwra Sevtepolrenta, oty 006vn epdaviCetar eniong n €kdoon royiouikol pKd TOV OeprotvOEVOV Y WpmV. Xg TEPITT®Mon oL dev LTApPyEL OeprocTATNG TEPLPAL
™™g TAOKETOG. Aovtog, o AéPnrag dpovtiCel va drotnpei TV gyKaTAGTOON GTNV TPOYPOUUUATICUEVT
*  Ortav otapoatfost va gpdaviCeton n €vdergn FH, o AéPntag sivar étopog ya avtd Oeppokpacio KatdOAyngc.

potn Aettovpyia kGBe popd mov ypnoiponoteitor Leatd vepod owktakng xphons 1 di . . . . . .
vetat evtol anb o OeppoctdT 1 hpov. PUOuion g Beppokpacios neptBdriovtog (e TpoatpeTikd eEmTEPIKO YEPLOTAPLO)
. ) EmiéEte péow tov eEmtepikol yeipiotnpiov v embounth Oeppokpacio neptfdriiov
Amgvepyonoinon A&nta 710G 670 £6mTEPIKO TmV Beppatvopevev ywpov. O LéPntag pubuiCet To vepd g eykotd
Matricte 1o kovpni onfoff (Aent. 9 - fig. 1) yia 1 Sevtepdirento. otaong avardyng pe tnv entbountr) Oeppokpacio teptpdriovtog. I tn Aettovpyia pe
eEmtepikd yepiotplo cvpPovirevdeite 1o oyeTikd eyyelpidio xpAone.

Metapinth Beppokpocio

Ortav yivetou eykatdotacn evog eEmtepikol aieOnthpa (tpoatpetikd) otnv 006vn 0L
nivoka yewpiopol (e€dpt. 5 - fig. 1) epdaviCetar n tpéyovoa eEmtepikr Beppokpacio
cludova pe tn pétpnon tov eEmtepikol acOntfipa. To clotnuo pUbuiong tov AéPnto
Aettovpyei pe "Metafintr Oeppokpacio. Ze avtr) ™ Aettovpyia, n Oeppokpacio g
gykatdotoong 0éppavong pubuiletor avliona pe tig Emtepikés cLVOAKeg, e TpOTO
wote va eacpariCetar vynrol emnédov dveon kot eEotkovounon evépyetog ka'oin
™ dudpxketa Tov €tovg. Edikdtepa, ape alEnon g e€mtepikic Beppokpocios petve
€IK. 6 - Amevepyonoinon AEPnTa tar n Ogpuokpacio oty mapoy ¢ eykatdotaocng, pe Pdomn pia kabopiopévn
“kapunUin avtiotdduiong”.

Orav anevepyononOei o AEPntag, 1 nhektpikn tpododocio TG NAEKTPOVIKNG TAAKETAG

cvveyiletat. Me pUbpion Metapinthg Ospuokpaciog, n Oeppokpaocio mov emhéyetor pe tor KOLUTA

0éppavoncH- (eEapt. 3 ko 4 - fig. 1) yiveran n péytotn Beppokpacio napoyfs T eyka
1doTooNg. Zuviotdtot 1 enthoyn TG HEYLeTNG TIAG Yo va emttpénetot 6to cUoTnua n
pUOuion og 6Xo 10 WHEALLO Tedio Aettovpyiag.

Amevepyornoteitar 1 Agttovpyion vepol owktokfg ypAong kat B€ppavone. Hopapéver
evepyonompévo 1o clotnuo tpootaciog and Tov Toyeto.

T va gvepyomofoete Eava 1o AéPnta, mathote kat @Al to kovuni on/off (Aemt. 9 -
fig. 1) yia 1 SevtepOrento.

Z =1+
AT
S=[+~

O AéPntag mpénet va pubuiCetot katd TNy eykatdotocn and eEeldikeLUEVO TPOCMTIKO.
Evdeydueves npocappoyés unopolv motdco va yivooy and to yxpfiotn ya ) Bertioon
TOV cLVONKWY Aveong.

Kopndin oviiotdduiong Kot Hetaténion tv KoUmulwy

TTotwvtog pio popa to nAfkTpo Acttovpyiog (kert. 10 - fig. 1) eppaviCeton n tpéyovoa
kopnUAn avtiotd@duiong (fig. 11), tnv onoia prnopeite va petafdrete pe To kovumid ve
pou owtakAg xpAong (kert. 1 kou 2 - fig. 1).

EmiéEte v embounty xounlin ond 1 €og 10 cludpova pe tor YopoKINPLOTIKA
(fig. 13).

Emiéyovtag v Tiuf koprling 0, n pUbuion pe petafintr Oeppokpocio angvepyonoteitat.

€IK. 7

O AéPntog eivar €rolpog yior Gueomn Aettovpyia k@be dopd mov ypnoiponoteitor (eotd
vepd owktakAg ypnong f divetot n evtor and to Beppoctdn yWpovu.

2.4 PuBuicelg
Emioyn Oepiviclyeipeptviig hettovpyiog

IotAote to kovuni OepivAclyeleptviAg Aettovpyiag (hent. 6 - fig. 1) yio 1 devtepdrento.

€IK. 11 - Kopniin avtictdduiong

TTotwvrog ta kovpmid 0€ppavong (Aent. 3 kot 4 - fig. 1), evepyomotgiton n TapdAANAn
petatdnion tev kaprulwy (fig. 14), ot onoieg propolv vo TporononBolv pe To KoL
T vepoU okiakig xpAong (Aent. 1 ko 2 - fig. 1).

;

€IK. 8 2
Ju =1
Ztnv 006vn epdaviCetor to clppolro Bepivig Aettovpyiog (emt. 27 - fig. 1): o AéPntog \I/
napdyer povo Leotd vepd oikiakfg ypAons. Ilopapéver evepyonomuévo 1o clotnuo /:e)é_ﬁ}:\
npocTociog ond Tov Toyeto. - = \okc
T va arevepyonotioete tn Ogpivr] Aettovpyia, nathote Eava to kovuni BepivAclyetue

pvAg Aettovpyiag (Aent. 6 - fig. 1) yia 1 devtepdiento. - i i
PGOpIoN Oeprokpasiag Oépuavomc €1K. 12 - TTapGAANAN HETATOTION TOV KOUTLAWV

Tlotwvrog Eava to kovuni Aettovpyiag (hert. 10 - fig. 1), anevepyonoteital n Aettovpyio

Xpnoiporoiote ta kovunid O€ppavong (Aent. 3 ko 4 - fig. 1) yio va adrdEete ™ Oep PUBIONC TUPEAMAGY KOTUAGY.

pokpaocio and to ehdyioto tov 30 °C éwg to péyioto twv 80°C.

0616060, cuvictdral va unv adfvete to AEPnta va Aettovpyei kT td Toug 45°C.
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Edv n Beppokpaocia neptpdirovtog eivor yauniotepn and tnyv entbountr], cuvicTdToL N
pUOuLon KopmUANG ovwtepng TAENG Kot avtiotpodo. AVEACTE | HEWWoTE TNV TN KOTA
pio povada kot eléyEte T0 anoTELESHA GTO Y WPO.
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€IK. 13 - KopnUleg avtiot@duiong
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€1K. 14 - TTopddetypo nopEAANANG HETATONIONG TOV KOUTLAWY ovTIoTAdIoNG
Pubuiceig anopakpuouévou ypovobeppootdtn

Edv o LéBntag sival cuvdedepévos pe (Tpoatpetikd) AmOUAKPLGUEVO X POVO
Oeppooctdtn, ot mapandve pubuicelg mpaypotonotolviotl cUpdova pe Tig
odnyieg mov neptrappdvet o tabella 1. Erniong, otnv 006vn tov mivaka yeipt
ompiov (kent. 5 - fig. 1) epdaviCeton n tpéyovoa Beppokpacio teptpdriovtog
oL PETPATOL OO TOV ATOUOKPLGHEVO Y povobepocTATY.

Mivakag. 1

Pyduon BepuokpacBag OYppavong|H pybuion pmopeB vo yRver efite andi 1o pevoy Tov anogwpucpY'\rou 1povo
OeppootU ele anli tov thvaka yeipiompRov tov LYPnro.

PyBuion BepuokpacBog vepoy
owakPg ypPong

H pyBuuon pmopeB va yBvet elte anii to pevoy tov anogwpucpY'vou 1povo
OeppootU eBe anli tov thvaka yeipiompBov tov LYPnro.

EmihoyP Oepuvbelyeipepvbg et
toupyRag

H Bepvb AettovpyBa Yxst mpotepoutinntar Yvavr wyiv eviodPg 8Y ppaveng
ol Tov amopakpuopYvo zpovodeppootUn.

Angvepyorotpvrag ™ AewrovpyBe mapayayPg vepoy owokPg xpPong anti to
1evoy tou omopakpuopYvou xpovoBepuootUm, o AYpnrog emdYyet m Aet
tovpyBa Economy. Zmv mrUcwon avth, 10 kovpnB 7 - fig. 1 otov mivaka
00 AYBnta eRvau amevepyoromuYvo.

EmLoyb LertovpyBag Eco/Comfort - _
Evepyomotpvtag m AettoupyBa. mapayeyPg vepoy otkiaxPs xpPong ol to

LevoY Tov anouaKpovaou ypovoBeppootUn, o AYpntog emidYye m Aet
toupyBo Comfort. Ty KMU(Smcn autp, ue 1o koounB 7 - fig. 1 otov mivaka
o AYPto popeBte va emAYeete pla anli Tig Yo AettovpyBec

H pyBuon mg perohntPs eppokpacBag mpaypatorotelor tlico arl tov
amopakpuopYvo xpovoetpuomUm {ioo kot anli tov TBvaka Tov AYpToc:
poteponlitnta petaly tov 8o Yyet n pybuion petapintbe feppokpooBag tov
Rvaxa tov AYpnta.

Metapintb OeppokpacBo

PUOuLon LIpaLAKAG TieoNg eyKaTAoTAGNG

H rnieon miApoong 6tav n eykatdotacn eival kpla, n onoio avaypddetot otnv 006vn,
npénetl va eivar mepinov 1,0 bar. Edv n mieon g eykatdotaons peiwbei kdto and my
eMdylotn T, otov mivako tov AEBnTa Bo epdavictei  €vdeién ducietovpyiag F37
(fig. 15).
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€IK. 15 - Avchettovpyio avenapkoUg tigong gykotdotoocng

Metd v enavadopd tng mieong g eykat@oToong 6Tny Kavovikr tiuh, o
AEPNTog Oa evepyomoioet tov kUkAo eEoépwong 120 devteporéntmv, o omoiog
emionuaivetal and v €vdeiEn FH otnv 006vn.

3. ETKATAXTAZH

3.1 Tevikéc odnyieg

H ETKATAXTAXH TOY AEBHTA IIPETIEI NA EKTEAEITAI MONO AITO EEEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPONTAX OAEX TIZ OAH
TIEX TOY IMTAPONTOX TEXNIKOY ETXEIPIAIOY, TIXZ AIATAZEIX THX IZXYOYZIAX
NOMOGEZIAZ, TOYZ EONIKOYX KAI TOTTIKOYZ KANONIZMOYZX KAI TOYZ KA
NONEZX THXE TEXNIKHZX.

3.2 Xwpoc gykatdotaong

O AéPnrag mpénel va, gykabictator o €810 yWpo pe avoiypota agpiopol TPog To
eEwtepikd oludova pe 6co opiovv ot oylovieg kavoviopoi. Edv otov ido ywpo
vrdpyovy MEPLOGOTEPOL KALGTAPES I anoppodnthipes Tov propolv va Agttovpyolv
Toutdypova, Ta avoiypata aepiopol TpEnet vo gival SlacTocloAoYNUEVA YOl TV TV
0y povn Aettovpyio OV TV cuokevwWy. O YWpog gykatdotoons dev Tpénel va ne
piéyet elPrekta avtikeipeva f LAKE, StoPpotikd aépla, okOVeS i TTNTIKES OLGIEG TOL
unopei va avappodoel o aveploTipag Kot vo BovAWGcovY Toug eomteptkols arymyolg
tov kowothpa (| v kedparn kolong. O xWpog npémet va gival oTteyvog KoL TPOoTO
tevpévog and tn Bpoyh, To LOVL Kot ToV TayeTo.

Edv n cvokevr nepididletal ond Emnio ) tonobetnOei ditha oe avtd, npénet
vo TpoPArémetal yWPOG yloo TNV opaipeon TOL TEPIPAARATOS KO YL TIG
cuvhbelg epyocieg cuvtipnong.

3.3 Ydpaviikéc cuvdécelg

TIpogidonoRoelg
H 0eppavtikh wcavdtnto g cvokevlig npénet vo kabopiletal ek TV TPpoTtépov HEcm
vnoroylopol TOV avayKWwy BE€ppoveng Tov yWpov cUudmva pe Toug 1oy UoVTEG KOVOVL
opolc. H gykat@otaon mpénet vo dtabéter Oho ta e€aptripota ylo 6OoTh Kot opain
Aettovpyia. Zuviotdtor va gykatactofolv BaiPideg SiakonAc petagl tov AEPnTa Ko
g gykatdotoaong Oéppavong mov tapéyovy T duvatdTnTe AnopdvmoNg Tov AEfnTta
and v gykatdotaon, edv eival anapaitmro.
H €£080¢ tng Bapidag achadeiog npénet va cuvdéetal oe oGvn A coriva
oviroyic, Wote vo arodevy el  expon tov vepol cTo dAnedo o mepinTmoN
vnepnigong oto kUklopo O€ppavong. Ze avtiBetn mepintoon, o Ka
tackevaothg Tov Aéfnta dev umopei va BewpnBei vrelBuvog, dv o yWpog
mAnupovpicet AOyo gvepyomoinong g Paifidog e&oymyic.
Mn xpnotpHonoLeite TOLG COANVES TOV LIPALAIKWY EYKATACTACEMV OG Yeimo™
Y10l TIG NAEKTPIKEG GLOKEVEC.

TIpwv and v tomoBétnon, tpénet va tAlvete Kah@ OeG TIG COANVWGELS TNG EYKATA
otaong, Wote v amopoakpouviolv vroieippata A akabopoieg mov Bo propoloav va
ennpedoouvy 1 6Ot Aettovpyia TG cuokeLAG.

Ipaypatonolote Tig cLVSESELS OTIG avTioTolyeg LTOSOYEG cUNPOVA pE TO GYESLO 6TO
cap. 5 kat ta cUpfora ndved 6T GLOKEL.

KukiodpopntAg vyniig anddoong
PUOLIoN kLKAOPOPNTA He AEPNTA cLVEESENEVO o8 eEmTEPIKO PTTOLAEP

Ta va Stecdariotel 1 cwoth Asttovpyio tov AéPnta ATLAS D UNIT, pe tov AéPnta
oLvdedenévo ot eEmteptkd pndkep, o emhoyéag tayUtntag (BA. fig. 16) npénel va to
nobetnOei otn B€on 11

€Ik. 16
PUOuon kukhodopnTh ywpic cUVSeoT ot E@TEPLKO UndLEP

H epyootaciaxh pubuion eival katdAinin yio Okeg T1g eykatactdoels. Qotdoo, Uro
peite va pubuicete drapopetikd Tpdmo Aettovpyiag avaroya Le T LoPUKTNPLOTIKE TG
gykat@oTAoNG.

Tiwb Dp-v Twp
Avaroykl pavopetpikil yyog Trabepb toyyTa

T

V4 . V4 .
4/ 4/
[ I ([l I
! !
7D i 79 i
e e D

€IK. 17 €IK. 18
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- PU6uion Dp-v avalroyikol pavouetpikol Oyoug (fig. 17)

To pavopetpikd Uyog Tov KukAohopnth Bo peiwbei avtdpata 6tav peiwde n tapoyn mov
omnotteital and Ty gykatdotacn. Avth n pubuion eivar BEATIOTN Yo eykotaoTdoELS e Ka
Aopudép (ue 2 A 1 corrva) Afkar Beppootatikés BolpPides.

Ta mheovektpata givor N peioon tng nAekTpikng kotovaioong 0tav petwdei n CAtmon g
gykat@otaong kat N peimon tov BopUfov ota kalopidép Rkt otig Beppoctatikés Padfidec.
To gUpog Aertovpyiag kvpaivetat omd v eldyiotn (1) éog ™ péyiotn tun (7).

- PUOuion otabepnc tayUtntag (fig. 18)

0 kvkhopopntrig dev Srapopddver tnv oyl tov. H apyf Aettovpyiog ivar idia pe exeivn twv
SLUBATIKWY KukAodopnTtWv 3 tayuthtov (He peioon g niektpikhs kataviioong). To
gUpog Aettovpyiog kopaiveton and vy tayltmra 1 (1) éog mv taymra 3 (1I).

Xapaktnptotikd tov vepoU g gykotdotacng

Edv n oxkinpdtnta tov vepol tng eykatdotaong vrepPaivel toug 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), cuviotdtot n xpfion katdAinio enetepyosuévou vepol Wote vo omodelyeTon
o mbavodg oynuatiopnds arldtov oto AéPnta. H encéepyaciao 8¢ Oa mpénet va petdvel
okAnpoOtnTa ot Tipég pikpodtepes and 15°F (IL.A. 236/88 yia yproeig vepol mpog Ko
tov@ioon and tov AvBpomo). Ze kabe mepintwon, N eneEepyoacio Tov ypnoiporotolue
vou vepoU gival anapaitntn og gykatactdoelg peyding é€xtaong A pe ocvyvég
avaninpwoels tov vepol g eykatdotaonc.

Te nePinTOON EYKATACTACNG ATOGKANPLVIWY oTNV €icodo kpUov vepol Tov
AEPnto, amorteiton Tpocoy Wote vo unv pewdvetot vrepPoiikd o Badudg
okANnpoTNTOG TOL VEPOU, KaBWs awtd uropei vo npokarécel Tpdwpn popd
g avddouv poyvnoiov oto Beppavifipa.

Z0oTpa avTnoyoTikAG TPOsTAGIG, AVILWLKTIKE LYPM, TPOGHETIKA KOl OVOGTOAEIG.

0O LéPntog dabétel cUoTHO AVTITAYOTIKAG TPOGTAGING Yo TV EVEPYOTTOINGT TG Aettovpyiog
B¢provong 6tav 1 Beppokpacio Tov vepol katdbiyng otnv eykatdotacn néoel KAT® and Toug
6 °C. To sUotnua dev Agttovpyei edv Stakomei N nhektpikr| Tpododocio kot n Tapoy aepiov otn
ovokevl|. EAv givat avaykaio, emtpénetal n pAom ovIyukTIKWY LYPWV, TPOGOETIKWV KoL Vel
otolémv, anokAeloTikG Kat pévo edv o Topaymyds TOV AVTLYUKTIKWY | TOV TPOGHETIKWY 0LTWY
napéyetl eyydnon n onoia dracdariCer 01t ta mpoidvta tov eivar kotdAinio yu' awthv ™ xprion
ko 8gv mpokahoUv BraPeg otov evadddktn Tov AEPnTa ) oe Glha eEapthpata fikat LAKA Tov
LEPnto kot g eykatdotaong. Anayopeletal 1 xpAcT GVILWUKTIKWY LYPWY, TPOCHETIKWV Kot
avaoTOAE®V YEVIKAG xpong Otav dev avadépetar pnrd Ot givar katdAinia yo yprion ot Oep
Hikég eykataotdoets kot cLUPBaTd pe Tl LAKE Tov AEPnTa Kot TG eykotdoToong.

Z0v8eon pe unbirep yio Leotd vepod otklakAg xpAONS
H niextpovikh mhakéta TG cuokevAg Tap€yet T duvatdta eAEyyov evlg eEoteptkol undihep
yio TV mapayoyh Ceotol vepoU otkiakhg ypAone. [paypatonotiote Tig LIpaLAKEG cLVEESELG

cludmva pe to Sidypoppa fig. 19. Extedéote: 1ig nhektpikés cuvdEsels cUNOOVOL L TO NAEKTPO
Loyikd ddypappo ot cap. 5.4. Anouteiton n ypAon asdntfipe FERROLI.

AxolovBiote ) Sadikacio Tpdofacng mov avadépetal TapaKkaTo.
«MevoU céppigy

T tpdoPaon oto «Mevol o€pPio» Tov mivaka, TpEnet va nothoete 1o kovun «Enavadopl» yio
10 devtepdientol.

Tatwvtog ta kovumid B€ppavong, propeite va emrélete Tig pubuioelg «tS», «Iny, «Hi» 1 «rE». H
évdelEn «tS» onuaiver «Mevol tapapérpovy, n €vdeltn «Iny «Mevol Tinpodoptdvy, n évielén
«Hi» «MevoU totopikoly ka1 évdetén «rE» «Enavadopd pevol totopikoly. EmiéEte to «tS» ko
notote 10 kovpni «Emavodopdn.

O nivakog dtabétel 20 napap€rpoug mov uropoly va, tpororoindoly kot and to TnAeyipiothpto
(MevoU c€ppic).

Tatwvtog to kovpumd Bépuavengs, unopeite va petakivneite ot AMota tapapétpov pe aléovoa
1 ¢0ivovoa oepd. o va tponomotioete TV Tur pog TopopéTpov, Tpénet vo nothoeTe o
Kkovpmid vepoU otkiakAg xpiong: n tpononoinon anodnkelstal awTdHATOL.

AMGETe TV nopdpetpo PO2 tov «Mevol napapétpovy ot 6.

T va emotpéyete oto «Mevol oépfigy, matfote to koouni «Enavadopd». Ta €odo and to
«MevoU cépPig» Tov mivaka, npénel va natfioete to kovuni «Emavadopd» yio 10 Sevtepdrentar.

1
D

— —

€IK. 19 - Audypappo cOvdeong eEwteptkol undikep

Aeldvta

8 E€odog Ceotol vepol otkiakAg ypAong

9 Eicodog kpUov vepoU otkiakAg ypAong

10 Tapoyf eykatdotaong

11 Emiotpodn eykatdotaong

95 BoABida tpuwv 08wy - 2 cUppata pe ghathpro enavadopdc (Sev mapéyetor)

3.4 Y0vdeon kavothpa

O xovothpag drabétel eUkapunTtoug cOAAVES kKot GikTpo yio cUVEeoN pe TN Ypapur TPO
dodoaiag netpehaiov. ITepdote ToLG EUKAUTTOVG COANVES OO TO TIC® TOiY MO KoLl TO
noBetAote T0 diltpo Onwg daiveror oty fig. 20.

€1K. 20 - TonoBétnon diltpov neTpelaiov
To kUklopa tpododociag netperaiov mpénet va eykatactodel cUpdova pe Evo and to
ToPaKAToO SloypAppaTo, ThPWVTOG To HAKOG TV cwinvioewv (LMAX) tov avaypdde
Tl GTOV TVOLKOL.

L MAX (m)
i 4]
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
€IK. 21 - Tpododocia pécw Baputntag
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€IK. 22 - Tpododooia pécw avappdhnong

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€1K. 23 - Tpododooia pécw cihpoviold

» EA
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€1K. 24 - Tpododooio uécw dokturiov

3.5 Hiektpik) cuvdecpodoyia

20v8eon 610 NAeKTPLKO dikTLO

H niektpikh acddreio tng cvokevlg dtachariCetor pdvo dtav gival coctd
cuvdedepévn oe anotehecpotikl eykatdotaocn yeimong cUudmvo pe Tovg
oy lovteg kavoves aochoreiog. AnevOovieite oe e€etdikevpévo TpocmnIKS yio
vo gMEYEEL TNV OMOTEAECUATIKOTNTA KOL TNV KATOAANAOTNTA NG £yKoTd
otoong yveimong. O koatackevaothg dev dépet kopio evOUVN Yo evBeyOuEVES
BAGBec mov odeilovtal oty Erdetyn yeioong g eykat@otaonc. Befaiwbeite
emiong 011 M nAekTpikh gykatdotoon eival kKatdAAnin yio ™ péyiotn oyl g
GLOKELAG TOL avayYPAdETAL BTNV TIVOKIS Y OPOKTNPIGTIKWY ToL AEBNTaL.

O AéPnrag sivar Tpokarlmdiopévos kot dtabétel kalwdio cUvdeong e TV NAEKTPIKN
ypoppn tnov "Y" ywpic dig. Ot cuvdéoelg pe to diktvo mpénet vo eivar otabepés Kat vou
Sdrabétovv dinoitkd dakdntn ot enadég Tov onoiov va €xovv Avotypa tovidyiotov 3
mm, tapeppdiroviag achdrsia tov 3A max petatl AéPnta kot ypoppis. Eivat onuoy
T1k0 vo tnpeitat n todkdmto ((PAMMH: ko€ kadwdio / OYAETEPO: punie kaldio /
TEIQZH : itpvo-npdoivo kaAwdio) otig cuvdéoels Tng niektpikic ypoppis. Kotd tv
gykatdotoon A TNy aviikatdotoon Tov niekTpikol Karmdiov, 0 aywyds yeiomong npénet
va, €yel pkog peyalltepo kotd 2 cm oe oyfon pe Toug LIOAOLTOLG.

To niektpikd KoAWSL0 NG cvokevlg dev npénet vo aviikabictatal and 1o
xpAo. Ze mepintwon ¢Oopdc tov karmdiov, oPrcte TN CLOKELA KoL Yol TNV
aviikatdotach Tov angvbuvleite ndvo oe e£IKELUEVO TEYVIKO TPOCOTLKO.
e mepintoon oviikotdotoons tov niektpikol Kal®diov, ypnoiponoticte
uoévo karwdio 'HAR HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe péyiotn eEmtepikn diduetpo 8
mm.

Ogppootding dopatiov (tpoatpetid)
TTPOZOXH: O ®GEPMOXTATHE AQGMATIOY ITPEITEI NA EINAI ME KA®GAPEZ
EIMMA®EE. SYNAEONTAZX 230 V ZETOYZ AKPOAEKTEX TOY @EPMOXTATH
AOMATIOY TTPOKAAOYNTAI ANEITTANOPOQTEYX BAABEX LTHN HAEK
TPONIKH ITAAKETA.
Katd ™ olvdeon eEmtepikv yelplotnpiov f ypovodiakontwy, arodUyete tn
AN g tpododociag yroo avtég Tig dratdelg and tig enadés drakonlg TOvG.
H tpododocio touvg npénet va yiveton péow Gueong clvdeong and to diktvo N
pe pratopieg, avardyms pe tov tino g didtagne.

TIpéoBaon otn Pdon akpodekTWV

Zeprdwote tig dUo Pideg “A” oto TGV pEPOG ToL Tivaka kat Bydite T Ovpida.

€1K. 25 - Accesso alla morsettiera

3.6 >Uvdeon_pe v koanvoddyo

H ovokevn npénet va cuvdebei oe kamvoddyo pueretnuévn kot kotackeLaouévn cUpud®
va pe toug toylovteg kavoviopols. O ayoyds petatl AéPnta kot kamvoddyov npénet
va ivol KaTookeLaopEvog ond KatdAAnio vALKO, avBekTikd ot Beprokpacia kot ot
SudBpwon. Eta onueia cUvdeong cuvictdral Wiaitepn nPocoyf 6T oTeEYvVOTNTO KO
ot Beprik povmon 6hov tov ayeyol petatl AEPnTo Kot Kamvoddyov, TPOKELUEVOL Vi
arodelyetal 0 oynuatiopndg vyposciog.

4. Z¢PBIg KAI SYNTAPHEZH

Oleg ot gpyacieg pubuiong, petatponig, Aettovpyiag kot cuvTPNoNG oL EPtypddov
o 61N cvvéyela Tpénet vo ekteAoUvTaL HOvVo and e£etdikeLEVO TPOCOTIKO He KOTAA
AnAn katd@ption (He TG amapaitnTeg enayyeAUOTIKEG TEXVIKEG YVWOELS oL opilel M
woyUovca vopobesia), Omog amd 0 TPOCONIKO TOV TOMKWY Tunudtmv teXVikAg
LTOGTAPLENG TELALTWV.

FERROLI 8gv ¢€pet kopio ev0UVN yioo vikég Enuiég A/kat tpavpoticpols nov odgilov
T og gnepPdoeic otn cvokevh and un gEeldikeLpévo Kot pun E0LOLOSOTNUEVO TPO
cOTKO.

4.1 Puluiceig
Evepyonoinon Aettovpyiog EAETX0Y

TlotAote tavtdypova ta kovpmid 0€ppavong (hent. 3 kot 4 - fig. 1) yua 5 Sevtepdienta,
wote va gvepyonomnBei n Agttovpyion EAETXOY. O AéBntag evepyonoteiton aveEdptnta
and TNV gvtodr] Béppavong 1 vepol owktokng xprons.

v 006vn avaPooPrvouv ta clUuPoro Oéppavong (remt. 24 - fig. 1) kou vepol
owtokng xpong (rert. 12 - fig. 1).

€1K. 26 - Asttovpyio TEST

T va anevepyonoioete ) Agttovpyio EAETXOY, enavaldfete tn Siadikacio evep
yomoinong.

H Lerrovpyio EAETXOY anevepyonoteitat avtdpato petd and 15 Aentd.

PUOuLon KowoTApO

O tabella 2 neprappdver tig gpyoctaciakés pubuicelg tov kavothpa. Mnropeite vo
puBpicete tov kawothpa oe dtapopetikh oyl TpoTOTOUVVTAG TNV TiEST TNG ALVTAIOG, TO
unek, ™ pUBuion g kehparnc kot ™ pUBLon tov aépa cludpmva pe TIg 0dNyieg TV
enduevov topaypldov. e ka0e nepintwon, n véa woylg mpénet va givat evidg ToLv ovo
pnootikol glpovg Aettovpyiag tov AéPnta. Metd v ektéheon tov pvbuiceov, eréyéte
ypnoonowviag Evav avaiouth kalong edv N TEPLEKTIKOTNTO TOV KALGUEPIOV GE
CO,% wopaiverar petadl 11% ko 12%.

Mivakag. 2 - PUBuion kavsthpo

Mgerko Ocpuikb [ MoviYio | Topoyp Mrex MRBeon | Pybpion | Pybuion
LYt napoyP | kawotPpa | kavotPpo aviABag | kedokPg | aYpo
kw Kg/h Ggl?lh TovBa | Kodwiig | Bar L Eykonb
ATLASD25UNIT | 28.3 | SUNG6 2.24 0.65 | 60° 35601320 9 19 8
ATLASD37UNIT| 419 | SUNG6 3.32 0.85 | 60° |35601340 9 25 13

Tlivakag topoy g urek yio tetpélato

Zrov tabella 3 tapovcidletar n napoyh netperaiov (oe kg/h) 6tav petafdriovion n
migon avTAiog Kot To. pumek.

THM. - Ot tipég mov avadépovtal Topokdte givorl evdelktikés, kabwg n mtapoyf TV
umek punopei vo napovotdlet drtokUpavon + 5%. Erniong, otoug kawotrpeg pe npobep
pavtipa, n topoy kavsipov pewwvetot nepinov katd 10%.

Mivakag. 3
TReon avriBag (bar)
iy 9 10 1 12 13 14
0,40 1,44 1,62 1,59 1,67 1,73 1,80
0,50 1,80 1,90 1,99 2,08 217 2,25
0,60 2,16 2,28 2,39 2,50 2,60 2,70
0,65 2,34 247 2,59 2,11 2,82 2,92
0,75 2,70 2,85 2,99 3,12 325 337
0,85 3,06 323 3,39 354 3,68 382
1,00 3,61 3,80 3,99 4,16 4,33 4,50
1,10 397 4,18 4,38 4,58 4,77 495
1,20 4,33 4,56 4,78 5,00
1,25 4,50 475 5,00
1,35 487 513
HapoyP omv Yéodo tov prek o¢ kgth
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PUOuion micong avthiog

H nieon tng avthiog pubpuiletat epyostaciokd yio BEATiomn Aettovpyio Kat, kotd kavd
va, dev npénet vo petafdrietat. Edv, ®otdc0, AOym e181kWv cuVONKWY anatteitot S
dopetikn Tigon, cLVEESTE TO HOVOUETPO, EVEPYOTOLAGTE TOV KALOTAPO KL YOPIGTE TN
Bida pUBuLoNG «6» ToL paivetar oty fig. 27 kot oty fig. 28. H pUBuion g nieong ov
viotdrat va givon gvtdg tov glpovg 10 - 14 bar.

€1K. 27 - Avtrio SUNTEC

€1K. 28 - Avtiio DANFOSS

Eicodog (avappddnon)
Enmotpodn

‘E&080¢ mpog pnek

T0vdeom povOuETpoL Tigong
Z0vdeon petpnth kevol
Bida pUbuiong

Bida napdrapyng

Nook,rwh =

Keparn kot tdunep aépo

Pubuicte Tv kepa ko tnv napoyh aépa avaroyo pe Ty oyl Tov Kawothpa, Onmg
daiveton oty fig. 29

Tupiote de&dotpoda i apiotepdotpoda t Pida pUbuiong g keparng B (fig. 30) £mg
6tov evBuypappiotei  gykon otn pdpdo A (fig. 30) ne tnv emBountn £vdeén.

30 =
—
—
—"
—
a —
—
—
=
B —
-
10
5
i
T
0 i
15.0 200 25.0 300 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 211 253 295 337 379 422 464 506 C (kg/h)

€IK. 29 - [pd¢npa pubuicewv kavothpa SUN G6

IoyUg

Agiktng pUBrong
Tapoyn netperaiov
Mnxkog (“L*) xedparic (mm)
Aépag

T ™ pUBuion g Tapoyns aépa, youpicte  Bida C (fig. 30) apol npwta yarapwoete
1o nta&inddt D. Metd ) plbuion, odiEte to na&ipuddt D.

,"" \ :
(o, 22\ B 1"
€1K. 30 - PUBuion kavothpa
Ofom niektpodimv - Stahppdypatog

AdoU tomobetnoete to pnek, Pefarwbeite yio ™ cooth tonoBétnon tov Miektpodiov
Kat Tov drappdyportos, cUpdmva pe tig akdiovbeg anootdoels. Eivot okdmipo va yive
o €Leyyog TV anootdoemv petd and k@be enéuPfoon otnv kedakn.

3
&R

er
€1K. 31 - Oéon nhektpodiov - Stadpdypoatog

2 EA
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4.2 Asitovpyio

‘Eheyyotl mov mpénet va ektehoUvTot Katd TNV TPWTN EVEPYOTOINGT, KABWGS Kot
petd and Oheg TG epyacieg cuVTAPNONG Yo TIG onoieg anatteital arocUvdeon
and 11 eykatactdoeic ) enéufoon ota Opyava achoreiog ) ota eEopTApaTo
Tov AéPnro

TIpwv av@yete to LEPNTaL

*  Avoi&te 116 evdeyOpeveg BaiBidec drakomng petaEld AEPNTA KoL EYKATOOTACEDV.

*  EMéyEte tn oteyavOTNnTOg TNG £YKOTAGTOONG KOVGILOL.

*  E)léyEte t cwoth npoddption tov doygiov SlacToArg

¢ Tepiote v L3PALALKA gykatdoTOoT Kot BePatwbeite yio v TAApN eEaépwon tov
aépa Tov Tepiéyel o APnTog Kot 1 eykat@otoon avoiyovtog t Paifido Staduyrg
aépa Tov AEPnta kot Tig evdeyOpeves BaiPideg eEafpwong tng eykatdotaonc.

*  BeBaumbeite 611 dev vrdpyovv Srappoés vepol oTNV eyKoTAGTACT, GTA KUKAWUOTO
vepoU ypfong, otig cvvdéoelg f oto AéPnToL.

¢ Bepoumbeite yio tn oot oUveon TG NAEKTPIKAG EYKOTAGTOONG KOl YLOL TV OLTTO
tehecpatikOTTA TNG YEi®ONC.

*  Befawwbeite 611 dev vndpyovv eldrekta LYPE f LAKE Kovtd oTo AEPnTOL.

*  TomnoBetAote 10 HOVOUETPO KO TO KEVOUETPO TNV avTAice Tov kavothpa (oo
péote T petd ) B€on oe Agttovpyial).

*  Avoi&te 11 fAveg 6TOLG COANVEG TOL ETPELAiOL

Evepyonoinon

€IK. 32 - Evepyonoinon
A

Orav kieioel n Oeppoctatikh ypappn, o Kivnthipog tov Kavothipo tidetot og Aettovpyio
padi pe v aviiio: to tetpéhaio g avappddnong odnyeitar OLo npog TNV EMLGTPOPN.
Agrtovpyolv emiong 0 aveUGTAPAG TOL KOLOTHPA KOL O HETOCYNUATIOTG £vavong
Kot kat@ cuvénela ekteloUvtat ot ddoels:

¢ mpoeEaepiopds g eoTiag.
¢ mpdnivong evOg TUANATOG TOL KUKAWLOTOG TETPEAQIOL.
*  mpoavadreEng pe exkévoon petatl Tov Akpov TmV MAEKTPOdimv.

B

210 t€h0og NG TPOTALONG O TivaKag EAEYYOL avoiyel TNV MAekTpopayvnTikl BaiPida:
10 netpéhato Gptdvel oTo pnek and to omoio yekdleTat.

H enadn pe v ekkévoon peto&ld tov niektpodiov npokolrel to oynpoatiopnd g dAdyas.
Tavtdypova, apyilet o ypdvog achareiog.
KUxhog cuokevng

R A B c D
[HNENENENNENEN ENNENEENEE INNENEN NN V4NN 4

IEEEEENENE INNENENINNEDVANE| 4

€1K. 33 - KikAog cuokeLig

[[=> FR

R-SB-W O¢ppooctdrec/Iliccoctdreg

M Kuwnipag kavotrpo

z Metaoynpatiohg évavong
BV HXextpopoyvntikn BaiBido
FR Dotoovtictaon

A’ ‘Evapén pe mpobepuavtripa
‘Evapén ywpic npobeppaviipo
Tapovsio dprdyag

Kavovikn Aettovpyia

Awkonry pubuiong (TA-TC)
Xpobvog mpo-aepiopol

Xpbvog acdareiog

Xpbvog mpo-avadreEng
Xpovog peta-ovapreEng
Xpbvog mpobépoveng
TApata €£680L and T GLOKELN

A

B

Cc

D

t1
TSA
t3

t3n
tw
l:| Anapaitnta cfpoto oty gicodo

"Eleyyot katd ) Sudipkeia tng Aettovpyiog

*  Avayre ) cvokevl] cUnpova pe Tig 0dnyieg oty sez. 2.3.

*  BepoumBeite yio tn oteyovOTToL TOL KUKAWUOTOG KAVGIHOL KOL TOV £YKOTOOTA-
oemVv vepou.

*  EMéyEte tnv anddoon g Kapvados Kol ToV ayoywy afpa-Kovcoepiov pe To
AEPnTo oe Aettovpyial.

¢ BeBouwbeite yio T cooth kukhodopia oL vepol 6To AEPNTU KO OTIG EYKOTAGTAGELS.

*  EMéyEte ™ oooth Aettovpyio Tov AEPNTAL TPOYHOTOTOUWVIAG OPLOUEVES BOKIUEG
£vavong kot ofnoipatog péow tov Oeppoctdt meptPdiriovtog ) Tov eEwteptikol
yepLoTnpiov.

¢ EMéy&te tn oteyavOTn T TG TOPTAG TOL KOWOTAPA Kat Tov Baldpov Kavoagpiov.

*  BePoumbeite 611 0 kavoTApog Aettovpyel cmotd.

¢ Exteléore pa avl@rivon g kalong (pe to AéPnta otabepomoinuévo) kot PBe
Bowwbeite 611 10 T0oc00T6 CO, ST KOwoaépLo kKupaivetat ond 11% £og 12%.

*«  E)léyEte 10 c®oTO TPOYPOUUOTICUO TOV TOPAUETPOV KOl EKTELEGTE TLYOV avVaL
yKaieg tpocwnikés pubuicelg (kapmtUin aviiotdduiong, woyls, Oeprokpacies k.Am.).

4.3 Svvtipnon
TIeprodikdg Ereyyog

T va gEoodariCeton 1 cooth Aettovpyia TG cLOKELIG pe TV TéPodo tov ypdvov, o
npénel vo avobécete og eEedikevpévo npoconikd 1o etAclo oépPig mov O TpoPrémnet
ToLG akOLovBoLG eAEYyOLC:

¢ Ta cvothuota yewpiopol kat achalreiog tpénel va Aettovpyolv cmotd.

¢ To kUkiopo artoymyis tov kovcoepiov npétel va Aettovpyel Téieta.

*  Bepoumbeite 011 o1 cwAfves tpododociag kol emioTpodris kowcipov dev eivor
Boviopévol kat dev €yovv yronuata.

*  Kabapiote 10 diktpo g ypoppAc ovappOddnong Tov KAVsipov.

¢ MerpAote T 0OOTH KOTAVAL®OT KALGILOL

*  Kabapiote v kedarn kalong o (Wvn e£080v tov Kaweipov, 610 dicko otpofiiicuol.

*  Adfote tov Kavothpo va Aettovpyrioet pe ) péytom oyl eni déko Aentd mepinov
Kot 0T cuvéyelo avalloTe ToL KALGAEPLOL Vi VoL EAEYEETE!

- Tigonotég pubuicels LoV ToV ototyginv Tov teptypddovial 6To mapdv eyyELPIdLO
- Tig Oepprokpaocieg TV KOLGUEPIOV GTNV KOULVASAL
- To nocooct6 CO2

¢ Ot ayoyol kot to teppatikd aépo-kavcoepiov npénet va eivat ehelBepot and eund
S ko vo v topovctdlovy Siappoc.

*  Oxavotfipag kot o evaiidkng tpénet va givar kabapoi kat elelBepot and drota. o
Tov evdeyOuevo kobopiopd pn ypnotponoteite ynukd tpoidvra i ortcdiiveg folptoeg.

¢ Ot gykataoTtdoElg KoGipou kat vepoU npénet va eival oteyavéc.

*  Hrieon tov vepol pe v gykatdotoon kpla npénel va givar nepinov 1 bar. Ze av
Tibetn mepinTwon TPENEL VO TV ENAVOPEPETE GE ALLTAV TNV TLUA.

* O kvkhodopnthg dev mpénet va eivat HTAOKOPLIOUEVOC.

*  To doygio dtaotoric npémet va givar yepdro.

¢ EXéy&te tmv Gvodo payvnoiov kot gv avaykn aviikotastiote Tv.

@ o tov mbavé kabopiopd tov TEPPAAUOTOC, TOVL TvaKo Kol TOV SlaKo

ouUNTIKWYV otolyeiov Tov AEBnTa puropeite va ypnoiponolfjoete v Holokd
Kat vYPO mavi Bpeyuévo evdeyopévog oe dtdivpa e anoppuravtikod. TTpénet
va aropeUyovtot Ora ta Stafpmtikd anoppunavtikd kot ot dtallteg.

Kabapiopds Aépnra

1. AwoxOyte v niektpikh tpododocio tov AERnta.

Adporpéate tov Tpochlo endGvem Kot ToV KATO Tivoka.

Avoitte tnv mopta EePrdwvovtag ta oy eTikd TOHOAaL.

Kaboapiote 10 ecmtepikd Tov AEPNTo Kot TG Stadpopic tov Kamvwv eEayoync, pe
uio BoUptoa N pe TETEGUEVO A€POL..

5. Téloc, Eavaxieiote TNV TOPTO KOl GTEPEWGTE TNV LE TO AVTIGTOLX0 TOUOO.

Eal el

T tov kaBapiopd Tov kawothpa, CLUBOLAELTEITE TIG 08NYiEG TNG KOTAUCKELAGTIKAG

etaipeiog.

Amocvvappordynon kavcTRpa

o Adparpéote to kK@Avpupa (B) Egfirdivovtag t Bida (A) yia va aroktAoete tpdoPaon
oe Oha ta eEapTApaTaL.

+ EegBdwote 1o nafiuddt (C) kat torobetriote Tov kavothApa pe té€tolo 1pdno, Wote
va, €yete TpOGPAON GTO UTEK.

€IK. 34 - Anocvvoppordynon KavcsTRpo
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4.4 Eni)lvon npofinudrov

Adyvoon

O AéPnrog duabétel mponypévo cUotnuo awtodidyveonc. e tepintmon dvcieitovpyiog
tov AéPnta, n 006vn avaPoosPhver poli pe To cUpPolro duchettovpyiag (Aent. 22 - fig. 1)

Ko vTodetkvUet Tov Kodikd duciettovpyiag.

Yrdpyovv ducheitovpyieg mov npokalolv pdvipeg euniokés (emonpoivoviot pe v

€vdelEn «Ax): yio amokatdotacn g Aettovpyiog, nathote o kovuni RESET (Enava
dopa) (hent. 8 - fig. 1) yia 1 devtepdirento M ypnoiponotote to kovuni RESET (Enavo

dopd) oo TNAeyeplothiplo pe ypovodiokdntn (tpoatpetikd), edv €yel eykatacTobEl.

Edv o AéBntag dev Aettovpyei, npénet vo anokatoctabel n Suciettovpyic. Tov LTO
SetkvUovy ot Aoy vieg led Aettovpyiog.

AlLeg duohettovpyieg TpokaloUv TPocwpPLVES eunAoKES (emionpuaivovtot e tnv EvEelén
«F»), o1 omoieg anokabictavtal ovtdpota poilg N Tiuf enavérlbel oto kovovikd eUpog

Aettovpyiog Tov AéPnta.

Mivakag. 4 - Aicto SuchettovpyLwy
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AloyvootikOg Eleyyog kKuKAOGOPTTH

Optopéveg duoettovpyieg mov oyetiCovtat pe tov kKukAohopnh entonuaivovtat and
Avyvia LED kovtd otov enhoyéa toyUtntog (fig. 35).

€IK. 35

Mivakag. 5 - Evdeigeig Luyviag LED kukiopopnth

IpnothP

0 kukhodopnbg BpRaketan oty katUotacn ANAMONHE

AvUBet e npUotvo yppua
0 kukLodopnthg Aettovpyel

|
\\\ ///

AvaBoopbver pe npUowvo ypbua
Kykhog e&aYpwong

- YnYpraon (>270v)
- Avenapkbg tUon (<160V)
- Yrepolproon kivntbpo

AvUBer e mpUotvoliikkivo xppua evariUg
Epmoxb tov kukhodopntp Aiiye ebwtepikbg outlag:

Sy

7/ N
//‘\\

Avapoopbvet pe klikkivo yppuo

- Eunhokb kivntbpa

EpmokP tov kukhodopnb Aliye eswtepikbg cutBog:

- BLUpnN nhextpovikoy cuotPpatog
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Ferroli

5. TEXNIKG& XAPAKTHPIEZTIKa KAI ZTOIXEIA

5.1 Awoctdoseic, cuvdoeig ko kUpia eEaptAuato
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32 Kukhodopnthg Oéppavong
36 Avtopatn Boarfida eEoépmong
56 Aoyeio dtactorAg
246 Metatponéog nicong
278 Aumhog asOnthpog (Bépuavong + acdareios)
275 Ztpodhryya eEaywyng eykatdotaong Oéppavong
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ATLAS D 25 UNIT 630 590 @120+ 130
ATLAS D 37 UNIT 730 690 @120+ 130
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Ferroli ATLAS D UNIT

5.2 Awayp@upota 5.3 Tlivakoc teyvikWy_ctotyeiov

Anwlera poptiov/Mavouetpikd Gyog KukAoPopNTWY
- Mawvopetpik6 Oyog kukrodpopnth pe plbuion «otabepAc tayUtnTocy.

TroueBo MovUsa| ATLASD | ATLASD
25 UNIT 37 UNIT

ApiBuiig oroyyeRov ap. 3 4
MYyiot Bepuikb napoyP kw 26.6 394 Q)
ExUyiom OeppicP nopoyp kw 210 21.0 Q)
MYyiom BepuikP 157y 0Y ppavong kw 25 37 P)
EXUyi0m Beppukh 10yyc 6Ypuavong kw 20 20 P)
Aniidoon Pmax (80-60°C) % 93.9 95.0
Anilidoon 30% % 98.2 974
KatnyopBa. anlidoong, odnyRa 92/42/EOK Y % %

H [m H20] v -

81— ‘ ‘ MYyiot nleon rertovpyRag BY puaveng bar 6 6 (PMS)

i ~ i i EXUy10m nReon AertovpyRog 0Yppovorg bar 0.8 08

/ 3] ~ MYyiotn Beppokpacha 0Y ppavong °C 110 110 (tmax)

6 ~_ Xopnukimra vepoy 0Ypuavong Mrpar 19 24
Xopntikiimra SoyeBov diaotorbs 0Yppovorg Mpo 10 10

5 TBeom mpomhbpaong doxeRov Sactorbg Y ppavong bar 1 1

442] Babpic mpostasBog IP X0D X0D

—~ ~ TUon tpogodooRag VIHz| 230/50 230/50

3 ‘! E Amoppodoyuevn nhektpikP 1oyyg w 195 195

2101 J — BUpog ev kevp kg 157 196

; M?KOQ eukUpO}J Kayong mm 350 450
AUpetpog BakUpov kayong mm 300 300

0 Anpheta poptlov mhevpUg kavoaepRov mbar 0.11 0.35

0 0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m3/h]
€1k. 39
A ATwAeio poptiov AEPnta

1-2-3 TayUtnta kuklodopnth

- Mavopetpik6 Oyog kukrodpopnth pe pUOuion «ovaroyikol poavouetpikol Gyoug.
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ATLAS D UNIT Ferroli

AeAtio npoiovtog ErP

MONTEAOY: ATLAS D 25 UNIT
E€UMOPLKO orjua: FERROLI

NEBnTog cupmukvwong: OXI

NéBntag xaunAng Bepupokpaciog (**): NAI
Né€PBntoag B1: OXI

Oeppuavtrpag cuvduacpuévng Asttoupyiag: OXI

OepUaVTPAG XWPOU HE CUUTIapaywyr: OXI

XapaKTNPLOTIKO Z0pBolo T Movada
Ta&n evepyelakng andboong TG EMOXLOKAG OEpavong xwpou B
OvopooTikn BepULKi LoXUG Pn kw 25
Evepyelakr amodoaon th¢ EMOXLOKAC OEpUavaong xwpou MNs % 86

QdEALN Oepukn Lox0G
O£ OVOMaOTIKN Ogpputkn LoxL kot uNAEg Beppokpaaieg (*) P4 kw 25,0
010 30 % TNG OVOUOOTIKAG BEpULKAC LoxUog kat UPNAEG Beppokpaaieg (**) P1 kw 7,8

QdéApn anddoon
0£ ovopaoTIKn Ogpputkn LoxL kot uNAEg Beppokpaaieg (*) Ny % 88,2
010 30 % TNG OVOUOOTIKAG BEPULKAC LoxUog kat UPNAEG Beppokpaaieg (**) n, % 92,2

BonOntikr katavaAwaon NAEKTPLKAG EVEPYELOG
uno mAnpeg doptio elmax kw 0,150
UTLO UEPLKO popTio elmin kw 0,069
O€ KATAOTACN QVALOVG PSB kw 0,003

AOLUTTAL XOLPOLKTNPLOTLKAL
AntwAeleg BepUOTNTOG O€ KATA- OTACH AVOLOVAG Pstby kw 0,105
KatavaAwon woxvog avadAeéng kavotnpa Pign kw 0,000
Etriola Katavalwaon evEpyELog QHE GJ 83
2TABUN NXNTIKAG LoXVOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 62
Exropmnéc ofeldiwv tou alwtou NOXx mg/kWh 139

(*) KaBeotwg upnAng Beppokpaciag: Beppokpacia emotpodrig 60 °C oto otdULo €Ll0680U Tou Beppavtrpa kat Beppokpacia tpodpodociag 80 °C oto oTOpL0 £§650UL TOU Beppavtrnpa.
(**) XapnAn Beppokpaocio: 30°C yia AéBnteg oupmukvwong, 37 °C yia AéBnteg xapnAng Beppokpaciag kat yia toug Aowtolg Beppavtrpeg Oeppokpacio emtotpodrig 50 °C (oTo oTopL0 EL00S0UL Tou Beppavtipa).
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AeAtio npoiovtog ErP

MONTEAOY: ATLAS D 37 UNIT
E€UMOPLKO orjua: FERROLI

NEBnTog cupmukvwong: OXI

NéBntag xaunAng Bspuokpaciog (**): NAI
NéBntog B1: OXI
Oeppavtnpag cuvduaopévng Asttoupylag: OXI

OepUaVTPAG XWPOU e CUUTIapaywyr: OXI

XopaKTNPLOTIKO ZopBoAo Twn Movada
Ta€n evepyelakng anddoong Tng EMOXLOKAC BEpavong xwpou B
OvopaoTikn BgpULKn LoYUG Pn kw 37
Evepyelakn anddoaon tne eMoXLOKAC OEppavong xwpou M % 86

QdEALN Ogpukn) Lox0G
O€ OVOMaOTLKN Ogputkn oYL kat UPNAEG Beppokpaaieg (*) P4 kw 37,0
o710 30 % TNG OVOUOOTIKAG BepULKNAG LoV oG Katl unAég Bepuokpaoieg (**) P1 kw 11,5

QdéApn anddoon
o€ ovopaoTikh Beppikn oxL kat uPnAég Beppokpaoieg (*) Ny % 88,3
010 30 % TNG OVOUOOTIKAG BgpULKAC LoxVog kot UPNAEG Beppokpaaieg (**) n, % 91,5

BonOntikr) katavaAwaon NAEKTPLKAG EVEPYELAG
UTO AN PEG poptio elmax kw 0,150
UTIO UEPLKO dopTio elmin kw 0,069
O€ KATAOTAGCN QVAOVIG PSB kw 0,003

MO XOPOKTNPLOTLKA
AntwAeleg BepUOTNTOG O KATA- OTACN AVOLOVAG Pstby kw 0,127
KatavaAwon oxvog avadAeéng kavotnpa Pign kw 0,000
ETnola katavaAwaon evEpyeLag QHE GJ 123
ZTAOUN NXNTKAG LOXVOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 62
Exmopmnég ogeldiwv tou alwtou NOXx mg/kWh 119

(*) KaBeotwg upnAng Beppokpaoiag: Beppokpaocia ermotpodrig 60 °C oto otduLo £Ll0680u Tou Beppavtrpa kat Beppokpaocia tpododooiag 80 °C oto oTopL0 £€650UL TOU Beppavripa.
(**) XapnAr Beppokpaocio: 30°C yla AéBnteg oupnUkvwong, 37 °C yia AéBnteg xapnAng Beppokpaciag kat yia toug Aowtolg Beppavtrpeg Oeppokpacio emtotpodrig 50 °C (oTo oToHLo £L0dS0UL Tou Beppavtipa).
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5.4 Hiektporoykd Sidypaupo

Hlektporoyikd Sidypoppiol
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72 OeprooTATNG WPOL (TPoatpeTikd)
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ATLAS D UNIT

NL

1. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

. Lees de aanwijzingen in deze handleiding aandachtig door en leef ze na.

. Na de installatie van de ketel moet u de gebruiker informeren over de werking en moet u hem deze
handleiding overhandigen, die een integraal en essentieel onderdeel vormt van het product. De han-
dleiding moet zorgvuldig bewaard worden voor toekomstige raadpleging.

. De installatie en het onderhoud moet door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd en
met inachtneming van de geldende normen en overeenkomstig de aanwijzingen van de fabrikant.
Alle ingrepen op verzegelde regelinrichtingen zijn verboden.

. Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan letsel veroorzaken aan personen of dieren en tot ma-
teriéle schade leiden. De fabrikant aanvaardt geen enkele aansprakelijkheid voor schade die vero-
orzaakt is door een niet goed uitgevoerde installatie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen van de
aanwijzingen.

. Alvorens willekeurige reinigings- of onderhoudswerkzaamheden uit te voeren, het apparaat van het
elektriciteitsnet loskoppelen door de hoofdschakelaar van de installatie uit te schakelen en/of de
daarvoor bestemde afsluitsystemen te activeren.

. In geval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld worden. Er mogen
op geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen worden uitgevoerd. Wendt u zich
uitsluitend tot technisch gekwalificeerd, geautoriseerd personeel. Eventuele reparaties-vervanging
van producten mogen uitsluitend door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd en ui-
tsluitend met gebruik van originele onderdelen ter vervanging. Het niet naleven van bovenstaande
voorschriften kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet veilig meer is.

. Dit apparaat mag alleen gebruikt worden voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk ontworpen is. leder
ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus gevaarlijk beschouwd.

. De onderdelen van de verpakking mogen niet binnen het bereik van kinderen worden achtergelaten,
want dat kan gevaar opleveren.

. Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (met inbegrip van kinderen) van wie de li-
chamelijke, zintuiglijke of verstandelijke vermogens beperkt zijn, of die gebrek aan ervaring en ken-
nis hebben, tenzij zij worden bijgestaan door een persoon die verantwoordelijk is voor hun veiligheid
of aanwijzingen hebben ontvangen over het gebruik van het apparaat.

. Het apparaat en de bijbehorende accessoires moeten op passende wijze tot afval verwerkt worden,
in overeenstemming met de geldende voorschriften.

. De afbeeldingen in deze handleiding zijn een vereenvoudigde voorstelling van het product. Er kun-
nen lichte en niet-significante verschillen zijn tussen deze voorstelling en het geleverde product.

2. INSTALLATIE

2.1 Presentatie

Geachte klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op een verwarmingsketel FERROLI met geavan-
ceerd concept en vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van
hoogstaande kwaliteit. Wij verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen, want

er staan belangrijke veiligheidsvoorschriften in vermeld omtrent installatie, gebruik en
onderhoud.

ATLAS D UNIT is een hoge-rendements warmtegenerator voor distributie van warm sa-
nitair water (optioneel) en verwarming, die met een blaasbrander op olie werkt. De ve-
rwarmingsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige en stalen
trekstangassemblage. Het controlesysteem werkt met een microprocessor met digitale
interface, met geavanceerde functies voor warmteregeling.
Op de verwarmingsketel kan een externe boiler voor sanitair warm water
(optie) aangesloten worden. Alle functies in deze handleiding, die be-
trekking hebben op de productie van sanitair warm water, zijn alleen ac-
tief als er een optionele boiler is aangesloten, zoals aangegeven op
sez. 3.3

2.2 Bedieningspaneel
Paneel<

11 121 14 2 19

// _ \— A
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fig. 1 - Controlepaneel
Legenda paneel

1= Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water

2= Toets verhogen ingestelde temperatuur warm sanitair water

3= Toets verlagen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Toets verhogen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Display

= Keuzetoets modus Zomer /Winter
= Keuzetoets modus Economy / Comfort

= Resettoets

= Toets in-/uitschakelen apparaat
10 = Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur”
M= Aanduiding ingestelde temperatuur warm sanitair water bereikt
12= Symbool warm sanitair water

13= Aanduiding sanitaire werking

14 = Instelling/ temperatuur uitgang warm sanitair water

15 = Aanduiding modus Eco (Economy) of Comfort

16 = Temperatuur externe sensor ( externe sonde optioneel)

17 = Verschijnt wanneer de externe Sonde of de Klokthermostaat met Afstandsbe-
diening aangesloten is (beide optioneel)

18= Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat met Afstandsbediening)

19= Aanduiding brander ingeschakeld

20= Aanduiding antivrieswerking

21= Aanduiding druk verwarmingsinstallatie

22= Aanduiding Storing

23 = Instelling / temperatuur drukzijde verwarming

24= Symbool verwarming

25= Aanduiding werking verwarming

26 = Aanduiding ingestelde temperatuur drukzijde verwarming bereikt

27 = Aanduiding modus Zomer

Aanduiding tijdens werking
Verwarming

Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbedie-
ning) wordt aangeven met knipperen van de warme lucht boven de radiator (detail 24 en
25 - fig. 1).

De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (detail 26 - fig. 1) gaan branden naarmate
de temperatuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter benadert.

=1+
A0 =
St~

fig. 2

Sanitair water (Comfort)

Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water)
wordt aangegeven met knipperen van het warm water onder de kraan (detail 12 en 13 -
fig. 1). Controleer of de functie Comfort geactiveerd is(detail 15 - fig. 1)

De streepjes die de temperatuur van het sanitaire water aangeven (detail 11 - fig. 1)
gaan branden naarmate de temperatuur van de sensor van het sanitaire water de inge-
stelde waarde dichter benadert.

Z =T+
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fig. 3
Uitschakeling boiler (economy)

De gebruiker kan het verwarmen/op temperatuur houden van de boiler uitschakelen. Als
hij uitgeschakeld wordt, zal er geen sanitair warm water worden afgegeven.

Wanneer verwarming van de boiler actief is (standaard ingesteld) wordt op het display
het symbool COMFORT (detail 15 - fig. 1) geactiveerd; wanneer ze is uitgeschakeld is
op het display het symbool ECO (detail 15 - fig. 1) geactiveerd

De gebruiker kan de boiler uitschakelen (modus ECO) door te drukken op de toets eco/
comfort (detail 7 - fig. 1). Druk nogmaals op de toets eco/comfort (detail 7 - fig. 1) om
de modus COMFORT te activeren.

2.3 In- en uitschakelen
Ketel zonder stroomvoeding

fig. 4 - Ketel zonder stroomvoeding

Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het apparaat wordt onder-
broken functioneert het antivriessysteem niet. Voor lange pauzes tijdens de
winterperiode is het raadzaam, om vorstschade te voorkomen, al het water in
de verwarmingsketel, het sanitaire water en het water in de installatie af te tap-
pen; of alleen het sanitaire water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel
in de verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming sez. 3.3met hetgeen
vermeld staat in .
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Aanzetten verwarmingsketel

*  Maak de brandstofkleppen open.
*  Schakel de stroom naar het apparaat in.

fig. 5 - Aanzetten verwarmingsketel

« De eerstvolgende 120 seconden wordt op het display FH weergegeven, hetgeen
betekent dat de verwarmingsinstallatie ontlucht wordt.

« De eerste 5 seconden verschijnt op het display tevens de softwareversie van de
kaart.

*  Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed om
automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) .

fig. 6 - Uitschakelen verwarmingsketel

Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.

De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 fig. 1) om de ketel weer aan te
zetten.

fig. 7
De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.
2.4 Instellingen
Omschakelen Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1).

fig. 8
Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 1) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk weer 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1) om de modus Zomer
te deactiveren.

Regeling van verwarmingstemperatuur

Bedien de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) om de temperatuur te variéren
van minimaal 30 °C tot maximaal 80 °C.

Wij raden u in elk geval aan de verwarmingsketel niet onder de 45° te laten werken.

Regeling van temperatuur sanitair water

+/- Bedien de toetsen voor sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1) om de temperatuur te
variéren van minimaal 10°C tot maximaal 65°C.

fig. 10

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)

Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op
grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.

Weersafhankelijke temperatuur

Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geinstalleerd, wordt op het di-
splay van het bedieningspaneel (detail 5 - fig. 1) de werkelijke, door de sonde gemeten
buitentemperatuur weergegeven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt met
"Weersafhankelijke Temperatuur". In deze modus wordt de temperatuur van de verwar-
mingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe weersomstandigheden, zodat
gedurende het hele jaar verhoogd comfort en energiebesparing wordt gegarandeerd.
Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur van de in-
stallatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.

Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is
met de verwarmingstoetsen +/- (detail 3 en 4 - fig. 1) de maximum uitgangstemperatuur
van de installatie. Aanbevolen wordt om de maximumwaarde in te stellen, zodat het sy-
steem bij het regelen gebruik kan maken van het gehele functioneringsbereik.

De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel wor-
den afgesteld. Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter ook enige aanpas-
singen programmeren.

Compensatiecurve en verplaatsen van curven

Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 1) te drukken wordt de huidige compen-
satiecurve (fig. 11) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair water
(detail 1 en 2 - fig. 1).

Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 13).

Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geac-
tiveerd.

fig. 11 - Kromming stooklijn

Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) wordt toegang verkre-
gen tot parallelle verplaatsing van de curven (fig. 14), die gewijzigd kan worden met de
toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1).

fig. 12 - Parallel verplaatsen van de curven

Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 1) om de modus voor afstellen van pa-
rallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.
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Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.
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fig. 13 - Compensatiecurven
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fig. 14 - Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven
Regeling vanaf de timerafstandsbediening

tabella 1ls de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening
(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 1) de actuele, door de Timerafstandsbediening gemeten
omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

Regeling van verwarmingstempe-
ratuur

Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Regeling van temperatuur sani-
tair water

Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Omschakelen Zomer/Winter

De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwarming van de
Timerafstandsbediening.

Keuze Eco/Comfort

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timerafstandsbedie-
ning gaat de verwarmingsketel over naar de modus Economy. In dit geval is
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel uitge-
schakeld.

Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbediening
gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit geval kan met
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel een van beide
functies gekozen worden.

Weersafhankelijke temperatuur

Zowel de Timerafstandsbediening als de elektronische kaart van de ketel behe-
ren beide de regeling met Weersafhankelijke Temperatuur: van deze twee is de
Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van de verwarmingsketel prioritair.

Regeling hydraulische druk installatie

De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing F37 (fig. 15).

3. INSTALLATIE

3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIUK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIJNDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geplaatst worden, met ventilatieopenin-
gen naar buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in de-
zelfde ruimte meerdere branders of afzuiginstallaties bevinden die tegelijkertijd kunnen
functioneren, moeten de ventilatieopeningen afmetingen hebben die geschikt zijn voor
gelijktijdige werking van alle apparatuur. Er mogen zich geen brandbare voorwerpen of
materialen in de ruimte bevinden of bijtende gassen, stoffen of vluchtige deeltjes die,
aangezogen door de branderventilator, verstopping van de interne branderleidingen of
van de verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en mag niet
blootstaan aan regen, sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt omsloten door meubels of als er meubels naast worden
gemonteerd, moet er ruimte worden vrijgehouden voor demontage van de
behuizing en om de normale onderhoudswerkzaamheden te kunnen uitvoeren

3.3 Hydraulische aansluitingen

Aanwijzingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door bereke-
ning van de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. De in-
stallatie moet uitgerust zijn met alle componenten, zodat ze correct en regelmatig kan
werken Het is raadzaam om tussen verwarmingsketel en verwarmingsinstallatie afslui-
tkleppen te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van de installatie geisole-
erd kan worden

De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden met een trechter of
een verzamelleiding, om te voorkomen dat er water over de vloer loopt als er
overdruk in het verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoerklep
ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan de fabrikant van de verwar-
mingsketel niet aansprakelijk worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet voor aarding van
elektrische apparaten

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beinvioeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten, zoals in de afbeelding
van cap. 5 is weergegeven en volgens de op het apparaat aangebrachte symbolen

Hoog efficiénte circulatiepomp
Instelling circulatiepomp met verwarmingsketel aangesloten op een externe boiler

Voor een goede werking van de verwarmingsketel ATLAS D UNIT met verwarmingsketel
aangesloten op een externe boiler, moet de snelheidskeuzeknop (zie fig. 16) op stand IlI
gezet worden.

fig. 16

Instelling circulatiepomp zonder aansluiting op een externe boiler

De fabrieksinstelling is geschikt voor alle installaties; het is echter mogelijk om een an-
dere werkingsstrategie in te stellen, op basis van de eigenschappen van de installatie.
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fig. 15 - Storing druk installatie onvoldoende

Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven.
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- Waarde Dp-v Proportionele prevalentie (fig. 17)

De Prevalentie van de circulatiepomp zal automatisch beperkt worden bij de afname van
het door de installatie gevraagde debiet. Deze waarde blijkt optimaal voor installaties
met radiatoren (2 buizen of een enkele buis) en/of thermostaatkleppen.

De sterke punten zijn de beperking van elektriciteitsverbruik bij de afname van de vraag
van de installatie en de vermindering van het lawaai op radiatoren en/of thermostaatk-
leppen. Het werkingsbereik loopt van minimum (1) tot maximum (7).

- Waarde Vaste snelheid (fig. 18)

De circulatiepomp moduleert het eigen vermogen niet. Het werkingsprincipe is dat van
de traditionele circulatiepompen met 3 snelheden (met een beperking van het elektrici-
teitsverbruik ten opzichte daarvan). Het werkingsbereik loopt van snelheid 1 (l) tot
snelheid 3 (1l1).

Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCQ3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude water van de verwar-
mingsketel wordt geinstalleerd, dient u erop te letten dat de hardheidsgraad
niet te laag wordt daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in verwarmin-
gsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt. Het systeem func-
tioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt voorzien. Het gebruik van
antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien noodzakelijk, uitsluitend toegestaan
indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of additieven garant staat voor het feit dat zijn producten
voor het betreffende doel geschikt zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of
aan overige componenten en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden
antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene
doeleinden en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het mate-
riaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.

Aansluiten van een boiler voor sanitair warm water

De elektronische kaart van het apparaat biedt de mogelijkheid voor het beheren van een externe
boiler voor de productie van sanitair warm water. Maak de hydraulische aansluitingen volgens het
schema fig. 19. Maak: de elektrische aansluitingen volgens het schakelschema opcap. 5.4. Het
is noodzakelijk om een temperatuurvoeler te monterenFERROLI.

Volg onderstaande toegangsprocedure.
"Servicemenu"

U krijgt toegang tot het Servicemenu op de kaart door gedurende 10 seconden de toets Reset in
te drukken.

Door te drukken op de toetsen Verwarming kunt u "tS", "In", "Hi" of "rE" kiezen. "tS" staat voor
Menu Transparante Parameters, "In" staat voor Informatiemenu, "Hi" staat voor Historymenu, "rE"
staat voor Reset van het Historymenu. Selecteer de "tS" en druk op de toets Reset.

De kaart is uitgerust met 20 transparante parameters die ook met de Afstandsbediening (Servi-
cemenu) kunnen gewijzigd worden.

Door de toetsen Verwarming in te drukken, kan u door de lijst met parameters bladeren, respec-
tievelijk in stijgende of dalende volgorde. Om de waarde van een parameter te wijzigen, volstaat
het de toetsen Sanitair in te drukken: de wijziging zal automatisch worden opgeslagen.

Wijzig parameter P02 van het "Menu Transparante Parameters" in 6.

Om terug te keren naar het Servicemenu volstaat het op de toets Reset te drukken. U kan het Ser-
vicemenu van de kaart verlaten door gedurende 10 seconden de toets Reset in te drukken.

b=

D

fig. 19 - Aansluitschema voor een externe boiler

Legenda

8 Uitgang warm sanitair water

9 Ingang sanitair koud water

10 Toevoer installatie

11 Retour installatie

95 Driewegsklep - 2 draden met retourveer (niet meegeleverd)

3.4 Aansluiting van de brander

De brander is uitgerust met slangen en een filter voor aansluiting op de olietoevoerlei-
ding. fig. 20Laat de slangen uit de achterwand steken en installeer het filter zoals ver-
meld in .

ap

fig. 20 - Installatie brandstoffilter

Het olietoevoercircuit moet tot stand gebracht worden volgens een van onderstaande
schema's, waarbij de in de tabel weergegeven lengte van de leidingen (LMAX) niet over-
schreden mag worden.

L MAX (m)
di i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 22 - Voeding door aanzuiging

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 23 - Sifonvoeding
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fig. 24 - Ringvoeding
3.5 Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet

De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen bereikt wanneer het
correct geaard is, overeenkomstig de geldende veiligheidsnormen. Laat door
een vakman controleren of de aarding efficiént en afdoende is. De fabrikant is
niet aansprakelijk voor eventuele schade die ontstaat doordat de installatie niet
geaard is. Laat bovendien controleren of de elektrische installatie geschikt is
voor het maximumvermogen dat door het apparaat wordt opgenomen (dit staat
vermeld op de typeplaat van de verwarmingsketel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder
stekker, voor aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten wor-
den gerealiseerd met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar
met een opening tussen de contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van
max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn worden geplaatst. Het is belangrijk dat de po-
lariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe draad / AARDE: geel-groene draad)
in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektriciteitsleiding. Zorg er bij het in-
stalleren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2 cm langer is dan
de andere.

De voedingskabel van het apparaat mag niet door de gebruiker worden vervan-
gen. Als de kabel beschadigd is, moet het apparaat worden uitgeschakeld en
dient u zich voor vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalificeerde vak-
mensen te wenden. Als de elektrische voedingskabel vervangen wordt, mag ui-
tsluitend een kabel “HAR HO05 VV-F 3x0,75 mm2 worden gebruikt met een
buitendiameter van maximaal 8 mm.

Omgevingsthermostaat (optie)
LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET SCHONE CONTACTEN
HEBBEN. DOOR 230 V. AAN TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OM-
GEVINGSTHERMOSTAAT WORDT DE ELEKTRONISCHE KAART ONHER-
STELBAAR BESCHADIGD.
Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of timers, mag de voeding
voor deze voorzieningen niet van hun schakelcontacten worden genomen. De
voeding ervan moet rechtstreeks door het net of door batterijen worden gele-
verd, afhankelijk van het type voorziening.

Toegang tot het elektrische klemmenbord

Draai de twee schroeven “A” op het paneel los en verwijder het deurtje

fig. 25 - Toegang tot het elektrische klemmenbord

3.6_Aansluiting op het rookkanaal

Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding van de ketel naar het roo-
kkanaal moet gemaakt zijn van materiaal, dat bestand is tegen hoge temperaturen en
corrosie. Het wordt aanbevolen om te zorgen voor optimale afdichting op de verbinding-
spunten en de volledige leiding tussen ketel en schoorsteen op warmte te isoleren, ter
voorkoming van condensvorming.

4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen en inbedrijfstel-
ling betreffen mogen uitsluitend worden uitgevoerd door Gekwalificeerd en hiervoor op-
geleid Personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op grond van de
geldende voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke Technische Klantenser-
vice.

FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.

4.1 Instellingen
TEST modus inschakelen

Druk gelijktijdig op de toetsen verwarming (details 3 en 4 - fig. 1) gedurende 5 seconden
om de TEST modus in te schakelen. De verwarmingsketel wordt onafhankelijk van het
verzoek van de installatie of om sanitair water ingeschakeld.

Op het display, gaan de symbolen verwarming (detail 24 - fig. 1) en sanitair water (detail
12 - fig. 1) knipperen.

fig. 26 - Functie TEST
Herhaal de procedure om de TEST-modus te deactiveren.
De TEST-modus wordt in ieder geval automatisch na 15 minuten uitgeschakeld.
Afstellen brander

De brander wordt in de fabriek afgesteld zoals vermeld in tabella 2. De brander kan op
een ander vermogen ingesteld worden door in te grijpen op de pompdruk, de sproeier
en de kop en luchttoevoer af te stellen, zoals in de volgende paragrafen beschreven wor-
dt Het gewijzigde vermogen dient echter binnen het nominale bedrijfsveld van de ketel
te liggen Controleer na de afstelling, met een toestel voor verbrandingsanalyse, of het
gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

Tabella. 2 - Afstellen brander

Model Thermische| Model | Thermische Soroeia Druk | Afstelling | Afstelling
ketel opbrengst | brander brander P pomp kop lucht
us
kW kgluur | Gall/ | Hoek Code Bar L Streepje
uur
ATLASD25UNIT| 283 SUN G6 224 065 | 60° |[35601320| 9 19 8
ATLASD37UNIT| 419 SUN G6 3.32 0.85 | 60° |[35601340| 9 25 13

Tabel debiet oliesproeiers
In tabella 3 staat het oliedebiet vermeld (in kg/h) bij variaties van pomp- en sproeierdruk.

NB. - Onderstaande waarden dienen uitsluitend als leidraad, want er moet rekening
worden gehouden met het feit dat het debiet van de sproeiers + 5% kan variéren. Bo-
vendien neemt bij branders met voorverwarmer het brandstofdebiet af met ongeveer 10.

Tabella. 3
Pompdruk (bar)
SR 9 10 1 12 13 14
0.40 144 152 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 2.16 2.28 2.39 2.50 260 2.70
0.65 2.34 247 2.59 27 2.82 292
0.75 2.70 2.85 2.99 3.12 325 3.37
0.85 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 3.61 3.80 399 4.16 433 450
1.10 397 418 438 4.58 477 4.95
1.20 433 4.56 478 5.00
1.25 450 4.75 5.00
1.35 4.87 5.13
Debiet bij uitgang van de sproeier in kg/h

o
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Regeling pompdruk

Voor een optimale werking wordt de druk van de pomp in de fabriek afgesteld; dit dient
in de regel niet te worden gewijzigd. Als het om bijzondere redenen echter nodig is een
andere druk in te stellen, moet, nadat de manometer is aangebracht en de brander is
ingeschakeld, de stelschroef "6", aangegeven in fig. 27 en fig. 28 worden bijgesteld. Het
wordt hoe dan ook aanbevolen een druk in te stellen binnen het bereik van 10 - 14 bar.

fig. 28 - Pomp DANFOSS

Ingang (aanzuiging)
Retouropening

Uitgang bij sproeier
Aansluiting drukmanometer
Aansluiting vacuimmeter
Stelschroef
By-passschroef

Noorwh =

Kop en luchtschuif

Stel kop en luchttoevoer af op grond van het vermogen van de brander, zoals aangege-
ven in fig. 29

Draai de stelschroef van de kop B (fig. 30) naar rechts of naar links tot het streepje op
de stang A (fig. 30) samenvalt met de gewenste aanduiding.

30 —
—
—
—"
—
o "
—
—
—
B —
-
5
—
150 200 25.0 300 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 2,11 253 295 337 3,79 422 464 506 C (ka/h)
fig. 29 - Grafiek afstellingen brander SUN G6
A Vermogen
B Regelingsindex
C Oliedebiet
Bl L kop (mm)
Lucht

Draai voor het regelen van de luchtopbrengst aan de schroef C (fig. 30) na eerst de moer
D losgedraaid te hebben. Na het afstellen de moer D weer vastdraaien.

Y

WA
fig. 30 - Afs
Plaats elektroden - deflector

=N 1
tellen brander

Nadat de sproeier gemonteerd is, moet worden gecontroleerd of de elektroden en de de-
flector correct geplaatst zijn volgens de hieronder aangegeven maten. Het is wenselijk
de maten telkens opnieuw te controleren nadat er een ingreep op de kop gepleegd is.

95 e

er
fig. 31 - Plaats elektroden - deflector
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4.2 Inwerkingstelling

Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste ontsteking en naar aan-
leiding van alle onderhoudswerkzaamheden die afsluiting van de installaties
met zich meebrengen, of na een ingreep op de veiligheidsinrichtingen of delen
van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken

«  Zeteventuele afsluitkleppen tussen verwarmingsketel en installaties open.

*  Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.

+  Controleer of het expansievat goed voorbelast is

*  Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de instal-
latie volledig ontlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de
eventuele ontluchtingskleppen op de installatie te openen.

. Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire wa-
ter, de verbindingen of de verwarmingsketel zitten.

«  Controleer of de elektrische installatie goed is aangesloten en de aarding naar
behoren is uitgevoerd.

»  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontvlambare vloei-
stoffen of materialen bevinden.

*  Monteer de manometer en de vacuiimmeter op de branderpomp (deze moeten wor-
den verwijderd na de inwerkingstelling)

« open de afsluiters langs de olieleiding

Aanzetten

fig. 32 - Aanzetten

A

Bij het sluiten van de thermostaatlijn begint de brandermotor samen met de pomp te draaien: alle
aangezogen olie wordt naar de retourleiding gestuurd. Tevens werken de branderventilator en de
ontstekingstransformator, d.w.z. dat de volgende fasen plaatsvinden:

«  voor-ventilatie van de vuurhaard.
« voorspoelen van een deel van het oliecircuit.
«  voor-ontsteking, met ontlading tussen de elektrodenpunten.

B

Na afloop van het voorspoelen opent de apparatuur de elektromagnetische klep: de olie
bereikt de sproeier, vanwaar hij zeer fijn verstoven naar buiten komt.

Het contact met de ontlading tussen de elektroden zorgt ervoor dat er een vlam ontstaat.
Tegelijkertijd vangt de veiligheidstijd aan.
Cyclus van het apparaat

A B C D

R
I:g SB J T I ITITTITIT
w

X sV
[J=> FR

T 72T <

fig. 33 - Cyclus van het apparaat
R-SB-W Thermostaten/Drukschakelaars

ITTTTTITIT

M Brandermotor

z Ontstekingstransformator

BV Magneetklep

FR Fotoweerstand

A Aanvang inschakelen met voorverwarmer
A Aanvang inschakelen zonder voorverwarmer
B Vlam aanwezig

C Normale werking

H Stop voor afstellen (TA-TC)

t1 Tijd voor-ventilatie

TSA Veiligheidstijd

t3 Tijd voorontsteking

t3n Tijd na-ontsteking
Voorverwarmingstijd
Signalen bij uitgang apparaat
Vereiste signalen bij ingang

Controles tijdens de werking

*  Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 2.3.

«  Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

«  Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen
tijdens de werking van de verwarmingsketel.

«  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt.

*  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

«  Controleer of de deuren van brander en brandstofkamer hermetisch sluiten.

»  Controleer of de brander naar behoren werkt.

*  Voer brandstofanalyse uit (met de verwarmingsketel in stabiele toestand) en contro-
leer of het gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

«  Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het ap-
paraat naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurve, vermogen, tem-
peratuur e.d.).

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Met het oog op langdurige goede werking van het apparaat moet het jaarlijks door
gekwalificeerd personeel op de volgende punten gecontroleerd worden:

. De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten correct functioneren

. Het circuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

«  Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd
zijn.

Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

Bepaal het juiste brandstofverbruik

Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-
seer daarna het verbrandingsproces als volgt:

- Dejuiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

«  De lucht-rookgaspijpen en het eindstuk moeten vrij zijn van obstakels en geen
lekken hebben

*  Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten of staalborstels om ze te reinigen.

«  De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

*  De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet
het geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

«  De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

*  Het expansievat moet gevuld zijn.

«  Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zo-
nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met
water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of
oplosmiddel.

Reiniging van de verwarmingsketel

1. Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

2. Verwijder het bovenste en onderste paneel aan de voorkant.

3. Draai de knoppen op de deur los om de deur te openen.

4. Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
voerde rook schoon met een borstel of met druklucht.

5. Bevestig de betreffende knop om de deur weer te sluiten.

Voor het reinigen van de brander raadpleegt u de aanwijzingen van de Fabrikant.
Demontage van de brander

+  Draai de schroef (A) los om de afdekking (B) te verwijderen, zodat alle accessoires
toegankelijk worden
+  Draai de moer (C) los en plaats de brander zodanig dat de sproeier toegankelijk is

fig. 34 - Demontage van de brander

"
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4.4 Oplossen van storingen

Diagnostiek

De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een
storing in de verwarmingsketel knippert het display samen met het storingssymbool (de-
tail 22 - fig. 1) en geeft de storingscode weer.

Er bestaan storingen die permanente blokkering veroorzaken (aangeduid met de letter
“A”): om de werking te resetten op de toets RESET drukken (det. 8 - fig. 1) gedurende 1
seconde drukken of de optionele klokthermostaat (optioneel) met afstandsbediening RE-
SETTEN; indien de ketel niet start de storing oplossen die aangeduid wordt met de be-
drijfslampjes.

Andere storingen zorgen voor tijdelijke blokkering (aangeduid met de letter “F”) die au-
tomatisch worden opgeheven zodra de waarde weer binnen het normale werkingsbereik
van de verwarmingsketel komt.

Tabella. 4 - Overzicht storingen

temperatuur

Code . . .
storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Sonde beschadigd of kortsluiting in bedra- | Controleer de bedrading of vervang
. . ding de sensor
Storing sonde buiten- . .
F39 Sluit de buitensonde weer aan of

Sonde niet aangesloten na activeren
de weersafhankelijke temperatuur

van
deactiveer de weersafhankelijke
temperatuur

Druk van waterinstalla-

Controleer de installatie

druk installatie

F40 | Druk te hoog Controleer de veiligheidsklep
tie verkeerd
Controleer het expansievat
Sensor drukzijde niet aangebracht in Controleer positie en werking van
A41  |Plaats sensoren ) 5
ketelbehuizing de verwarmingssensor
F42 Storing verwarmings- Sensor beschadigd Vervang de sensor
sensor
F47 Storing sensor water- Breuk in bedrading Controleer de bedrading

Diagnose circulatiepomp

Sommige storingen van de circulatiepomp worden aangegeven door de led naast de
snelheidskeuzeknop (fig. 35).

fig. 35

Tabella. 5 - Indicaties werking circulatiepomp

Uitgeschakeld
Circulatiepomp in STAND-BY

Code . - .
storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Pomp geblokkeerd Vervangen
Elektromotor defect \ervangen
Olieklep defect Vervangen
Er zit geen brandstof in de tank of er zit  |Brandstof bijvullen of water afzuigen
water op de bodem
Toevoerkleppen olieleiding gesloten Openmaken
Filters vuil (leiding- pomp-sproeier) Schoonmaken
Pomp zuigt niet aan Inschakelen en oorzaak van uit-
schakelen opsporen
Ontstekingselektroden slecht geregeld of |Afstellen of schoonmaken
vuil
) Sproeier verstopt, vuil of vervormd Vervangen
A01 g(l;kkenng van de bran- Regelingen kop en schuif niet geschikt  [Afstellen
Elektroden defect of naar massa Vervangen
Ontstekingstransformator defect Vervangen
Elektrodekabels defect of naar massa Vervangen
Elektrodekabels vervormd door hoge tem- [Vervangen en afschermen
peratuur
Elektrische aansluitingen klep of transfor- |Controleren
mator verkeerd
Motor-pompkoppeling kapot Vervangen
Aanzuiging pomp verbonden met retourlei-|Aansluiting corrigeren
ding
Fotoweerstand defect Vervangen
Fotoweerstand vuil Fotoweerstand reinigen
Vlamsignaal aanwezig |Kortsluiting in fotoweerstand Fotoweerstand vervangen
A02  |bij uitgeschakelde bran- - - -
der Vreemde lichtbron raakt de fotoweerstand |Lichtbron verwijderen
Verwarmingssensor beschadigd dCuntroleer gosme en werking van
Inwerkingtreding bevei- € verwarmingssensor
A03 |liging tegen te hoge  [Onvoldoende watercirculatie in de installa-|Controleer de circulatiepomp (Zie
temperatuur tie tabella 5)
Lucht in de installatie Ontlucht de installatie
A0S Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Storing voorverwarmer
FO7 (het contact wordt niet Breuk in bedrading Controleer de bedrading
binnen 120 seconden
gesloten)
Fo9 Storing parameters Onjuiste instelling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
) Sensor beschadigd :
F10 Sltlonng sensor druk- Kortsiufting in bedrading Controleer de bedrading of vervang
zijde 1 de sensor
Breuk in bedrading
) Sensor beschadigd !
F11 Stor]ng van sensor Kortsluiting in bedrading Controleer de bedrading of vervang
sanitair water de sensor
Breuk in bedrading
F12 Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Sensor beschadigd
Storing sensor druk- ——— - Controleer de bedrading of vervang
F14 zide 2 Kortsluiting in bedrading de sensor
Breuk in bedrading
F16 Etonng parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
aart parameter kaart
F34 Voedingsspanning Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
lager dan 170V
F35 g\é)normale nefirequen- Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
F37 Druk van waterinstalla- |Pruk te laag Vul de installatie
tie verkeerd Sensor beschadigd Controleer de sensor

Groen ON
Circulatiepomp in werking

Groen knipperend
Ontluchtingscyclus

Afwisselend Groen/Rood
- Overspanning (>270V)

- Overbelasting motor

Circulatiepomp geblokkeerd door externe oorzaak:

- Onvoldoende spanning (<160V)

Rood knipperend

- Motor geblokkeerd
- Elektronica beschadigd

Circulatiepomp geblokkeerd door interne oorzaak:

cod. 35411080 - Rev. 01 -10/2016

87




Ferroli ATLAS D UNIT

5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS
5.1 Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten
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fig. 36 - Afmetingen aansluitingen en hoofdcomponenten 1 05
. A
| fig. 38
10 Toevoer installatie 3/4”
DL | 11 Retour installatie 1”
56 t '\ 14 Veiligheidsklep verwarming
Te P: \ 278 32 Circulatiepomp verwarming
[ & —1 36 Automatische ontluchting
56 Expansievat
& \ 246 Drukomzetter
~ I~ 246 278 Dubbele sensor (Verwarming + Veiligheid)
Q GtC[ { 275 Aftapkraan verwarmingsinstallatie
295 Brander
O 7/ | Tabella. 6
I A B a4
ATLAS D 25 UNIT 630 590 @120+ 130
ATLAS D 37 UNIT 730 690 @120+ 130
e
275 ~
% |
| m— —J —7
B
fig. 37
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5.2 Diagrammen 5.3 Tabel technische gegevens

Belastingsverlies/Opvoerhoogte circulatiepompen

- Prevalentie van de circulatiepomp met instelling op “vaste snelheid”. Gegeven Eenheid | ATLASD | ATLASD
25UNIT | 37UNIT
Aantal elementen aantal 3 4
Max. thermische opbrengst kw 26.6 394 Q)
Min. thermische opbrengst kw 210 210 Q)
Max. thermisch vermogen verwarming kw 25 37 P)
Min. thermisch vermogen verwarming kw 20 20 (P)
Pmax rendement (80-60°C) % 93.9 95.0
Rendement 30% % 98.2 974
Efficiéntieklasse Richtlijn 92/42 EEG % % %
H [m H20] Max. bedrijfsdruk verwarming bar 6 6 (PMS)
81— . ; Min. bedrijfsdruk verwarming bar 08 0.8
; i ~ i i Max. verwarmingstemperatuur °C 110 110 (tmax)
3] ~ Inhoud verwarmingswater liter 19 24
6 ~_ Inhoud expansievat verwarming liter 10 10
Voorbelastingsdruk expansievat verwarming bar 1 1
> Beschermingsgraad IP X0D X0D
442] Voedingsspanning VIiHz | 230/50 230/50
—~ ~_ Opgenomen elektrisch vermogen w 195 195
3 ‘! E Leeggewicht kg 157 196
241 | — Lengte verbrandingskamer mm 350 450
1 Diameter verbrandingskamer mm 300 300
Belastingsverlies rookzijde mbar 0.11 0.35
0
0 0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m3/h]
fig. 39
A Drukhoogteverlies ketel

1-2-3 Snelheid circulatiepomp
- Prevalentie van de circulatiepomp met instelling op “proportionele prevalentie”.

>
\
V

E
\

0 &=
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 25 3.0 3.5

Q [m3/h]
fig. 40

A Drukhoogteverlies ketel
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Produktkaart ErP

MODEL: ATLAS D 25 UNIT

Handelsmerk: FERROLI
Ketel met rookgascondensor: NEE
Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
Bl-ketel: NEE
Combinatieverwarmingstoestel: NEE
Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE
ltem Symbool  Eenheid  Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming B
Nominale Warmteafgifte Pn kW 25
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ns % 86
Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kW 25,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 7.8
Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) n 4 % 88,2
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n 1 % 92,2
Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,150
Bij deellast elmin kw 0,069
In stand-by-stand PSB kw 0,003
Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,105
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 83
Geluidsvermogensniveau LWA dB 62
Emissies van stikstofoxides NOXx mg/kWh 139

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).
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Produktkaart ErP

MODEL: ATLAS D 37 UNIT

Handelsmerk: FERROLI
Ketel met rookgascondensor: NEE
Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
Bl-ketel: NEE
Combinatieverwarmingstoestel: NEE
Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE
Item Symbool  Eenheid  Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming B
Nominale Warmteafgifte Pn kW 37
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ns % 86
Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kW 37,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kW 11,5
Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) N4 % 88,3
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n 1 % 91,5
Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,150
Bij deellast elmin kw 0,069
In stand-by-stand PSB kw 0,003
Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,127
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 123
Geluidsvermogensniveau LWA dB 62
Emissies van stikstofoxides NOXx mg/kWh 119

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).
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5.4 Schakelschema
Schakelschema
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fig. 41 - Schakelschema
32 Circulatiepomp verwarming
42 Temperatuursonde sanitair water (optioneel)
72 Omgevingsthermostaat (optioneel)
95 Terugslagklep (optioneel)
- Gevoed (230 Vac) = Stand verwarming
- Niet gevoed = Stand sanitair water
138 Externe sonde (optie)
139 Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)
246 Drukomzetter
278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
TR Ontstekingstransformator
FR Fotoweerstand
MB Brandermotor

VE Magneetklep
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1. YKA3AHUy OBLLEIO XAPAKTEPA

. BHuMaTenbHo npounTaliTe npenynpexneHus, Cofepxallnecs B HacTosILLEeM PyKOBOACTBE, U cobrioaalite ux B
npoLiecce aKcnnyataLyum arperata.

. lMocne MoHTaxa koTna MpouH(opMUpYiiTe Momb3oBaTenst O MpUHLMNaX ero paboTbl W nepepaiTe emy B
NomMb30BaHWe HacTosilee PYKOBOACTBO, KOTOPOE SIBMSIETCS] HEOTbEMIEMON W BaXHOW YacTblo arperata;
nonb3oBaTenb JOMKeH GEPEXHO COXPaHSITh ero Anist BOIMOXHOTO MCMoNb30BaHNst B GyayLLeM.

. YcTaHoBKa 1 TexHU4eckoe 06CnyxBaHKe KOTNa A0MKHbI MPOM3BOANTLCS KBANNMDULMPOBAHHBIM NEpPCOHaNoM npu
cobniofeHnn AeCTBYIOWMX HOPM 1 B COOTBETCTBUM C YKA3aHUSMM M3roToBUTENS. 3anpeluaeTcs BbINOMHATb
nioBble AeCTBIS Ha ONNOMBMPOBAHHbIX YCTPOICTBAX PerynnpoBKA.

. HenpasuribHast yCTaHOBKa Ui HeHajinexalliee TexHU4eckoe o6CnyxuBaHne MoryT GbiTb MPUYMHOI Bpeaa Anst
TioAEN, KUBOTHBIX M UMYLLECTBA. M3roToBUTENMb HE HECET HUKaKOWM OTBETCTBEHHOCTH 3a yLUeph, CBSI3aHHBIA C
OLWMBOYHBIMK YCTAHOBKOI W 3KCMnyaTauumel arperata, a Takke C HecoOnioAeHMeM NpefocTaBneHHbIX UM
MHCTPYKLIMA.

. TMpexae Yem NPUCTYNUTL K BLINOMHEHMIO M0G0 OnepaL i O4YUCTKIA NN TEXHUYECKOrO 0BCNYKVBaHMS, OTKIOUUTE
arperar OT CeTei MUTaHus! C NOMOLLbHO BbIKITIOHATENs CUCTEMbI W/WNK MPEyCMOTPEHHbIX ANISt 3TON LIENM OTCEUHbIX
YCTPOWACTB.

. B cnyyae HeucnpaBHOi 1/Unu HeHopManbHoii paboTbl arperata BbIKMIOYNATE €ro U BO3AEPXMBANUTECH OT Ntoboit
MOMBITKM CaMOCTOSTENHO OTPEMOHTUPOBATb UMM YCTPaHUTL MPUYMHY HEUCTIPaBHOCTW. B Takux cnydasix
obpalLaiTech MCKMOYUTENbHO KBANUMULMPOBaHHOMY nepcoHany. BoaMoxHble onepaLyi no PeMOoHTY-3ameHe
KOMNAEKTYIOLMX JAOMKHbI BBIMOMHATLCS TOMbKO KBANMMMULMPOBAHHBIMYA CrieLpaniucTamMi ¢ 1Cnonb3oBaHneM
VCKIIOYNTENBHO  OPUTMHarbHBIX 3anyacTeil. HecobrioeHne BCEro BbilUeYKa3aHHOrO MOXET —HapyluTb
Ge3onacHocTb paboThl arperata.

. HacTosimit arperaT oMyckaeTcs UCMoNb30BaTh TOMBKO M0 TOMY Ha3HA4€eHMI0, ANst KOTOPOTO OH CPOEKTUPOBaH
u warotosneH. Jlilo6oe Apyroe ero Mcnonb3oBaHWe CrigAyeT CYMTaTb HEHaanexalwwm W, CreaoBaTensHo,
OnacHbIM.

. YnaKoBoYHble MaTepuarnbl SIBNAKOTCS UCTOYHMKOM NMOTEHLIMATMBHON OMACcHOCTM 1 He AOMKHbI BbiTb OCTaBEHb! B
MecTax, AOCTYMHbIX AETSM.

. He paspeluaeTcs cnornb3oBaH1e arperata nuuami (B TOM Yucnie, [EeTbMMU) C OrpaHueHHbIMI (PU3nHecKAMM,
CEHCOPHBIMM 1T YMCTBEHHBIMI BO3MOXHOCTSIMI N NLIaMin 6e3 Haanexallero OfbiTa W 3HaHWiA, eCI OHN He
HaX0AATCS N0 HeNPepbIBHBIM HAA30POM UMW NPOVHCTPYKTUPOBAHBI HACYET NpaByn 6e30MacHoro MCNoMb30BaHNS
arperata.

. YTUnu3aums arperata v €ro npUHaANeXHOCTEN J0MKHa BbINONHATLCS Hafnexallim o6pa3oM, B COOTBETCTBUN C
[elCTBYIOLMM 3aKOHO[aTENbCTBOM.

. lMpvBeaeHHble B HAcCTOSLLEM PYKOBOACTBE W300paxeHUsi AaloT YpOlUeHHoe MPeACTaBNeHne W3nemnus.
[Mopo6Hble M306PaxKeHNs MOTYT HECYLLECTBEHHO OTNIYATLCS OT FOTOBOTO U3ENNS.

2. MHCTPYKLMU NO KCNNYATALMU

2.1 MNpeaucnosue
YBaxkaeMmblii nokynartenb,

Bnaropapum Bac 3a 1o, uto Bbl Bbibpanu koten FERROLI, umetowmii camyio COBpeMeEHHyo
KOHCTPYKLIMIO, BbINOMHEHHBI MO NepeaoBbIM TEXHONOTUAM 1 OTIINYAIOLLIMIACS BbICOKOW Ha@XXHOCTbIO 1
kayecTBoM. [Mpocum Bac BHMMaTenbHO NpounTaTh HacTosilLee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASITCS
BaXHble YyKasaHWsi No Ge3onacHOCTM YCTAHOBKM, JKCMnyaTaLuu W TeXHUYEcKoro oBcnyxuBaHus
arperara.

ATLAS D UNIT [aHHbii koTen npeactaBnsieT coboi BbICOKOI(dEKTUBHBIN TENNOBOI reHepaTop Ans

oTonneHust n MBC (onuust), OCHALLEHHBI KWUAKOTOMMMBHOI TOPENKOi C NPUHYAUTENBHON noaavelt

Bo3Ayxa. Kopnyc kotna cobpaH 13 YyryHHbIX 3NeMEeHTOB, COEANHEHHBIX MeXAY COB0I ABYXKOHYCHBIMM

KOMbLaMM U CTskHbIMM GonTamu U3 cTanu. KOHTpomb M ynpaBrneHue KoTriom obecneumBaeTt

MUKpONpoLeccop € UMGPOBbIM  MHTEpdEeNCoM, NPEeAoCTaBASIoOWMM  Nepeaosble  yHKLMKM

perynupoBaHm1si TeMneparypbl.

l]@ Koten moxet pa6oTtaTb B KOMGMHaLMK C BHeWHUM Gounnepom (onuus)
ana [BC. OnucaHHble B HacTosiEM pPyKOBOACTBE  hbyHKUMMU,
OoTHOCsILMEeCHA K Npon3BoACTBY Boabl AnA BC, ncnonb3yotcsa Tonbko
MpyY HanNnM4Ynmn JonornHUTeNbLHOro 6oinepa, NOAKMNYEHHOMY K KOTIY, KakK
yKasaHo B sez. 3.3

2.2 Navenb ynpaBneHus
MaHenb
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puc. 1 - NaHenb ynpaBneHus

YcnoBHble 0603Ha4YeHUsi Ha NaHenun ynpaBneHus

1= KnaBuvwa ymeHbLIeHWsA 3agaBaemMoii TeMmnepaTypbl B cucteme BC

2= Knaswuwa yBennyeHnsi 3agaBaemoii TemnepaTtypbl B cucteme MBC

3= KnaBuwwa ymeHbLUeHUS 3a4aBaeMoin TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNNEHUs
4= KnaBuvwa yBenuyeHuns 3agaBaemont TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUS
5= Owucnnen

6= Knasuwa BbiGopa pexuma Jleto /3uma

7= Knasuwa BbiGopa pexuma Economy /Comfort

8= KHonka BoccTaoBneHus

9= KnaBwuwwa BKkMoYeHus / BbIKMIOYEHUst arperaTa

10 = KHonka meHto "lNnaBHas TemnepaTypa”

1M1= MHavkaTop AocTKeHuUs 3agaHHou TemnepaTypbl Bogsl MBC

12= Cwumeon BC

13= CumBon paboTbl arperata B pexvime NBC

14 = 3apaHue / Temnepatypa Boadbl B KOHTYpe ropsiiero BogocHabeHus

15= CwumBon pexuma "Eco" (QkoHomuyeckuin) mnu Comfort

16 = VHovkauus BHelWHen TemnepaTtypbl (MPpU  HanM4yMm OMLUUOHHOIO BHELLUHEro
Aatyumka)

17= [MosiBnsieTCS NPy NOAKMNIOYEHUM BHELLHETO AaTyMka unu ycTporictsa 1Y ¢ Tanmepom (onumm)

18 = MHpvkaTop Temnepatypbl BO3Ayxa B NOMELLEHUN (MPU Hanmn4um OnuuoHHOro
yctponctea [1Y c Tarimepom)

19= Cwumeon "Tnams"

20 = CvMBON pexuma NpoTuB oneaeHeHns

21= VHavkaumns naBneHust B KOHTYpe OTOonneHuns

22 = MHavkaums HencnpaBHOCTH

23= 3agaHue / TemnepaTypa B CMCTEME OTOMMEHNs

24= Cumson otonneHus

25= MHavkaums paboTbl arperaTta B pexumMe 0TONseHms

26 = MHavkaumsa AOCTMXEHUS 3afaHHOM TeMmnepaTypbl B CUCTEME OTOMSEeHUs

27 = WHaukaumnsa "NetHunin pexum"”

WHaukaumsa Bo Bpemsi paboThbl
Pexum oTonneHus

O nocTynmneHUn KOMaHbl Ha BKIHOYEHUE OTOMMEHUS (OT KOMHATHOTO TepMocTaTa unu
oT nynbTa 1Y c TaimepoMm) npeaynpexnaeT MUraHue uHAuMkatopa Temnmnoro Bo3adyxa,
yCTaHOBMEHHOro Ha paauaTtope (aeT. 24 1 25 - puc. 1).

MHAeKcHble MeTKM ¢ NOACBETKOM CUCTEMbI OTOMNEHMS (N03. 26 - puc. 1) 3axuraoTcsi no
Mepe NpUBIMKEHNs N3MePSIEMON JaTYMKOM TEMMEPaTypbl K 32JaHHOMY 3HAa4YEHUIO.

FC qﬂc eco

()
ﬁ _IDnc Ebar

puc. 2
PexuM ropsiuero BogocHabxeHus (Comfort)

O nocTynneHun komaHAabl Ha BkntoveHne cuctembl MBC, reHepupyemoit npu 3abope
ropsideii Bofbl, npeaynpexnaeT MUraHve COOTBETCTBYIOLLEro MHAMKATopa Ha KpaHe
(no3. 12 n 13 - puc. 1). Y6eautecs, uto dyHkumsa Comfort (nos. 15 - puc. 1) HaxoamTcs
B aKTUBHOM pexume

MHpekcHble MeTkn ¢ noacseTkol cuctembl FBC (no3. 11 - puc. 1) 3axwuratotcsi no mepe
npuBNKeHNs n3mMepsieMoit AaTYMKOM TemnepaTypbl K 3aAaHHOMY 3HaUYEHMIO.

EC ':' °C comfort

puc. 3
WUcknioyeHune Govinepa (pexum Economy)

Monb3oBaTenb UMEET BO3MOXHOCTb MUCKIOYaTb CUCTEMY HarpeBa/nogaepXaHust TeMneparypbl
BoAbl B 6oinepe. B aTom cnyyae koTnom He BbipabaTbiBaetcs Boga ans MBC.

Mpu BKNIOYEHHOW cucTeMe HarpeBa Bogbl B Goiinepe (3aBOAcCKasi ycTaHOBKa) Ha aucnnee
otobpaxaetcs cumson pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnu cuctema Harpesa
BbIKNOYEHa, Ha Aucnnee BbicBeunBaeTcs cumeon peximma ECO (nos. 15 - puc. 1)

Boiinep moxeT 6bITb BbIKMIOYeH nonb3osatenem (pexum ECO) HaxaTneM kHonku eco/
comfort (no3. 7 - puc. 1). Ans skntodeHns pexuma "KOMPOPT" cHoBa HaXMUTE KHOMKY
"OKoHOMUYHBIA"/"KomdopT" (no3. 7 - puc. 1).

2.3 BknioyeHue u BblknoveHme
OTcyTCcTBME INEKTPONUTaHUA KoTna

il
S~
puc. 4 - OTCyTCTBMe ANEeKTponnUTaHua Kotna

Mpn oOTKMIoYEeHUM KOTNa OT CUCTEeMbl JNEKTPONUTaHUs W/unM ra3oBon
mMaructpanu yHKUMS 3aluTbl OT 3amep3aHus OTkMoyaetcs. B cnyyae
ANWUTENbHOTO NPOCTOS KOTna B 3UMHUIA nepuopg, Bo usbexaHue yuiepba ot
BO3MOXHOTO 3aMep3aHusi pekoMeHAyeTCsi CMUTb BCIO BOAY W3 KkoTna, u3
CUCTeMbl OTOMNNEHWS, a Takke U3 KoHTypa BC; nnu xe cnutb TONbKo BOAy M3
koHTypa 'BC 1 no6aBnTb aHTUPU3 B CUCTEMY OTOMMEHNS, B COOTBETCTBUN C
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BkntoyeHune koTna

. OTKpOI7ITe OTCe4Hble KrnanaHbl Tonnuea.
. BkniounTe anekTponutaHue annapaTta.

puc. 5 - BknroyeHue koTna

. B TeyeHve cnepyowmx 120 cekyHn Ha gucnnee BbicBeymBaeTcs cumson FH,
0603HavaoLWMIN LMK criycka Bo3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMIEHUS.

* B TeyeHue 5 cekyHa Ha aucnnee GyaeT BbicBEUYMBATHLCS BEpCUsi MPOrpaMMHONO
obecneyeHunsl, yCTaHOBMNEHHOIO B 3MEeKTPOHHOM Groke.

»  Tocne Toro, kak cumeon FH ucyesaeT ¢ gucnnes, KOTEN roTOB K aBTOMaTUYECKOMY
BKITOYEHMIO NpU Kaxaom 3abope Boabl MBC unu npu nocTynneHuyn KomaHabl oT
KOMHAaTHOro TepMocTaTta.

BbiknioyeHue koTna
Haxwmte kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbiknoyeHue KoTna

Korga «koTen BbIKITHOYEH, 6nok

ANEeKTpuyeckoe nuTaHme.

Ha SJ'IeKTpOHHbIﬁ npogornkaet noagaBaTbCA

Mpn aTOM He nMpoucxoauT HarpeBa BoAbl Ans cuctem otonnexus n MBC. Octaetca
aKTUBHOW cucTema aHTU3amep3aHust.

[lns NOBTOPHOTO BKITOYEHWS KOTMa CHOBA HaXkmuTe kHonKy Bkn/Bbikn (nos. 9 - puc. 1)
Ha 1 cekyHay.

puc. 7

Tenepb KOTEN roToB K aBTOMATUYECKOMY BKIOYEHUIO NPU KaXaom 3a60pe ropsiyen
BOAblI UNU NpY NOCTyNNeHnn COOTBeTCTByiOLLleVI KOMaHAbl OT KOMHaTHOro TepmocTara.

2.4 PerynupoBku
MNepekntoyeHune pexumon "fleto"/"3uma"
HaxwmuTe knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha gucnnee BbicBeunBaeTcs cumson "lleto" (nos. 27 - puc. 1). MNpu atom koten 6yaget
BblpabaTbiBaTh TOMbko Body Ans MBC. OcraeTcs akTMBHOM cucTema 3aluTbl OT
3amep3aHus.

[ns BbIkNtoYeHKs pexxvma "Jleto" BHOBb HaxkmuTe knasuLwy Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1)
Ha 1 cekyHAy.

PerynprBKa TeMnepaTtypbl BOAbl B CUCTeMe oTonsieHusa

TemnepaTypa B cucteme oTonneHuss perynupyetcs B npegenax ot 30°C go 80°C c
nomotubto knasuw (aet. 3 m 4 -puc. 1).

O[1HaKO He peKOMeHAyeTCA IKCNNyaTUpoBaTh KOTeNn Npu Temneparype Huxe 45 °C.

PerynupoBka TemnepaTypbl B cuctemMe ropsiyero BogocHatxenus (FBC)

Temnepatypa +/- B cucteme BC perynupyetcsi B npegenax ot 10°C pgo 65°C c
nomoLybto knaeuw (nos. 1u 2 - puc. 1).

puc. 10

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3gyxa B NMOMeLIEHMU (C MOMOLLLIO OMLMOHHOroO
TepMmocTaTa TemnepaTypbl B NOMeLLeHum).

3apjaiTe C NOMOLULIO TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3Ayxa B MOMELLEHUN HYXKHYIO
TemnepaTypy BHyTpu nomeLyeHust. MNpu oTCyTCTBUM TepMOCTaTa TeMnepaTtypbl BO3ayxa
B MomeLleHus koTen obecneuvBaeT nopaepxaHve B CUCTEME OTOMMEHUSI 3aaHHOM
TemnepaTypbl BoAbl.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3gyxa B NOMELLEHMMN (C MOMOLLbLIO ONLMUOHHOFO
yctpoucTea Y ¢ Taimepom)

3apaiite ¢ nomolblo ycTpoicTBa 1Y C TaiMepoM HyxHyH TemnepaTtypy BHYTpU
nomelweHns. Koten 6ymeT noppepxuBaTb Temnepatypy BOAbl B CUCTEME,
HeobxoauMyto Ans obecneveHns B NoOMeLLeHUM 3adaHHON TemnepaTtypbl Bo3ayxa. B
TOM, 4TO KacaeTcs paboTbl koTma C ycTporctBoM [Y c TaiiMepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLIMIO HA 3TO YCTPOUCTBO.

MnaBatowas Temnepatypa

Mpwn ycTaHOBKe BHELLHEro AaTymka (onuus) Ha Ancnnen naHenu ynpasnexus (nos. 5 -
puc. 1) BbIBOAMTCS TeKyLLasi BHELLHSIS TemMrnepaTypa, usmepsiemasi 3Tum gatuukom. Mpu
39TOM cucTeMa ynpaeneHus koTnom paboTaeT B pexume “[TnaBatowias Temnepartypa’.
B atom pexwume Temnepatypa BoAbl B CUCTeMe OTOMIIEHUS perynupyetcss B
3aBUCMMOCTU OT BHELUHUX KMMMaTUYeckuX YCroBUM C TeM, 4Tobbl obecneunTb
MaKcHMarnbHbI KOMPOPT 1 IKOHOMWIO 3HEPTUM B TeHeHKe Bcero roaa. B yactHocTu, npu
yBENMUYEHUN TemnepaTypbl HapyXHOro BO3dyxa yMeHblUaeTcs TemnepaTtypa
nojaBaemoil B CWUCTEMY OTOMMEHUs BOAbl B COOTBETCTBUM C OMNpeAeneHHow
"XapakTepucTukon KomneHcaumn".

B pexume nnaeatouieii TemnepaTtypbl BENWYMHA, 3afaHHasi C MOMOLLbIO KNaBuLu
perynumpoBku oTonneHuss +/- (no3. 3 n 4 - puc. 1) , CTaHOBUTCA MaKCUMarnbHOW
TeMnNepaTypoii BOAbl CUCTEMbI OTONMEHWUs. PeKkoMeHOyeTCsi ycTaHaBnuBaTb €€ Ha
MaKCUMarbHyl0 BEMWYKMHY, YTOObI MO3BOMWUTL CUCTEME BbINOMHATL PErynMpoBKy BO
BCEM noniesHoM paboyem AnanasoHe.

Pery]‘lMpOBKM KoTna AOIMKHbI 6bITb BbINOJNTHEHbI npu ero yCTaHOBKe
KBaNM@MUMpOBaHHLIMK creunanuctamn. B ganbHelwem nonb3osaTtenb MOXET cam
M3MEeHUTb UX Ans obecneyeHnst MakCMmarnbHOro KOM(*)OpTa.

KomneHcauunoHHas KpuBas u cMeleHne KpuBbIX

Mpn opgHokpaTHOM HaxaTun Ha knasuwy Pexwum (no3. 10 - puc. 1) oTobpaxaeTcs
dakTmyeckass KomneHcaumoHHasi kpuBasi (puc. 11), KOTOPYl MOXHO W3MEHUTb C
nomotubto knaeuw cuctembl MBC (no3. 11 2 - puc. 1).

M3amennTe koHdurypaumio kpuson B npegenax ot 1 go 10 cekyHa B 3aBUCMMOCTU OT
xapakTtepuctuku ( puc. 13).

Mpwn ycTaHoBke KpuBoO Ha 0 pexuM "nnasatoLLet TemnepaTypbl" OTKMOYaeTCs.

S
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puc. 11 - KpuBasi norofo03aBMcMMOro perynmpoBaHus

Mpun HaxaTum knaBuLW perynupoBKK TemnepaTypbl oTonneHus(nos. 3 n 4 - puc. 1)
obecneynBaeTcs [OCTYN K PeXMMy napannenbHoro M3mMeHeHust Kpusbix ( puc. 14),
M3MEHSIEMOro C MOMOLLbIO KnaBuw cuctembl MBC(no3. 1un 2 - puc. 1).

30/
\ ’j»

EUFE okc
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puc. 12 - MapannenbHoe U3MeHEeHNe KPUBbIX

Mpn noBTOpPHOM HaxaTum knasuwwm Pexum (no3. 10 - puc. 1) ocyLuecTBNSETCA BbIXOS
13 pexumMa perynmpoBKy napanenbHblX KpUBbIX.
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Ecnu TemnepaTtypa B NOMeLLEHUM OKa3blBAaeTCS HUXE XenaemoW, pekoMeHAayeTcs
BblOpaTh KpMBYIO 6onee BbICOKOro nopsaka, v HaobopoT. [leicTBynTe, yBennyivMeas nnm
yMeHbLUAsi Ha OfHY eAMHNLY 1 OLieHMBasi , Kakum 06pa3om 3To ckaxeTcst TemnepaType
B NMOMELLEHNN.
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puc. 13 - KomneHcaunoHHbIe XapaKTePUCTUKN
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puc. 14 - Mpumep napannenbHOro CMeLeHUsi KPMBbIX NOro403aBUCUMOro
perynvupoBaHus

PerynuposaHMe C AUCTaHLUMOHHOrO NynbTa ynpaBneHus c Taﬁmepom

Ecnu Kk KOTMy MOAKMIOYEHO YCTPOWCTBO AWCTAHLMOHHOMO YMNpaBneHus ¢
TanMepom  (onuus), BbilEONUCaHHbIE PErynUpOBKU  MPOU3BOASATCA B
COOTBETCTBUM C YKa3aHWsiMU, npuBeAeHHbIMW B Tabnuua 1. Mpu atom Ha
Avcnnee nynbTa ynpasneHus (no3. 5 - puc. 1) BoicBeunBaeTcs Temneparypa B
NoMeLLEeHNUN, n3amepsieMas yCTPOMCTBOM AUCTaHLMOHHOTO YNpaBneHus.

Ta6nuua. 1

PerynupoBaHme MoXHO OCYLLECTBNNTH Kak C NyNbTa AUCTaHLMOHHOTO
yNpaBreHus ¢ TaiMepoMm, TaK 1 C nyrsTa ynpasneHns KOToM.

PerynupoBka Temneparypbl
BOAbI B CUCTEME OTONMNEHNs

PerynupoBaHme MoXHO OCYLLECTBANTH Kak C NyNbTa AUCTaHLMOHHOTO
yNpaBreHus ¢ TakMepoMm, Tak 1 C nyrsTa ynpasneHus KOToM.

PerynupoBka Temneparypbl B
cucTeme ropsyero
BoAocHabxenus (MBC)

MepeknioyeHue pexvumoB Pexm "MNeto" 06nagaet npuopuTETOM Haf KOMaHLOoi Ha BKITKHEHEe

"Neto"/"3uma" OTOMNEHNs:, KOTOpas MOXET NOCTYNNTb OT nynkTa Y ¢ TaiMepom.
Mpw BbIknto4eHun pexvma MBC ¢ nynbta 1Y koten nepexopuT B pexim "Eco-
nomy". B 3TUX ycnoBusx KnaeuLa 7 - puc. 1 Ha naHenu KoTna oTKIto4eHa.
Bbi6op pexumos ECO/ TP BKI04eHNM pexuma [BC c ycTpoiicTea [1Y ¢ TaiiMepom koTen
COMFORT ycTaHaenueaetcs B pexum Comfort. B 3Tux ycnoBusix ¢ nomoLybto
KnasuLum 7 - puc. 1 Ha naHen ynpaerneHust KOTna MOXHO BbIbpaTb ntoboit 13
3TUX [1BYX PEXKMMOB.
Mnasatowan Temneparypa Perynuposahue B pexvme nnasatoLLeil TeMnepaTypbl MOXHO MPOU3BOANTL Kak

C nynbra AUCTaHUMOHHOTO YNpaBreHns, Tak 1 C MOMOLLbIO 37IEKTPOHHOIO 6noka
ynpaenexus KOTNoM: NPUOpUTETOM obnapaet perynupoBaHu1e B pexunme
nrasatoLLiel TeMnepaTypbl, BbINMOMHSEMOe NEKTPOHHBIM Bnokom kotna.

Perynwposauwe AaBreHusa BoAbl B CUCTEMe OTOonJeHus

[aBneHne noanuTKM NpPU XONOAHON CUCTEME, KOHTPONMPYEMOEe MO MoKa3aHuo
avcnnesi, AOMKHO cocTaBnsATb npumepHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpems paboTbl AaBneHne
BO/bI B CCTEME YNaso A0 BeNIMYNHbI HUXKE MUHUMarbHO A0MYCTUMOMN, TO 3NEKTPOHHbBIM
6roKOM ynpaBneHns KOTNOM BbIBOAUTCA koA HeucnpaeHocTn F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HepgocTtaTouyHoe faBneHMe BoAbl B CUCTEME OTONJEHUA

Mocne BoccTaHOBNEHWS AaBMEHNSA B CMCTEME MPOMCXOAMT aBToMaTtnyeckoe
BKMIOYEHMe Lukna cnycka Bosgyxa (120 cekyHa), mpuyeM Ha pwucnnee
BbiCcBeunBaeTca cumson FH.

3. MOHTAX

3.1 YkasaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKW OOMKHA OCYLWECTBNATLCA TOMNBKO
CNEUMANTMSNPOBAHHBIM  MEPCOHANOM, WMEKWWMM  TMPOBEPEHHYIO
KBAIIMOUKALINKO, TMPWN COBJOOEHUUN TMPUBEJEHHBLIX B HACTOALEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWI, MPEOAMUCAHUA OENCTBYIOLWEFO
3AKOHOOATENBLCTBA, TMONOXEHMA MECTHbBIX HOPM W TMPABUN, U B
COOTBETCTBUWN C NPUHATbIMU TEXHNYECKMU TPEBEOBAHNAMMW.

3.2 Mecto ycTaHOBKM

KoTen pomxeH 6biTb yCTaHOBMEH B cCneuuanbHO OTBEAEHHOM AN 3TOW Lienu NoMeLeHnw,
MMetoLeM OTBepCTUst , obecneyuBalolMe AOCTATOYHYIO BEHTUMSLMIO B COOTBETCTBUN C
[IeNCTBYIOWMMU HOpMamu. Ecnin B 0fHOM MOMELLEHUN YCTaHOBIEHb! HEKOTOPbIE FOPEnki Unn
BbITSKHbIE BEHTUNATOPbl , paboTatolume OJHOBPEMEHHO, TO BEHTUMALMOHHbIE OTBEpCTUS
[OMKHBI MMeTb pa3smepbl, obecneuyvBalole OOHOBPEeMeHHylo paboTy Bcex annapaTos. B
NOMELLEHUM, B KOTOPOM YCTAHOBIIEH arperat He [JOSKHbI HaXOAUTLCsl OrHeOoNacHbIe NpeaMeThbl
>UNU Matepuanbl, efkue rasbl, nbib U Apyrue neTyyne BelecTBa , BCACbIBaHWE KOTOPbIX
BEHTUIIITOPOM MOXET NPUBECTY K 3arpsisHEHMIO BHYTPEHHUX KaHaNoB ropesikv Ui roperioyHomn
rornoBku. MomeLleHne [OMKHO BbITb CyXvM W He NOABEpPraThCs BO3AENCTBUIO AOXAS, CHEera 1nm
Mopo3a.

ISy

3.3 n
MpeaynpexaeHns

TennoBoit noTeHUMan arperata onpefensieTcs 3apaHee nyTem pacyeta noTpebHOCTH 3aaHus B
Tenne cornacHo [AewcTeylowmM Hopmam. [ns obecnevyeHns NpaBUNbHOTO W HALEXHOrO
(PyHKLMOHMPOBaHUSI CUCTEMA [OMKHA ObiTb OCHAlleHa BCEMU HEOOXOAMMbIMK 3NEMEHTaMu.
PekomeHAayeTCcs yCTaHOBUTL MEXAY KOTIOM 1 CUCTEMOI OTONMEHUS OTCEYHbIE KNanaHbl, KoTopble
no3sonunu 6bl B cryyae Heo6XoaNMOCTH U30NIMPOBATL KOTEN OT CUCTEMBI.

CnuBHoe OTBEpCTME MPEeAOXPaHWUTENbHOTO KnamaHa [OMKHO ObiTb COEAMHEHO C
BOPOHKOW MnW CRMBHOM Tpy6ol BO n3bexaHne nonagaHus BoAbl Ha nomn B cnyvae
cpabaTblBaHWW KnanaHa Npu MpeBbllleHUM AaBNEHWs B KOHTYpe oTonnexus. B
NPOTMBHOM CMy4Yae W3roTOBUTENb KOTNA HE HECEeT HWUKaKkoW OTBETCTBEHHOCTU 3a
3aTonneHne noMeLLeHust Npu cpabaTbiBaHUM NPeAOXpaHUTENBHOTO KnanaHa.

Ecnu arperat ycraHaenuBaeTcs cpeguw mebenn wunu GOKOM K CTeHe, cnepyet
npegycMmoTpeTb cBoboaHoe NPOCTPaHCTBO, Heobxoanmoe NS JeMOHTaxa KOXyXa 1
BbINOMHEHMUS 0BbIYHbIX paGOT no TeXOGC]‘Iy}KMBaHMIO.

aBrnyeckue nNoaknrYveHus

He ucnonbayite TpyObl rMapaBnMYeckon CUCTEMbI AN 3a3eMNEHNS ANEKTPUYHECKNX
npubopos.

I'Iepen yCTaHOBKOI;I TWaTernbHO I'IpOMOI;ITe BCE pr6|>| CUCTEMBI, YTOObI YAQNUTb OTNOXEHNA unn
3arpA3HeHna, KoTopble MOryT OTpuuaTenbHO CKasaTbCA Ha paﬁoTe KoTna.

BeinonHute nopkntoyeHne pr6 K COOTBETCTBYKOLINM WTyLlepaM, Kak NokasaHO Ha PUCYHKe,
npuBeAeHHOM B cap. 5, 1 COrnacHo CMMBOaM, MMeLLMMCS Ha CamoM arperare.

Bbicokon pousBoauUTENbHbI n LUPKYNAUNOHH bIiA Hacoc

PerynMpOBKa LMPKYNAUMOHHOrNO Hacoca npu KoTne, MNOAKMHYeHHOM K BHeELUHeMy
BOAOHarpeBaTtesnto

[ns npaBunbHoi pa6oTsl kotna ATLAS D UNIT, noaknto4eHHOro K BHELUHEMY BOAOHarpeBaternto,
nepeknyaTenb CKOpocTyh (CM. puc. 16) gormkeH BbiTb ycTaHoBneH B nonoxeHue |l

puc. 16

Perynupom(a LMPKYNALMOHHOrO Hacoca Mpu KoTsie, He NOAKMNKYEHHOM K BHelUHeMy
BoAoOHarpeBaTento

3aBopckas HacTpoiika ofuHakoBa [Ans BCex YCTaHOBOK; TeM He MeHee, MOXHO 3adaTb MHYH
cTparteruto p660TbI B 3aBMCMMOCTM OT XapakTepuUCTUK CUCTEMbI.

Hacrpoiika Dp-v
MponopuuoHanbHbIi Hanop

Min. \

HacTpolika
MocTosHHas ckopocTb

Min. \

puc. 17 puc. 18
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- Hactpoiika Dp-v nponopuuoHansHoro Hanopa (puc. 17)

Hanop umpkynsiuMoHHoro Hacoca OyAeT aBTOMATWYECKM YMEHbLIATbCS MPU  CHUKEHUN
Tpebyemoro cuctemolt pacxopa. [laHHas HacTpoiika SIBNSETCS ONTUMarbHOM Ans CUCTEM C
papwaTtopamu (C 0gHON unm 2 Tpybamm) n/mnn TepMOCTaTUHECKUMM KnanaHamu.

CUNbHBIMM CTOPOHAMU SBMSIKOTCS CHUKEHME NOTPeBNeHns 3NeKTPOIHEPTn Npu YMEHbLIEHNN
TpebyemMoro cMcTemMol pacxofa U CHIKEHWe LiyMa Ha paguaTtopax u/mnu TepmMocTaTUHecKux
knanaHax. Pabounit ananasoH nexuT B npeaenax ot MuHUMyMa (1) Ao mMakcumyma (7).

- HacTpoiika nocTosiHHOW ckopocTu (puc. 18)

LIMpKyNSILMOHHBII HACOC He MOAYNMpYyeT COBCTBEHHYIO MOLHOCTb. MpUHLMN paBoThl aHanornyeH
TPaAULIMOHHBIM  LIMPKYMSLMOHHBIM ~ HacocaM € 3 CKOpPOCTSIMM  (C MOHWKEHHBbIM
3HepronoTpebnexnem no cpaBHeHMIO ¢ HUMKM). Pabounii ananasoH: ot ckopocTu 1 (1) go ckopocTu
3 ().

XapaKTepucTvKu BoAbl ANsi CUCTEMbI OTOMMEHMS

B cnyyae, ecnu xecTkocTb Boabl npesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), ucnons3yemas Boga
JOMmKHa ObiTb Hagnexawum o6pa3oM MoAroToBreHa, YToObl NpefoTBpallaTh 06pa3oBaHue
Hakvnu Ha koTne. Mocne NoaroTOBKM XECTKOCTb BOAbI He JomkHa BbiTb Hike 15°F (O 236/88 o
NOArOTOBKE BOAbI, MpedHa3HayeHHOW [AnsA Yernoseveckoro notpebnenusi). BogonogroToka
obsizatenbHas, ecnu cuctema UMeeT BorblUyk MPOTSHXKEHHOCTb WK NPU YacTOM BbINOMHEHUM
NOANUTKN CUCTEMBI.

A

CucTema 3awWmThbl OT 3aMep3aHua, Xuagkue aHTVIq)pVBI:I, [oGaBku U VIHWI5VITOpr

Ecnu B Touke MoABofAa XONoAHOW BOAbl YCTaHABNMBAETCS YCTPOWCTBO YMSrYeHus,
oGpaTuTe BHUMaHWE Ha To, YTOBbI HE CIMLLKOM MHOTO CHU3WTb XECTKOCTb BoAbl. Ha
caMoM fenie 3TO MOXET MPUBECTU K MPEeXOEBPEMEHHOMY YXYALWEHWO CBOWCTB
MarHueBoro aHopa Gorinepa.

Koten oGopygoBaH CHUCTEMOI 3alynTbl OT Mepemep3aHusi, KOoTopasi BKIOYaeT ero B pexume
OTOMMEHNS B Cryyae, Korga TemnepaTtypa Bofbl, NOLABAeMOli B OTOMUTENbHYIO CUCTEMY,
onyckaetcs Hwxke 6°C. dTa cucTemMa OTKNKOYAETCS MPU OTKIMHOYEHUS KOTNMA OT CUCTEMbI
3MNEKTPONUTAHNS MUK ra3oBOM MarucTpanu. Vicnonb3oBaHue Xuakux aHTUgpu3oB, o6aBoK 1
MHIMGUTOPOB, paspellaeTcs B Cryyae HEOBXOAMMOCTU TOMbKO W WUCKIIOYUTENBHO, ecriv UX
M3rOTOBUTENb AAET rapaHTuio, MOATBEPXKAAIOLLYIO, YTO €r0 NpOoAyKUMs OTBeYaeT AaHHOMY BUAY
MCMONb30BaHUs U HE NPUYUHUT Bpeaa Teno0GMEHHIUKY KOTNa W APYTM KOMMMEKTYIOWMM n/unm
martepuanam, UCnosib30BaHHLIM B KOHCTPYKLMM KOTNa M CUCTEMbI. 3anpeLlaeTcst UCnoNb3oBaTh
KUOKOCTU-aHTU(PU3bl, A0BABKM W WHIUBWTOPBI, CreuManbHo He npegHasHauyeHHble Ans
NPUMEHEHIS B TEMJOBLIX YCTAHOBKAX 1 HECOBMECTUMbIE C MaTepuasnamm, UCMoJIb30BaHHbIMU B
KOHCTPYKLMM KOTNa U CUCTEMbI.

CoeauHeHue c 6onnepom ans MBC

OneKkTpOHHas NnaTa arperata nNpeaHasHayeHa Takke Ans ynpasneHns BHELWHUM Gornepom ans
npoussogcTea Bogbl MBC. BblkntounTe ruapaBnuyeckue NoaKmioyYeHus cornacHo cxeme puc. 19.
BbinonHuTe: anekTpuyeckne COeAMHEHUs B COOTBECTBMM CO Cxemoi cap. 5.4. Vcnonb3ayiiTe
natunkFERROLI.

BbInomnHuTe NpUBEAEHHYIO HIXKE MPoLEeaypy AOCTyna.
MeHtio “Service"

JocTyn k MeHio "Service" ocylecTBnsieTcs HaxaTuem Ha kHornky "Reset" (C6poc) B TeveHune 10
CEKYHA.

HaxaTiem KHOMoK CUCTEMbl OTOMMNEHNS UMEETCS BO3MOXHOCTb BbIGUPaTh OAMH U3 CrieayHoLmX
meHio "tS", "In", "Hi" nnn "rE". "tS" o3HayaeT "MeHi0 npospayHbix napameTpos”; "In" o3HavaeT
"MeHto uHcopmaumn”; "Hi" osHauaet "MeHto History (apxusa); "rE" osHauaet "Reset" (C6poc)
MeHto History. Beigenute "tS" u HaxmuTe kHonky Reset.

B anektpoHHOM 6roke coxpaHsitoTcsi 20 napaMeTpoB, KOTOPbIE MOTYT ObITb U3MEHEHbI U C NyMbTa
[V c Taimepom Yepes MeHto Service.

C NOMOLLbIO KHOMOK CUCTEMbl OTOMMEHUS] WMeeTCsl BO3MOXHOCTb npocmaTpmeatb CMUCOK
napameTpoB COOTBETCTBEHHO B BOCXOAALLEM UMW HACXOALLEM HanpaBlieHUN. [nsi u3meHeHus
3Ha4yeHna napameTpoB WUCMNONb3YHTCA KHOMKW  CUCTEMbI BC: BHECEHHble W3MEHEHUs!
COXPaHAKTCA aBTOMaTUYECKN.

M3menuTe napametp P02 B MeHI0 “npo3payHbix napameTpos” Ha 6.
[ins Bo3BpaTa k MeHto Service 4OCTaTOMHO HaxaTb KHOMKy "Reset". [ins Bbixoaa 13 MeHto "Servi-
ce" anekTpoHHOro Brioka HeobxoaUMo Haxartb kHonky "Reset" B TeueHne 10 cekyHA.

fP—
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puc. 19 - Cxema coeMHeHUIN ¢ BHELUHUM Goinepom

Cnucok 0603HaveHui

8 BbixoaHom wryuep koHTypa MBC

9 BxopHoti wryuep koHTypa MBC

10 MopatoLwnit Tpy6onpoBoz, B KOHTYP OTOMMEHNS

11 O6paTHbIit TPyGONPOBOZ CUCTEMBI OTONEHNS

95 TpexxoA0BoW knanaH - 2-NPOBOJHON C NPYXXMHHLIM BO3BPATOM (B MOCTaBKY He BXOAMT)

3.4 MopaknyeHue ropenku

[opernka ykomnnekToBaHa MMOKAMM LnaHramv U UNbTPOM , HEOGXOAMMBIMU Ansi
NOAKIIOYEHUS ee K cucTeMe nofauu xuakoro Ttonnuea. Mponyctute puc. 20 rubkue
LUNaHI1 Yepe3 OTBEPCTUS B 3afleHel CTEHKE annapara, 3aTeM yCTaHOBUTE PUnbTp , Kak
yKasaHo Ha .

puc. 20 - YcTaHOBKa TONNMBHOro ounbTpa

Cuctema nogayv TonnuBa [AOMKHa ObiTb BbIMOMHEHA B COOTBETCTBUM C OAHON U3
cnegylowmx cxem, npuyem anuHa Tpy6onpoBogoB (LMAX) He pormkHa npeBbiwaTh
npviBeaeHHble B Tabnuue 3HadeHns.

— 1 L MAX (m)
(m)| @i Qi
8 mm.|{10 mm.

0.5| 10 20

[ A | [0l 20 | 40

>
4m. MAX

/ 1.5] 40 80
2.0| 60 100
puc. 21 - Mopavya caMoTekoM
| | 4 |L MAX (m)
} \ / m)| @i Qi

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

puc. 22 - Nopaya BcacbiBaHMeM

! L MAX (m)
-| < H . :
< (m) Qi Qi
= 8 mm. |10 mm.
pea g 0.0] 25 60
Hi— < 05| 21 50
HI | | 1.0 18 44
— / 15| 15 38

20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

puc. 23 - CudoHHas nogava
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puc. 24 - KonbueBas nogaya

3.5 OnekTpuyeckue coenuHeHUs

MopaknoyveHue K ceTn AneKTponuTaHua

OnekTpuyeckas GeaonacHocTb annapaTta o6ecredmBaeTcs TOSbKO MpU ero
npaBuMbHOM  MOAKMIOYEHWM K  KOHTYpY 3a3eMSieHusi, OTBevaloLlemMy
TpeboBaHWAM OeNCTBYIOLWMNX HOPM TEXHWKM GesonacHocTu. D deKTUBHOCTL
KOHTYypa 3a3eMIIEHUs1 U ero COOTBETCTBME HOPMAaM AOMKHbI GbITb NPOBEPEHbI
KBaNMUUMPOBaHHLIM MNEepPCOHanom. M3roToBuTenb He HeceT HUKaKow
OTBETCTBEHHOCTW 32 ywep6, MOrywuin GbiTb NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3eMrieHus arperaTta. Y4oCcToBepbTECh TakKe, YTO CUCTeMa SMEKTPONUTAHNUS
COOTBETCTBYET  MakcuManbHOM  noTpebnsieMoii  MOLLHOCTWM — arperata,
yKa3aHHOW Ha Tabnmyke HOMUHaNbHBIX AaHHbIX.

BHyTpeHHVe anekTpuyeckue CoeIMHEHNS! B KOTINE YXXe BbINOMHEHb!, OH CHabXeH Takke
ceTeBbiM WHypoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. [logknioyeHne K CeTW [OMKHO ObiTb
NMOCTOSIHHBIM, MPUYEM MeEXZY MECTOM MOAKMIOYEHUss K CeTW U KOTNOM criegyer
YCTaHOBUTb [BYXMOMOCHBIN pa3MbikaTenb C PacCTOSHUEM MeXay Pa3oMKHYTbIMU
KOHTaKTaMn He MeHee 3 MM, a TaKke npedoxpaHuTenu Makc. HomuHanom 3A. MNpu
NOAKIIOYEHUN K CETW BaXkHOEe 3HauyeHvWe MMeeT cobnodeHue MNonsipHocTM (dasa:
KOPWYHEBBI NPOBOA / HENTParb: CUHUIA NPOBOZ, / 3eMNIst: XenTo-3eneHbln nposoa). Mpu
MOHTaXe VN 3aMeHe CETEeBOrO LUHypa 3eMIISIHOW NPOBOA, AOMKEH ObiTb BbINOSHEH HA
2 CM AfIMHHee ocTarbHbIX.

CeTeBON LUHyp arperata He MOANEXUT 3aMeHe caMuM Mnonb3oBaTenem. B
cnyyae NoOBpeXAEeHWs CeTeBOro LUHypa BbIKMOYNTE arperat; obpaluaiTech
ANs ero 3ameHbl UCKIYUTENBHO K KBanugULUMPOBaHHbIM crneuunanvctam. B
cryyae 3ameHbl CETEBOTO LUHypa WUCMONb3yhTe UCKIYNTENBHO kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcuManbHbIM BHELLHUM AMaMeTPOM 8 MM.

TepMocTaT KOMHaTHON TemnepaTypbl (onuus)

BHUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMIMEPATYPbI JOKEH BEbITb
YCTPONCTBOM C KOHTAKTAMWU HE MO HAMPSXXEHWEM. MNPU
MOAAYE HAMPSXKEHWSA 230 B HA KIEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOQJIEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHUE 3NEKTPOHHOW MNATHI.

Mpn nopknioveHnn perynsaTopoB KOMHATHOW TemnepaTtypbl C NOBPEMEHHON
nporpamMMoin ynpasfieHust Unu Taiimepa, He credyeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pasmblkatole KOHTakTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna ycTponcTBa nNuTaHve
[OIMKEH NOABOAUTLCS HAMPSAMYIO OT CeTH Unu oT 6aTapeek.

[OocTtyn K GrOKy 3aXXUMOB

OtBUHTUTE 06a BMHTa "A", pacrnonioXXeHHbIX B BEPXHEN YacTu NaHenu ynpasneHns u
AEeMOHTVPYINTE KPbILLKY.

puc. 25 - [locTyn K KneMMHOW kopo6ke KoTna

3.6 MoaknoyeHre KOTNa K AbLIMOOTBOAY

AnnapaT JormkeH BbITb NOAKIIOYEH K AIMOOTBOAY, COOTBETCTBYHOLLEMY AEACTBYHOLLMM
HopmaMm. [biMoBasi Tpyba, coefuHsiowas KoTen € ObIMOOTBOAOM [JOMKHA ObiTb
W3roToBrneHa w3 MaTtepuana, YCTOWYMBOTO K Temnepatype W kopposuu. Mecta
coeiMHeHns Tpy6 pdomkHbl ObITb Hagnexawum o6pa3oM ynnoTHeHbl, a Ans
npefoTBpalleHnsi o6pa3oBaHUsl KOHAeHcaTa AbIMOXOL PEeKOMEHAyeTcsl yTennaTb Mo
BCEW ero anvHe.

4. yYXoa U TEXHU4ECKOE OBCNYXXUBAHUE
Bce HwxeonucaHHble onepauum Mo perynupoBke, nepeobopyaoBaHuio, BBOAY B

aKcnnyaTaumio U TexXobCnyXuBaHWIO MNoAnexaT BbIMNOMHEHUIO  UCKMIOYUTENBHO
KBaNMMUUMPOBaHHLIMM  CMeuuanicTaMm C  MNOATBEPXAEHHOW  KBanudukaumen
(obnagatowmmn npodeccroHanbHbIMU TEXHUYECKUMU KayecTBamu,

npeayCcMOTPEHHbIMU  [ENCTBYIOWMM 3aKOHO4ATEeNIbCTBOM), TakUMWU Kak COTPYOHWKM
obcnyxvBaloLLEero Bally TEPPUTOPUI0 CEPBUCHOIO LIEHTPa.

FERROLI cHumaeT ¢ cebsi BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3a TpaBMbl U/UNW MaTepuanbHbIn
ywepb, HaHeceHHbI B pesynbTaTe HeCaHKUVMOHUPOBAHHOTO BMellaTenbcTBa B
KOHCTPYKLMIO arperata co CTOPOHbl He KBanMUUMPOBAHHbLIX U HE YNMONHOMOYEHHbIX
.

4.1 PerynupoBku
AkTuBauus pexuma TEST

HaxmuTe ogHOBPEMEHHO Ha KHOMKM cUCTeMbl oTonneHus (no3. 3 u 4 - puc. 1) B
TeyeHue 5 cekyHa Ans aktuBaumm pexxuma TEST. KoTen BkntoyaeTcs He3aBUCUMO OT
3anpoca cucTeMbl otonneHus unu MBC.

CumBonbl cuctembl otonnenus (nos. 24 - puc. 1) n NBC (nos. 12- puc. 1) Ha gucnnee
Ha4YMHaloT MUraTh.

puc. 26 - Pa6oTa B pexxume TEST

YT006bI BLIKMIOYNTL TECTOBbIV pexuM TEST, noBTOpUTe Npoueaypy BKIOYEHNS.
Pexum TEST B nobom cnyyae aBToMaTnyYeCcku OTKIMIOYNTCS Yeped 15 MUHYT.
PerynupoBaHue ropenku

MpenBapuTenbHas perynupoBka ropenkv Npou3BOAWUTCS Ha 3aBoAe-U3roToBuTene B
cooTBeTCTBMM C Tabnuua 2. MOLWHOCTb ropenkM MOXeT ObiTb M3MeHeHa mnyTem
perynupoBkM [aBreHUst HarHeTaHWs Hacoca, COnna, PerynupoBKU TOMOBKUA U
perynupoBku nojayv Bo3fyxa, Kak ykasaHo B crefylowmx naparpadax B nobom
cnyyae, MOLLHOCTb FOperikv, MOCNe PerynupoBkW, AOMKHA HaxoauTbCA B Npepenax
HOMUWHanbHbIX paboynx napameTpoB arperata BbinonHWB kenaemble peryrnmpoBKu,
npoBepbTe C MOMOLLbIO aHaNM3aTopa AbIMOBbIX ra3os, 4Tobbl copepxarne CO,% B HUX
coctasnano ot 11% o 12%.

Ta6nuua. 2 - PerynupoBKa ropenku

Mogens MpoussoauTensocTs | Mogenb | Mpou3soauTenbHOCTL R Mun | Perynupoeka | Perynuposra
Koten NIPOM3BOAUTENLHOCTL | ropenka ropenka ey Hacoca | ronoBKK Bo3AYXa
CLUA
KBt Krly Fanly Yron| Kop Bap L Metka
ATLAS D 25 UNIT 23 SUN G 24 065 | 60° | 35601320 | 9 19 8
ATLAS D 37 UNIT 49 SUN G 33 085 | 60° | 35601340 | 9 2% 13

Tabnuua pacxoAoB XWUAKOro Tonnuea B opcyHKax

B Ttabnuua 3 nokasaH pacxop KWOKOro TOmnuBa (B Kr/4) Mpy pasHbIX 3HAYEHMsIX
[OaBneHust Hacoca n hOPCyHOK+.

NMPUMEYAHMUE - MNprBeaeHHbIE HMXKE 3HAYEHUSA HOCAT OPUEHTUPOBOYHBIN XapakTep;
Ha camoM Jere pacxoj Tonnmeas Ha popcyHkax MoxeT konebaTtbes B npeaenax = 5%.
B ropenkax c nopgorpeBaTenem pacxof TONMMBasi yMeHblUaeTcsi NpubnusnTensHo Ha
10%.

Tabnuua. 3
[aBneHue (Hanop) Hacoca (6ap)
r:’;’:s::ﬁq 9 10 1 12 13 14
0.40 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 2.34 247 2.59 27 2.82 2.92
0.75 2.70 2.85 2.99 3.12 3.25 3.37
0.85 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 3.61 3.80 3.99 4.16 4.33 4.50
1.10 397 418 438 458 477 4.95
1.20 433 4.56 478 5.00
1.25 4.50 475 5.00
1.35 4.87 5.13
Pacxop Ha Bbixoge thopCyHKM B Kr/4

cod. 35411080 - Rev. 01 -10/2016

"~ T




Ferroli

ATLAS D UNIT

PerynupoBka gaBneHus Hacoca

[aBneHne Hacoca perynupyetcs Ha 3aBoge Tak, 4Tobbl obecneunTb onTumarnbHble
ycnosusi paboTbl arperaTta; kak mpaBwuno, aTa perynmpoBka He TpebyeT uameHeHus
OpHako, ecnu anst ocobbIx Lienemn NpuxoanTcs BblbpaTh Apyroe 3HavyeHne faBneHnsi, To
nocne yCTaHOBKM MaHOMETpPa W BKMHOYEHWUS TOPESKW, BbINOMHUTE PEerynupoBKy C
nomollpto BUHTa "6", ykasaHHoro Ha puc.27 u pwuc.28. B nwobom cnyyae
pekomeHayeTcs He BbIxoauTb 3a npegens! 10 - 14 6ap

puc. 28 - Hacoc DANFOSS

Bxop (BcacbiBaHue)
O6paTHbIN KOHTYP

Bbixop k dhopcyHke
MopkntoyeHve maHomeTpa
MogknioyeHne BakyymmeTpa
PerynnpoBoYHbI BUHT
BavinacHbin BUHT

Noorwh=

FonoBka v Bo3aywHas 3acnoHka
PerynupyiiTe ronoBky n pacxop Bo3ayxa B COOTBETCTBUM C MOLLHOCTBIO FOPenku, Kak
ykasaHo B puc. 29

MoBepHWTe perynnpoBoYHbIN BUHT ronosku B (puc. 30) B Tom nnv apyrom HanpasneHuu
[0 coBMelLLeHUs MeTku Ha cTepxHe A (puc. 30) ¢ Tpebyembim ykasaTenem.

30 =
—
—
—"
—
a —
—
—
=
B —
-
10
5
— i
T
0 i
15.0 200 25.0 300 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 211 253 295 337 379 422 464 506 C (kg/h)

puc. 29 - N'pacdmk perynupoBku ropenkun SUN G6

MoluHocTb
PerynupoBouHbIi ykasaTtenb
Pacxon masyta

“L" ronosku (Mm)

Bosgyx

[nsa perynnpoBku pacxoga Bo3gyxa ucnonb3ynte BuHT C (puc. 30), npeaBapuTenbHO
ocnabws raiiky D. Mo 3aBepLueHnn perynmpoBku 3aTsaHuTe raiiky D.

M6 :
Ne 2\ A 1"
puc. 30 - PerynupoBaHue ropenku
MonoxeHne anekTpoaoB - AednekTopa

Mocne ycTaHoBKM conna npoBepbTe MPaBUMBHOCTb MOMOXEHWUS 3NEKTPOAOB U
fdecbnekTopa no cneaylowmMm pasvepam. KoHTponb pa3mepoB pekomeHayeTcs
OCYLLEeCTBNATb BCSAKWI pa3 nocre BbINOMHEHWS Kakon NMbo onepaummn Ha ronoske.

95 e

er
puc. 31 - MonoxeHne anekTpoaoB - AednekTopa
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4.2 Beoga B 3kcnnyatauuo

KoHTponbHble onepauuu, KoTopble crnedyeT BbIMOMHATbL nepes NepBbiM
PO3XUrOM, a Takke Nocre NpoBEAEHUsI TeXHUYEecKoro obCnyxuBaHusi, BO
Bpemsi KOTOpOro koTen Obin OTCOEAMHEH OT ceTel NuUTaHus wunu Obinun
npousBedeHbl paboTbl Ha NpefoXpaHUTENbHbIX YCTPOMCTBAxX WMnU getansx
KoTna:

MNepen BkNtoYeHMem KoTna

+ OTKpoWTe OTCEYHbIE BEHTUMM MEXAY KOTIIOM W cucTeMamy.

+  TpoBepbTe repMETUYHOCTb CUCTEMBI MOAAYM TONMUBA.

+  TpoBepbTe NpaBUIbHOCTL AABNEHUS B PACLUMPUTENBHOM Gake

+  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY M MOMHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX W3 KOTMA M M3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BO3/yXOBbIMYCKHON BEHTUNb Ha KOTIE U (ECTIM TaKOBbIE UMEIOTCS) BO3AYXOBBINYCKHBIE BEHTUNM,
YCTaHOBIEHHbIE B PA3NUYHbIX MECTAX CUCTEMbI OTOMMEHMS.

+  YpocToBepbTeCh B OTCYTCTBUW YTeYek BOAbI B CUCTEME OTOMMEHHs, B koHType BC, B MecTax
COEAVHEHMIA UMK B KOTNE.

+  MpoBepbTe NPaBUNbHOCTL BLINOMHEHNS 3NEKTPUYECKUX COEANHEHUI
3a3eMneHus.

+  lpoBepbTe OTCYTCTBME OFHEOMACHBIX
Bnu13ocTy OT KoTna.

+  YcTaHoBWTE MaHOMETp 1 BakyyMMETp Ha Hacoc (mocrie BBOAA B AKCMMyaTauuto aTv npubopel
CHUMAKTCS1) Fopenkul.

+  OTKpOTe 3aCrOHKM, YCTaHOBINEHHbIE Ha TPYGONPOBOAE Nofayn MasyTa.

1 ahheKTMBHOCTL

XMOKOCTEN WNW MaTepuanoB B HenocpeacTBEHHON

BknioyeHue
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puc. 32 - BknioveHue
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Mpu 3ambikaHAW KOHTypa TEpPMOpPEerynupoBaHus ABWraTenb ropenku HauvHaet
BpalaTbCs BMECTe C HACOCOM: BCAChbiBAEMOE TOMSIMBO MOMHOCTbLIO HANpaBnsieTcs B
ob6paTtHyo nuHUio. Mpy 3TOM BKMOYAKOTCA BEHTUNATOP FOPEnkM U TpaHchopmaTo
po3xura, obecneunBas BbiNOSHEHUE:

*  npeaBapuTernbHO NPOAYBKW TOMKK.

*  MpoKaykW yyacTka CUCTEMbI Nogaym Tonnvea.

*  MpenBapuTENIbHOTO PO3XWra C paspsaoM Mexay 3MeKTpoaamu.
B

B koHue NPOKa4vkn OTKpbiBaeTCA SJ'IeKTpOMarHI/ITHbIﬁ KnanaH: Ma3yT nocTtynaeT B conyio
W BbIXOOUT U3 HEro B TOHKOpacnbl1IeHHOM COCTOAHUN.

Mpu koHTakTe ¢ obpa3oBaHneM pa3psaa Mexay anekTpogamu obpasyeTcs nnams.
OpHOBPEMEHHO HaUMHAETCS1 CYUTLIBAHNE BPEMEHM 3aALLMTHOTO OTKITOUEHNUS.
Linkn obopynosaHus
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puc. 33 - Llukn o6opyaoBaHus

R-SB-W TepmocTaTbl/lpeccocTtaThbl

M [BuraTenb ropenku

4 TpaHcdhopmaTop posxura

BV OneKTpoOMarHWTHbIN KnanaH

FR doTtopesuncTop

A’ Hayano BkntoyeHus ¢ nogorpesartenem
Hauano BkntoyeHus 6e3 nogorpesarens
Hanunune nnamenn

HopmarnbHbliii pexum paboTbl
MpekpalyeHune perynuposku (TA-TC)
Bpewmsi npeaBapuTenbHON NpoayBKM
BpeMmsi 3alwuTHOro OTKNoYEHNS

Bpewmsi nepen poxwurom

Bpewmsi nocne poaxwura

Bpewmsi npeaBapuTenbHoro nogorpesa
BbixoaHble curHanbl arperata

A

B

C

D
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[ | Heobxoaumble curHans! Ha Bxome

MpoBepku Bo Bpemsi pa6oThbl

. BkntounTe arperat, kak onucaHo B sez. 2.3.

* YpocToBepbTeCb B repMETUYHOCTM KamMmepbl CrOPaHNA 1 BOASIHON CUCTEMBI.

* TpoBepbTe 3PDEKTUBHOCTL (YHKLUMOHMPOBAHUS [AbIMOXOAOB (ONs npuTOoKa
BO3AyXa W yAaneHusi NpoayKToB CropaHusi) BO BpeMsi paboTbl KoTna.

* YpocToBepbTech B NPaBUbHOCTW LIMPKYNSALUW BOAbI MeXAY KOTIIOM U CUCTEMOW.

« [poBepbTe 3axuraHve ropesnkyu, OCYLECTBUMB  pasfnunyHble WCMNblTaHusa Mo
BKJTOYEHMIO M BbIKIMIOYEHMIO KOTMa C MOMOLLIbIO TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3dyxa
B MNOMELLEHUN NN YCTPOUCTBA ANCTAHLMOHHOTO YNpaBneHus.

«  [poBepbTe repMeTUYHOCTb ABEPLIbl KAMEPbl CropaHust U AbIMOBOI Kamepbl.

+ [poBepbTe paboTaeT N1 HOpMansLHO ropernka.

*  BbinonHute aHanu3 AbIMOBbIX a30B (NpW YCTAHOBMBLUEMCSI peXuMe KoTna) u
ybeauTechb, 4TO cogepxaHve 002 B HUX HaxoauTcs B npegenax ot 11% no 12%.

+ [poBepbTe npaBWNbHOCTb 3adaHUsi MNapaMeTpoB W, Mpu HeobxoammocTu,
oTperynupyite napameTpbl (KOMMNEHCaLMOHHAs XapakTepucTuka, MOLLHOCTb, |,
TemnepaTypa 1 T.4.) Ha HyXHyto Bam BenuunHy.

4.3 TexHuueckoe obcnyxvmBaHue
Mepuoaunyeckme npoBepkn

[ns obecneyenus addekTnBHON paboTbl arperata B TeYeHWe NPOAOIKUTENBHOTO BPEMEHM
HeobXoAnMo 06ecneynTb BbINOMHEHWE KBaNMULMPOBAHHBIMU CreLMancTamMi crieyioLmx
npoBepOK OAWH pa3 B rof:

*  WcnpaBHocTb paboThl YCTPOIACTB ynpaBneHns u GesonacHocTy.

+  Cucrema yaaneHus AbIMOBbIX ra3oB A0MKHA HAXOAUTLCS B UCMPABHOM COCTOSIHUM.

+  [posepbTe TpyGbl NOgAYM 1 BO3BPATa TOMMMBA HA OTCYTCTBUE CYXEHWIA, BMATUH U T.M.

* YucTuTe unbTp Ha KOHTYpe BCacbiBaHUs TOMMMBA.

+  [poBepbTe, YTO PacXod TONMBA COOTBETCTBYET HOMUHANIBHOMY.

*  YucTuTe ropenodHylo rofioBKy B MeCTe Bbixoga TOMfMBa Ha Aucke oGpasoBaHus
TypByneHTHOro notoka.

+  [atb ropenke nopabotaTb Ha MOMHON MOLIHOCTU B TEYEHWE OKOMO AECATU MUHYT, 3aTem
Npou3BeANTe aHanM3 NpoLecca ropeHnst MyTem npoBEepKu:

- TpaBWnbLHOCTM HACTPONKM BCEX BNIEMEHTOB, yKa3aHHbIX B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE
- TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra30B B JbIMOOTBOASILLEM KaHarne
- CopepxaHnus CO2 B AbIMOBbIX rasax

+  BosgyxoBofbl (ANns npuToKa BO3Ayxa M yAaneHust AbIMOBbIX ra3oB) U COOTBETCTBYHOLLNE
OrOrIOBKM HE AOIMKHBI BbITh 3aCOPEHbI N HE UMETb yTeuek

+  Topenka v TeNNOOBMeHHUK AOMKHBI ObITb YMCTBIMUM; HA HUX HE JOMKHO ObITb HakUnW. Ans
UX YACTKW He MPUMEHSINTE XUMUYecKue CpeacTBa Un MeTannmyeckme LWeTku.

+  Bce coeanHeHs TONNMBONPOBOAOB W BOLOMNPOBOLOB AOKHbI BbITb repMETUYHBIMU.

. [laBneHve Bogbl B XONOAHOW CUCTEMe AOMKHO COCTaBnsiTb okono 1 6ap; B NpOTMBHOM
cnyyae npuBeAMUTE ro K 3T BENnUMHe.

*  LinpKkynsiuMOHHbI HacoC He JOMmkeH ObiTb 3a010KMPOBAHHBIM.

+  PacwwupnTenbHbiii 6ak fonxeH 6biTb 3aMOMHEH.

+  [poBepbTe COCTOSHME MArHWEBOro aHoAa W 3aMeHUTE ero, ecnu aTo Heobxoanumo.

YnCTKy KOXYyXa, NaHenn ynpasfeHWs W OpYruX BHEWHWX 4YacTel KOTna MOXHO
NPON3BOANTL C MOMOLLBIO MATKON TPAMKW, CMOYEHHOM B MbITbHOM PAacTBOPE BOMbI.
3anpellaetcs npuMeHeHne Mobbix abpasmBHBIX MOKOLLMX CPEACTB W PacTBOPUTENEIA.

OuucTka koTna

1. OTKMIoYNTE KOTES OT CETU SNEKTPONUTAHMS.

2. [leMOHTMpYIiTe BEPXHIOIO W HUXKHIOIO NTNLIEBbIE NaHenu.

3. OtkpoiTe ABEPLY, OTKPYTVUB COOTBETCTBYIOLLME PYYKH.

4. YucTuTe BHYTPEHHIO YacTb KOTNa 1 BECb AbIMOOTBOASLLMIA TPAKT C MOMOLLBIO epLua uim
CXaTbIM BO3YXOM.

5. BbINOMHMB 04MCTKY, 3aKPOWTE [BEPLY ¥ 3aKpenuTe ee COOTBETCTBYIOLLEH PYYKON.

[ns ounCTKM ropenku cnepyiTe ykasaHuam U3rotosuTens.
[leMOoHTaX ropenku

+  CHumute obwwmBky (B), packpyTus BUHT (A); Takum oBpa3om, obecrneunBaeTcs [OCTYN KO
BCEM MpUHAANEXHOCTAM.
+  Otnycrute raiky (C) u pacnonoxure ropenky Tak, YTobbl 06ecneunTb po3xuUr opCyHKU.

puc. 34 - leMOHTax ropenku
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4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEWN

OunarHocTuka

KoTen ocHallieH COBPEMEHHOI CUCTEMOIi CaMOAMarHoOCTUKW. B criyyae BO3HWUKHOBEHUSI KaKow-
nnbo HeMcnpaBHOCTW B KOTMNE AWCTNEN HauMHaeT MUraTb BMECTE C CUMBOMOM HEUCNpPaBHOCTH
(no3. 22 - puc. 1), otobpaxas kog 3TON HeUcnpaBHOCTY.

VImetoTcst HencnpaBHOCTH, BbI3bIBAIOLLME NOCTOSIHHYHO GnokupoBKy (06o3HaYaemble Gyksoii “A”):
ana Bo3obHoBneHns paboTbl gocTaTouHo HaxaTtb knasuwy CBPOC (nos. 8 - puc. 1) Ha 1
ceKkyHay, nnbo ucnonb3oBaTtb komaHgy CBPOC ycTpoiicTBa AWCTAHLMOHHOMO YnpaBnieHus C
TaliMepom (NocTaBnsieTcs No 3akasy), ecnu TakoBOe YCTAHOBMEHO; eCnu KOTEN He 3amyckaeTcs,
HeobX0AMMO BHaYare ycTpaHUTb HEUCNPaBHOCTb, O KOTOPOW CUTHANM3NpyeT COOTBETCTBYHOLLNIA

ceeToanon.

[lpyrne HeucnpaBHOCTM BbI3biBAOT BpeMeHHyt0 6rokupoBky (obosHauyaemble 6yksoi “F”),
KOTOpasi CHUMAeTCs aBTOMATUYECKM, Kak TONbKO BbI3BaBLUMIA cOOi NapameTp BO3BpaLLaeTcs B
HopMarbHble paboune npeaensi.

Ta6nuua. 4 - NepeyeHb HeucnpaBHOCTEN

Koa
Heucnpae |HencnpasHocTe BoamoxHas npuumHa Cnoco6 ycTpaHeHus
HOCTH
N TTpoBepLTe 3MeKTPOHHYIO Nnarty 1
C6oit B napametpax  [HenpaBunbHo 3aaHo 3HaueHne J
F16 o . M3MEHUTE COOTBETCTBYHOLLIA
3MEKTPOHHON NNaTbl  |MapameTpa ANeKTPOHHOIA NnaTbl
napameTp, ecn 310 Heobxoaumo
HanpsixeHue ceTn TTpoBepLTe COCTOSHUE CUCTEMBI
F34 HeucnpaBHOCTY B CETU aneKTponuTaHus
MeHblue 170 B IMEKTPONUTaHNSA
HapyweHnst B yactote
[MpoBepLTe COCTORHME CHCTEMBI
F35 |TokaBcem HewucnpasHoCTY B CeT aneKTponuTaHmns
AMNeKTPONUTaHNS
3MEKTPONUTAHMS
F37 HeBepHoe aasnenre  |CrMILKOM HU3KOE AaBneHe B cucTeme  |3anonHuTe cuctemy Boaon
BOAbI B CUCTEME [laTumK noBpexaeH TpoBepbTe AaT4vK
[laTunK MOBPEXAEH 1N KOPOTKOE [MpoBeptTe kabenb AaTynka unu
3aMblkaHue B COeanHUTENbHOM kabene  |3ameHuTe aaTunk
F39 Hevcnpasyoct OTCOEAMHEH AaTuuK nocrie akTBauuu | CHoBa NOACOEANHUTE BHELLHIM
BHELLHEro Aatumnka cAl ATk 4 OACOeA
pexuMa nnasatoLLelt Temneparypel [AaTYMK UMK OTKIKOHUTE PEXUM
nnasaloLLiel Temneparypel
TposepkTe cuctemy
HeBepHoe faBnenme [poBepLTe NPenoXpaHNTENbHBI
F40 PHOE A CNULLKOM BbICOKOE AaBneHne posep PEAOXP:
BOAbI B CUCTEME KnanaH
TpoBepkTe paclumpuTenbHbIit 6ak
[poBepLTE NPaBUBbHOCTL
[aT4MK HarHETAKOLLEro KOHTYpa He MOMNOXEHMS W UCMIPABHOCTb AaTumKa
Ad1 [NonoxeHwe faTumnkoB A L ¥ P A
BCTaBIEH B KOPMyC KoTrna Temneparypbl Bofbl B CUCTEME
oTOnmeHs
HewucnpasHocTb
aTynka TemnepaTypbl
Fa2  |P patyp [laTunk nospexaeH 3ameHuTe aaTumnk
BOAbI B CUCTEME
oTONMNeHNs
HewucnpasHocTb
FA7  |patuuka faBnenus OBpbIB COEAMHUTENBHOTO MPOBOAA MposepkTe kabenbHyto NPOBOAKY
BOAbI B C1CTEME

I'IpousBenvlTe ANarHoCTUKY LIMPKYNALUMOHHOIo Hacoca

O HEKOTOpbIX aHOMasnMsX, CBA3aHHbIX C LMPKYMALMOHHBIM HACOCOM, CUrHanuaupyet
CBeToaMopA, PacnonoXeHHbIN BOKPYT NepeknioyaTens ckopocTtu (puc. 35).

puc. 35

Ta6nuua. 5 - UnanKaums cBeToaMoaa UMPKYSILMOHHOIO Hacoca

Kon
Heucnpas |HeucnpaBHocTb Bo3moxHas npuumMHa Cnoco6 ycTpaHeHus
HOCTH
3abnoku1poBaH Hacoc Tpon3BecTu 3ameHy
HewcnpasHblii anekTpogBuraTens Tpou3asecTin 3ameHy
HewucnpasHbIi knanaH au3ensHoro [Mpou3secTn 3ameHy
Tonnvea
Hert Tonnvea B 6ake unu Bofja Ha iHe 3anonHuTb 6ak TonnMeoM unu
6Gaka oTkayaTb BoAy
3aKpbIThl KNnanab! B HUN NOAaYM OTKpbITH
Tonnmea
3arpssHeHbl PULTPbI (MMHNUS-HACcOC- TMpouncTnts
chopcyHka)
OcTaHoB Hacoca BKniouuTb Hacoc 1 onpeaenTs
NPUYUHY BbIKMKYEHNS
He oTperynupoBaHb! Ui 3arpsiHeHb! OTperynuposaTb Ui NOYUCTUTL
3ananbHble 3MeKTPoab!
3acop, 3arpsisHenue unu fecopmaumst  |MpoussecTy 3ameHy
chopCyHKu
A01  |BriokvpoBka ropenku Y
HenpasuribHas perynuposka ronoeku v |OTperynuposats
3aCIIOHKM
OneKTpoAb! NOBPEXAEHb! UK 3a3eMrieHbl [[TpouU3BecTU 3ameHy
HewucnpasHbii TpaHcopmatop poaxura  |[TponsecTvt 3ameHy
MpoBoaa 3anekTpoAoB noBpexaeHs! U |Tpon3secTi 3ameHy
3a3eMneHb!
[lechopmaLnsi NPOBOLOB ANEKTPOAOB M3-  [3aMeHUTb M 0becneuvmTh 3auTy
3a BbICOKOV TemnepaTypbl
HapylueHbl anekTpudeckue coeaHerns  [TpoepuTb
Knanaxa unu TpaHceopmaropa
TMonowmka coenvHeHns Mexay ABuraTenem |Mpon3secTin 3ameHy
1 Hacocom
ObpatHas Tpyba nofcoenHeHa k KoHTypy |/cnpasutb coenvHeHe
BCaCbIBaHWs Hacoca
HewcnpasHbiii dhotopeanctop TMpounssectn 3amery
3arpsiaHenue chotopesncTopa OuuncTutb hotopeanctop
CurHan o Hamm4um Koporkoe 3ambikaHue hotopesncTopa  [3ameHuTb (hotopesnctop
A02  nnameHy npu 3acBeTka (hoTopes3ncTopa NOCTOPOHHUM VCTDAHUTS HCTOMHIK CBETa
BbIKIIOYEHHOI rOperke cBeTom P
TpoBepkTe MpaBUibLHOCTD
[MoBpeXxaeH AaT4muk TEMNEPaTYpbI BOALI B [MOMOKEHUS U UCTIPABHOCTb AaTuka
cicTeMe OToNMeHns Temneparypbl Bofbl B cUCTEME
A03 Cpabotana 3atuuTa ot oTOnmneHns
neperpesa o TTpoBepLTE LIMPKYNSILMOHHBIN HacoC
TCYTCTBME LMPKYNSLN BOAbI B CUCTEME
yT LmpKynALl A (cm. Tabnvua 5)
CrpaBuTe BO3MYX 13 CUCTEMBI
Hanuuve Bo3ayxa B cucteme P Sy
oTonneHus
Cboit B napametpax  [HenpaBunbHO 3afjaHo 3HaueHue fNpoBepsTe anexTOHHylo nnary u
A04 pameTp P . M3MEHUTE COOTBETCTBYHOLLMIA
ANEKTPOHHON NNaTbl  [napameTpa aMeKTPOHHOI Nnathl
napameTp, ecrv 310 HeobXxoaumMo
HewucnpasHocTb
riogorpesartenst (He
FO7 OBpbIB COEAMHUTENBHOTO NPOBOAA MpoBepkTe kabemnbHyto NPOBO,
3aMbIKAETCS! KOHTZKT B | P a POBOA PoBep Y40 TIPOBOAKY
Tevenme 120 cekyHn)
. TpoBepLTe 3NeKTPOHHYIo Nnary 1
Cboit B napametpax  [HenpaBunbHo 3afjaHo 3HaueHue o
F09 . . M3MEHWTE COOTBETCTBYHOLLMIA
9NEKTPOHHON NNaTbl  [napameTpa aMeKTPOHHOI Nnathl
napamerp, ecii 310 HeobXxoaMMo
HewucnpasHocTb [laTunk noBpexaeH
aT4nka TemnepaTypbl
it paTypbl [KopoTkoe 3aMblkaHie B COEAUHUTENEHOM MpoBepsTe KaGenb AaT4vka UM
F10 BOAbl 1 B HArHeTatoLEeM nposoge
3aMeHuTe AaTunk
KOHTYpe CUCTEMbI o6
oTONNeHMs: PbIB COEVHUTENBHOTO NPOBOAA
[laTumK noBpexaeH
HevcnpasHocTs
KopoTkoe 3ambikaHue B coeanHuTensHoM |MposepsTe kabenb aatunka unm
F11  |patunka Temnepatypbl
nposoge 3aMeHuTe AaTunk
BOAb! B KOHTYpe [BC
OBpbIB COEAMHUTENBHOTO NPOBOAA
N TpoBepLTe ANeKTPOHHYIo Nnary 1
C6oli B napameTpax  |HenpasunbHo 3aaaHo 3HayeHne o
F12 . . M3MEHUTE COOTBETCTBYHOLLMIA
3NEKTPOHHOM NnaTbl  [napaMeTpa SNMeKTPOHHO NnaThl
napameTp, ecrv 310 HeobxoaumMo
HewucnpasHocTb [laTunk noBpexaeH
aT4nka TemnepaTypbl
Jit paTypbl (KopoTkoe 3amblkaH1e B COEAUHUTENBHOM MposepbTe Kabens AaT4vka Wi
F14  |Bo;pi 2 B HarHeTalWeM [nposoge
3aMeHuTe AaTunK
KOHTYpe CUCTEMBI o6
oTONNeHMs: PbIB COEAVHUTENBHOTO NPOBOAA

He roput

LinpkynsiumonHbIi Hacoc B PEXXUME OXWOAHUA

3eneHbivt BKIN

PaboTatoLumit LiupKynsLMOHHbI Hacoc

Muratowmi 3eneHbIn
Linkn cnycka Bo3ayxa

m i i

- MepeHanpsikeHue (>270 B)

- Meperpyaka asuratens

LivpKynsiLmMOHHBIA HacOC 3aBNoKMPOBaH MO BHELUHEN NPUYNHE:

- HepoctatouHoe Hanpskerue (<160 B)

7/ N
//‘\\

Muratowmit kpacHblit

- [iBuratens 3abnokupoBaH
- MoBpEXEHHE AMEKTPOHIKM

LIMpKynsiLMOHHbIN HacoC 3aBroKMpoBaH N0 BHYTPEHHEN NPUYMHE:
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4ECKUE OAHHBIE
5.1 Pa3mepbl, MecTa NoAKNOYEHUA U OCHOBHbLIE KOMMOHEHTbI

278
246

~— 32

(@) o
e} .
(ee)
: 1 — 295
o
o O — o
(m] (m]
A - - &
—J —7J

puc. 36 - Paamepbl, MecTa NOAKMHOYEHUA U OCHOBHbI€ KOMMOHEHTbI

I
\\ 278

r— 246

1
N~
= &
~ o o
! ©
® (
(e)) o ')
< I
= —11
. A
° I % o
¥ N
. Qe &7/ . ~
" ! gl O
—] — |
puc. 38
10 BbixogHoM wTyLep KoOHTypa otonneHus 3/4”
11 O6paTtHbIn TpybonpoBos cucTembl otonnexHus 1”
14 MpenoxpaHuTenbHbI KnanaH cMCTeMbl OTONNEHNS
32 LIMpKynsiILMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTONSIEHMS!
36 ABTOMaTUYECKUIN BO3OYyXOOTBOA,
56 PaclumputenbHbii cocyn
246 [aTtunk naBnexHus
278 KoMBWHMpOBaHHbIA AaTuuk (NpefoXpaHuTenbHbI + TemnepaTtypa BoAbl B
CUCTEME OTOMNIIEHUS)
275 Cnu1BHOM KpaH CUCTEMbl OTOMNMEHNS
295 [openka
Tabnuua. 6
A B ad
ATLAS D 25 UNIT 630 590 21204130
ATLAS D 37 UNIT 730 690 @120 4130
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5.2 [narpammsbl 5.3 Tabnuua TeXHUYeCKUX AaHHbIX
MoTepsa Hanopa/Hanop UMPKYNSAALMOHHBLIX HACOCOB

- Hanop uMpKynsALMOHHOro Hacoca ¢ HaCTPOMKOM Ha "NOCTOSIHHYIO CKOPOCTb". Mapamerp Enunua| ATLASD | ATLASD
namepeHus ( 25 UNIT | 37 UNIT

KonuyecTeo anemertos wr. 3 4
Makc. Tennonpou3soaNTeNbHOCTL KBr| 26,6 39,4 Q@
MwH. Tennonpoun3BoaNTENbHOCTD kBr| 21,0 21,0 Q)
Makc. TenrnoBasi MOLHOCTb CUCTEMBI OTOMTEHNS kBT 25 37 P)
MwH. TennoBasi MOLLHOCTb CUCTEMbI OTOMMEHMS kBT 20 20 P)
Krf Pmax (80-60°C) %| 939 95,0
Kna 30% %| 982 974
Knacc adekTmBHOCTM cornacHo anpekTuee 92/42 EEC Y % %

H [m H20] Makc. paboyee AaBneHe Bogbl B CUCTEME OTOMNEHNS 6ap 6 6 (PMS)

81— . ; MuH. paboyee AaBneHe BoAb! B CUCTEME OTONMEHMS 6ap 08 038

; i ~ i i Makc. Temneparypa B cuCTeMe OTOMMEeHMs °C 110 110 (tmax)

3] ~ O6beM Bofibl B CUCTEME OTONMEHNS n 19 24

6 ~_ OBbem paclumMpuTenbHoro 6aka CUCTEMbI OTONMEHMS n 10 10
MpensapuTensHoe AaBnexne pactunpuTentHoro baka 6ap 1 1

5 CHUCTeMbI OTONNIEHUS!

242] Knacc sawwurel IP|  XOD X0D

T~ — HanpsixeHue nutaHms B/fu| 230/50 230/50

3 ] E MoTpebnsiemas anekTpuyeckasi MOLLHOCTb Br 195 195

27} —> MopoxHMii BeC w| 157 196
[inuHa kamepsl cropanust MM 350 450

1 [lnametp kameps! cropaHns MM 300 300

0 Moteps Harpy3kv co CTOPOHbI OTBOAA AbIMOB mbap 0,1 0,35

0 0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m3/h]
puc. 39
A [MoTepw Harpy3ku B koTne
1-2-3 CKOpOCTb LMPKYNALMOHHOIO Hacoca

- Hanop uupKynsuMOHHOro Hacoca C HacTpPOMKOM Ha "MponopLMOHanbHbIN
Hanop".

H [m H,0]

>
\
V

E
\

0 =—
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5

Q [m3/h]
puc. 40

A MoTepw Harpy3ku B koTne
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5.4 OnekTpuyeckasa cxema

dnekTpuyeckasn cxema

32
230V
50Hz
©|0|0|0|0|0|0|0
20|00 |0|0|2|2
LN NN <] 4| 5[ 6] 7] 8
\
/=
_I_ X7 246
ouT
= DBMOGE 5V
GND
T2
@ DSPO5
® = =
\J =
m I =@ @
=
6 = T o .
puc. 41 - AnekTpuyeckas cxema
32 LIMpKyNSIUMOHHBIN HAacCOC CUCTEMbI OTONNEHNS
42 [aTymk TemnepaTypbl BoAbl B cucteme MBC (dakynbTaTtnBHO)
72 KomHaTHbIN TepmocTaTt (hakynbTaTUBHO)
95 KnanaH-geBnaTtop (cakynbTaTyBHO)
- MopxntoveHHoe nuTaHue (230 B nep. Toka) = MNMonoxeHne oTonneHns
- HeT nutanus = MNonoxeHne MBC
138 BHewwHW gaTtymk TemnepaTypbl Hapy>XHOro Bo3gyxa (onuusi)
139 MynbT AMCTAHLMOHHOIO yNpaBneHnsi C TanMepoM (Onumst)
246 [aTyunk gasneHusa
278 [BoViHOM AaTunk (NpeaoXpaHUTenbHbI + TemnepaTypbl BOAbl B CUCTEME OTONMEHNS)
TR TpaHcdhopmaTop posxura
FR doTopesncTop
MB [suratens ropenku
VE OneKTPOMarHUTHbIN KnanaH
cod. 35411080 - Rev. 01 - 10/2016 m 103




Dichiarazione di conformita ce€

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

* Direttiva ErP 2009/125

+ Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Declaracion de conformidad ce€

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
< Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

< Directiva ErP 2009/125

< Directiva de Baja Tension 2006/95

« Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Uyqunluk beyani
Y9 y €

Imalatgi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) y6nergelerine uygunluk icinde oldugunu beyan etmektedir:
* 2009/142 Gazla galistirilan tniteler icin Yonetmelik

» Yonerge 2009/125 ErP

» Yonerge 2006/95, Dusik Voltaj

» 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi

Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly
declares that this unit complies with the following EU directives:
* Gas Appliance Directive 2009/142

» ErP Directive 2009/125

* Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108



K&l Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive ErP 2009/125

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Ed AAQAwWON CUNMOPPWONS C€

O kataokeuaoTrg: FERROLI S.p.A.
AigBuvon: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

OnAwvel 6TI n TTapouca cuckeur) cUPpoPPOUTal PE TIG AKOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:
*  Odnyia ouokeuwv aTo agpiou 2009/142

«  Odnyia ErP 2009/125

*  O0nyia xaunArg Taong 2006/95

*  Odnyia HAekTpopayvnTikAg ZupBatérnrag 2004/108

Conformiteitsverklaring

De fabrikant: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR c €
verklaart dat dit apparaat conform is aan de volgende EEG richtlijnen:
* Richtlijn Gastoestellen 2009/142/EEG
Richtlijn ErP 2009/125/EEG

*  Laagspanningsrichtlijn 2006/95/EEG
* Richtlijn Elektromagnetische compatibiliteit 2004/108/EEG

Kl [leknapauusa cooTBeTCTBUSA

Marotoeutens: FERROLI S.p.A,, C €

apgpec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3adABIAeT, YTO HacTodlWee n3genve CoOoTBeTCTBYeT crnefyolnmMm anpektmeam CEE:
* [upekTtnBa no rasosbimM npubopam 2009/142

* [JupekTtuBa ErP 2009/125

» [upekTrBa No HU3KOMY HanpsbxeHuto 2006/95

* [npekTrBa No aneKTpomarHWTHow coBmectumocTy 2004/108









Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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